
k •.. ■'■ ,-•■ 

*P* '-'l ' ’ i i?r 


SETTEMBRE 1991 > L. 5.000 


r.’*^ 


^’^L.iESLIQ:P:ER L'HQÌè 


• CENTRALINA 

DI MONITORAGGIO TERMICO 
PROGRAMMABILE 
A DOPPIA SONDA 



• FLASH FOTOGRAFICO 
A 3 LAMPADE 

• RICEVITORE 
PER ONDE CORTE 

„ ■■: li, PROVA 7ET 

0ì 

? • TRASMETTITORE QRP 

I MONOVALVOLA 

i i P tìA,A ’fi>i :Ì ■] fiUiAi,: 






























Tei (049) 71.73.34 - 896.07.00 
Tefefax (049) 39.60.300 

Sedo: Via Monte Sabotino, 1 
P .O. BOX 71 

36020 POWTE SAN NICOLÒ 
(PADOVA) ITALY 


Eiu Rampazzo 

ELETI RONtCA c TELECOMUNICAZIONI 



MICROFONO 
ASTATIC MOD. 400 
“BUCKEYE” 
PER CB 
E TUTTE LE 
RADIOCOMUNICAZIONI 
OUT -76 dB 


Ili 


■ : 

1 



mmm m mr^ m m-^m 


MOD. 539-6 

MOD. 557 ' 

! ' 

CANCELLA DISTURBI 

AMPLIFICATO 


IDEALE PER CB, SSB 

CANCELLA DISTURBI 

E RADIOAMATORI 

PER STAZ. MOBILE, 


OUT -60 dB 

CB, SSB E RADIOAM. 


‘NON SENSIBILE 

OUT -40 dB 


ALL’UMIDITÀ 

E TEMPERATURA 

TOLLERA TEMP. 

E UMIDITÀ 



BATTERIE 7 V 


I MOD. 575 M-6 
TRANSISTORIZZATO 
CON CONTROLLO 
EESTERNO DI VOL. 

E TONO 
OUT 38 dB 




MOD. 1104C 
MICROFONO BASE 
DA STAZIONE 
PREAMPLIFICATO 
PER CB 


MOD. SILVER EAGLE 
T-UP9-D104 SP 
E T-UP9 STAND 
TRANSISTORIZZATO 
DA STAZIONE BASE 
ALTA QUALITÀ 
BATTERIE 9 V 



6 BTV - VERTICALE HF PER 
STAZIONE FISSA 10, 15, 20, 30, 40, 
75 O 70 mt. VETRORESINA OTTIMA 
STABILITÀ 

G7-144 - VERTICALE UHF/VHF 2 mt. 
ALLUMINIO E VETRORESINA 
G6-440 - VERTICALE UHF/VFH 440 
MHz ALLUMINIO E VETRORESINA DA 
STAZIONE FISSA 



%\ 


1C-75 

ECONOMICA 
E MAGNETICA 
DISPONIBILE 
BIANCO O NERO 


1C 100S 
PRESTIGIOSA 
DI OTTIMA QUALITÀ 
E RESISTENTE 


1C-20 

LA PIÙ POPOLARE 
CROMATA, 
CON CAVO 


CG 144 
MOBILE VHF 



MO<2 



I 

MO-4 


MO'2 

MOBIL! HF 6, 10, 
15, 20, 40, 75 E 80 
mt. 

MO-4 

MOBILI HF 6, 10, 
15, 20, 40, 75 E 80 
mt. 


Fondata 
nel 1966 


MOD. D104-M6B 

TRANSISTORIZZATO 

OLTRE ALLE 

NORMALI 

APPLICAZIONI 

ADATTO 

PER AERONAUTICA 
E MARINA 
OUT -44 dB 
BATTERIE 9 V 



MOD. SILVER 
EAGLE PLUS 
PER CB 

E RADIOAMATORI 
BATTERIE 9 V 



QD-2 

CONNETTORE 


I 



V 

RM-eo 

MOBILI HF RISONANTI 
RM-10, RM-11, 
RM-15, RM-20, 
RM-40, RM-75, 
RM-80 


HF MOBILE RESONATORS 

Standard Resonators 

Power rating 400 watts SSB 


Part No. 

Description 

Approx. Bandwidth 
2;1 SWR or fletter 

RM-10 

10 Meter 

150-250 kHz 

RM-11 

1 ì Meter 

150-250 kHz 

RM-15 

15 Meter 

100-150 kHz 

RM-20 

20 Meter 

80-100 kHz 

RM-40 

40 Meter 

40-50 kHz 

RM-75 

75 Meter 

25-30 kHz 

RM-80 

80 Meter 

25-30 kHz 



UGM 

ANTENNA MAGNETICA 
140-500 MHz 
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TURNER - STÒLLE - TRALICCI IN FERRO - ANTIFURTO AUTO - ACCESSORI IN GENERE - eco. 

SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 
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Che cos’è una radio? Come funziona? 
Come e perché è possibile ricevere e 
trasmettere da e per ogni parte del 
mondo? Preziosa guida pratica dell’e- 
lettronica. 



In casa, in mare e ovunque il "barac¬ 
chino” segna con la sua presenza uno 
strumento di utilità e svago quasi con 
un carattere di indispensabilità. 





Un ricevitore, un'antenna ed ecco che 
tutto il mondo delUazione sulle VHP- 
UHF è a portata di mano. 


Radioamatore 

MANUALE TECNICO OPEfìATIVO 



iCDJiu it bdioiniaJtxn IJ' clinDiieli 


Una guida sincera, comprensibile e fe¬ 
dele rivolta a tutti coloro che vogliono 
intraprendere l’affascinante viaggio 
del pianeta radio. 



11 primo vero manuale delle antenne. 
Antenne per tutti i tipi di frequenza e 
per tutti i gusti. 



Un valido manuale per catturare tra¬ 
smissioni radiofoniche: emozioni e mi¬ 
steri dall’inascoltabile. 


r DAL 

Al CIRCÙITI I MIGRATI 




m 

ALIMENTATORI 
E STRUMENTAZIONE 


LUIGI RtVOLA 


m 

RADIOSURPLUS 
IERI E OGGI 




IL COMPUTER È FACILE 

PROGRAMMIAMOLO 

INSIEME 


Il libro "sempreverde” 
per chi vuole entrare nel 
mondo dei semicondut¬ 
tori. 

_ 


Andresti senza tachime¬ 
tro e senza spia della ri¬ 
serva? E allora come fai 
se la misura non ce 
l’hai? 


L’unica guida delle ap¬ 
parecchiature Surplus 
militari dell’ultima guer¬ 
ra (Inglesi, Tedesche, 
Americane e Italiane) 


Il Computer è facile, 
programmiamolo insie¬ 
me... Se mi compro il li¬ 
bro di Becattini, è anco¬ 
ra più facile: me lo pro¬ 
grammo da solo. 
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Indispensabile guida nella caccia 
al DX latino-americano. 
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TOP SECRET 


RADIO 



I MISTERI DELLETEBE 
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Manuale con centinaia di fre¬ 
quenze. 



Guida pratica alia costruzione e 
alla scelta dell’antenna. 
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la potenza in uscita é di 2W! 


Essenza delia semplicità, nessuna 
programmazione rompicapo, robusto 
e compatto, fatti apposta per averli 
sempre appresso in caso 
di necessità. 

L'ingombro é variabile secondo il tipo 
di pacco batterie usato, perciò uso 
occasionale significa dimensione 
ridotta. 

Gli apparati sono realizzati in fusione 
e particolarmente curati in ogni 
dettaglio: gli assi dei controlli attraver¬ 
santi il pannello superiore sono 
provvisti di guarnizioni di gomma, le 
varie prese sono corredate di tappi 
pure in gomma, il che rende stagni gli 
apparati a pioggia, polvere ed umidità 
con conseguente notevole affidabilità. 
Ideali per le escursioni in montagna: 
fissateli allo zarno ed usufruirete del 
microfono-altoparlante separato ! 

✓ Gamma operativa estesa: 


VHP: 140 ' 160 MHz 
UHF; 430 - 440 MHz 

✓ Semplice impostazione della 
frequenza (commutatore rotativo o 
tasti UP/DOWN). 

✓ 1 0 memorie di cui 7 programmabili 
con passi di duplice diversi, 
Potenza RF: 

da 1 a 5W secondo il pacco 
batterie o contenitore di pile a 
secco usato; 

con il pacco FNB-10 in dotazione, 


✓ Tono dal 750 Hz 

✓ Ione Squeich {FTS-12 opzionale) 
per Taccesso ai ripetitori. 

Facile installazione temporanea 
nella vettura mediante la staffa di 
supporto MMB-32A. 

✓ Ricevitore eccezionalmente 
sensibile e con seiettività ottimale, 

✓ Consumo ridotto a soli 19 mA in 
ricezione con il “Power SaveT 

1 / Carica batterie da parete e 
custodia in dotazione. 



FT-23R con FTT-4 


Batterie 

FT-23R 

FT-73R 

FBA-9 

(6 pile tipo 'AAA') 

2.0 W 

1.0W 

FBA-10/17 

(6 pile tipo ’AA') 

2.5 W 

2.0 W 

FI\1B-10 

{7.2V, 600 mAh) 

2.5 W 

2.0 W 

FNB-11 

(12V,600 mAh) 


5.0 W 

FNB-12 

(12V, 500 mAh) 

' 5.0W 

5.0 W~ 

FNB-14 

{7.2V„1000 mAh) 

^ 2.5 W 

2.0 W 

FNB-17 

(7.2V. 600mAh) 

2.5 W 

2.0 W 



marcucci 


< 

d. 

co 


Show-room: 

Via F.lli Bronzetti 37 - Milano 
Tel. 02/7386051 

















































Un modulo integrato per il controllo della temperatura ambientale 
può essere proficuamente abbinato a un idoneo circuito 
elettronico automatizzato, per gestire in tempo reale e secondo le 
personali esigenze gli eventi su 2 output indipendenti. 

1® PARTE (continua sul prossimo numero) 

1 ] funzionamento di molte ap¬ 
parecchiature può essere re¬ 
golare oppure problematico in 
ragione di una condizione fisica 
ambientale alquanto variabile 
nell’unità di tempo: la tempera¬ 
tura. Basta pensare alle altera¬ 
zioni che subisce un amplifica¬ 
tore scottato da eccessiva disin¬ 
voltura d’uso, o alle stranezze 
che un computer produce se 
controllato da un alimentatore 
troppo piccolo e dunque tenden¬ 
te al surriscaldamento. Analo¬ 
gamente, e per contro, anche la 
presenza di temperature ecces¬ 
sivamente basse è motivo di fa¬ 
stidi operativi; le parti elettriehe 
ed elettroniche dei circuiti sem¬ 
brano “addormentarsi”, lavora¬ 
no più lentamente e, soprattut¬ 
to per quanto riguarda pile e ac¬ 
cumulatori, può accelerarsi il 
processo di scarica dovuto alla 
presenza di umidità fredda. 

Un apparecchio come MR. ME- 
TER, capace di rilevare in tem¬ 
po reale le variazioni termiche 
(in un ampio range che va da 
-20 3 . +70 gradi Celsius) e di 
controllare l’accensione e/o lo 
spegnimento di 2 canali a relè in 
base a precise preselezioni effet¬ 
tuabili dall’utente, diventa per¬ 
tanto utile e necessario in mol- 
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Figura 1. Schema elettronico relativo al circuito stampato cod. 90603.66. 
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Figura 2. Schema elettronico relativo al circuito stampato cod. 90603.67. 
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Figura 3. Circuito stampato cod. 90603.66: tracciato delle piste conduttrici (lato A). 


ELENCO COMPONENTI 

L’hardware MR. METER 
comprende in prevalenza circuiti 
integrati, fondamentali per ottenere 
prestazioni di prìm'ordine a costi 
contenuti e, utili a limitare la 
quantità complessiva di 
componentistica occorrente, con 
conseguente riduzione dei 
dimensionamenti circuitali. 


L’elenco componenti di seguito 
indicato suddivide tutto il materiale 
necessario alla costruzione di MR. 
METER in quattro gruppi 
(semiconduttori, resìstori, 
condensatori e vari). I numeri tra 
parentesi permettono di conoscere 
le QUANTITÀ occorrenti di ogni 
gruppo e tipo di componente. Se 
attribuito, e poi sempre specificato 
il CODICE circuitale 
corrispondente a quello indicato 
nello schema elettronico o sui lato 
di montaggio dei circuito stampato. 


È possibile che di particolari 
componenti venga fornita una nota 
descrittiva eventualmente seguita 
da DATI commerciali e MARCA 
deirelemento usato nella 
progettazione. 

Per resìstorì e condensatori i limiti 
massimi di tolleranza si intendono 
sempre, dove non diversamente 
indicato, rispettivamente del 5% e 
del 10%, 

Semìcondutitorl (47) 

{2} (Ct e IC2: 7805 regolatore di 
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Figura 4. Circuito stampato cod. 90603.66: tracciato delle piste conduttrici (lato B). 


tensione 5 VL 

(2) IC3 e IC'12: 4093 quadruplo 
NANO Schmitt trigger a 2 ingressi 

(2) IC4 e IC9; 4050 sestuplo buffer 
non invertente 

(5) tC5, IC6, IC8, ICIOe IC11: 

4081 quadruplo AND a 2 ingressi 
(1) IC7; 4075 triplo AND a 3 
ingressi 

(3) IC13. IC14e fC16; 4017 
contatore decimale 

(1) tC15; TM8-880 modulo sensore 
di temperatura con display e 
sonda termica interna (cod. 4939 


33831.7, MELCHIONI 
ELETTRONICA), senza vano 
portapiia 

(6) T1-T6: BC5478 transistor 

(1) PD1: W06 ponte diodi 

(4) D1-D4; 1N4007 diodo 
(6) D5-D10: 1N4148 diodo 

(2) L1 ed L2: led fettangolare mm 
5x2 colore GIALLO 

(6) L3, L5, L8, L9, L11 ed L14: led 
triangolare mm 5 colore VERDE 
(6) L4, L6, L7, LIO. LI 2 ed L13: 
led triangolare mm 5 colore 
ROSSO 


Resistori (34) 

(1) RI: 6.8 Mohm 1/4 W 

(8) R2. R4. R6. R9, R11. R13, RI8 

ed RI 9: 68 ohm 1/2 W 

(6) R3, R5, R7. RIO, R12 ed R14: 

2,7 ohm 1/2 W 

(6) R8, RI6. RI 7, R24, R25 ed 
R32: 100 kohm 1/4 W 

(1) R15: 560 kohm 1/4 Vi/ 

(2) R20 ed R21: 47 kohm 1/4 W 
(2) R22 ed R23: 1 kohm 1/4 W 

(4) R26-R28 ed R33: 3,9 kohm 1/4 
W 

(4) R29-R31 ed R34: 10 kohm 1/4 W 
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Figura 5. Circuito stampato cod. 90603,67: tracciato delle piste 
conduttrici (lato A). 


J L 



Figura 6. Circuito stampato cod. 90603.67: tracciato delle piste 
conduttrici (lato B). 


Condensatori (10) 

(1) C1: 2.200 microF 40 VL eiettr. 
orizz. 

(1) C2: 330 nanoF 100 VL poliest 
(3) C3, C8 e C9: 33 microF 16 VL 
etettr., veri. 

(5) C4-C7 e CIO: 100 nanoF 63 VL 
poliest. 

Vari (43) 

(1) SPI: cavetto di cìlimentazione 
220 VL con spina, completo di 
gommino passacavo 
(1) TF1: trasformatore a due 
secondari 220 VL / 9 VL 0,55 A + 
9 VL 0,55 A (esempio cod. 
HT/3735-20, G-8.C.) 

(1) B1: batterìa 9 VL alcalina 

(1) SP2: cavetto con attacco a 
cappuccio per batteria 9 VL 

(2) RIA ed RL2: relè 6 VL 1 
scambio 250 VL 10 A (esempio 
art. GR2 117 P^V^US^SV, OMRON) 

(2) PS1 e PS2: microputsante 
unipolare n.a. per c.s., colore 
ROSSO 

(3) PS3-PS5: mìcropulsante 
unipolare n.a. per c.s., colore 
GIALLO 

(1) PJI: presa jack stereo da 
pannello diam. 3,5 mm con 2 
interruttori n.c, 

(1) SP3: TP-300 H sonda termica 
esterna completa di cavetto 
bipolare di collegamento (cod. 

4939 33923.2, MELCHIONI 
ELETTRONICA) e con spinotto 
jack stereo diam. 3.5 mm 
(1) circuito stampato a doppia 
faccia cod. 90603.66 
(1) circuito stampato a doppia 
faccia cod. 90603.67 

(4) viti di fissaggio per c.s. 

(8) chiodini terminali capicorda per 
c.s. 

(9) terminali di filo argentato sez. 
mm 0,7 lung. cm 2 

(1) mascherina rettangolare mm 
50x20 spess. mm 0,1 fn 
poliestere per display, colore 
TRASPARENTE 

(2) tranci di piattina bipolare 220 
VL iung. cm 10 

(I) trancio di piattina tripolare lung, 
cm 12 

(1) trancio di piattina a 5 polì lung, 
cm 6 

( 1 ) morsettiera da pannello 220 VL 
a 4 linee con bloccaggio a doppia 
vile, compieta di set di fissaggio 
(1) contenitore plastico cod. 
90603.21, con pannelli frontale e 
posteriore in alluminio, completo di 
maniglia posizionabile per 
trasporto e inclinazione e dì 
spugnetta interna per bloccaggio 
batteria 
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tissime situazioni. 

Ad esempio può controllare una 
caldaia, accendendola quando 
la temperatura ambientale 
scende sotto un certo minimo e 
spegnendola non appena si rag- 
giunge un certo massimo; può 
monitorizzare il corretto funzio¬ 
namento di apparecchiature e 
strumenti elettronici; può an¬ 
che pilotare in modo intelligen¬ 
te un ventilatore o un condizio¬ 
natore, dando corrente solo se 
c’è caldo oltre un certo limite 
stabilito. 

La possibilità di usare una son¬ 
da rilevatrice esterna (oltre a 
quella interna normalmente at¬ 
tivata) rende MR. METER utiliz¬ 
zabile per qualsiasi controllo 
termico, senza escludere più 
svariate e particolari procedure 
come la prova della febbre, le 


analisi pre-assaggio su cibi e be¬ 
vande, il test sulla temperatura 
dell’acqua in vasca per bagni 
perfetti. 

Tra l’altro risulta maggiore il 
range esplorabile (da - 20 a 
+ 110 gradi Celsius). 

Ogni eccedenza per troppo calo¬ 
re o troppo freddo (rispetto a pa¬ 
rametri “min” e/o “max” regi¬ 
strati) viene sempre e pronta¬ 
mente segnalata da un gruppo 
di multiled lampeggianti. La 
precisione di rilevazione si man¬ 
tiene sempre ottima su tutto il 
range (+ o - 1 °C da - 10 a 
-r40 gradi Celsius, oppure o 
- 2 ^C fino a - 19 gradi Celsius 
e fino a - 1 -110 gradi Celsius). 
Perfetta è poi la risoluzione 
LCD, con step di lettura al deci¬ 
mo di grado (+ o - 0,1 °C). 
MR. METER rimane continua¬ 


mente collegato alla 220 volt 
per garantire un monitoraggio 
termico costante e preciso, e se 
capita un black-out interviene 
prontamente una batteria inter¬ 
na che blocca il circuito e gii 
output, ma preserva i dati di 
range inseriti dall’utente, evi¬ 
tando noiose riprogramma¬ 
zioni. 

Appositi selettori digitali prov¬ 
vedono a rendere automatica 
qualsiasi operazione, dalle sele¬ 
zioni operative alla commuta¬ 
zione sonda interna / sonda 
esterna e viceversa. I 2 output a 
relè, essendo in pratica contatti 
di tipo on-off, possono pilotare 
qualsiasi carico resistivo o in¬ 
duttivo, con massimali di 250 
volt in tensione e 10 ampere di 
corrente. | b 

(segue sul prossimo numero) 
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Un piccolo trasmettitore AM sperimentale in onde medie. 

Bob Mostafapour 



C ontrariamente a quanto si 
possa pensare, un trasmet¬ 
titore radio, specialmente in 
modulazione di ampiezza (AM), 
è uno dei circuiti più semplici 
da costruire e richiede solo com¬ 
ponenti di basso costo e facile 
reperibilità. In questo articolo 
prenderemo in esame la tra¬ 
smissione in AM e la realizzazio¬ 
ne di un piccolo trasmettitore in 
onde medie, della potenza di 
meno di 1 milliwatt, tale da ga¬ 
rantire l’assenza di interferenze 
verso le stazioni che operano su 
questa gamma. Sarà possibile 
modulare il trasmettitore trami¬ 
te un normale microfono o sor¬ 
genti audio più sofisticate, quali 
un registratore o un lettore di 
compact disk. 

FREQUENZA 
E LUNGHEZZA 
D’ONDA 

La modulazione di ampiezza è 
una tecnica in cui due segnali 
vengono combinati in modo tale 
che uno moduli l’altro. Il segna¬ 
le da modulare, definito portan¬ 
te, è solitamente di livello co¬ 
stante e di frequenza nettamen¬ 
te superiore a quella del segnale 
modulante; quest’ultimo può 
avere frequenza fissa, ma nor¬ 
malmente è variabile e compre¬ 
so nello spettro audio, così da 
permettere, al termine della 


procedura di demodulazione, 
l’ascolto di voce, musica e altri 
suoni tramite un ricevitore. 

Un segnale a frequenza audio in 
teoria potrebbe essere trasmes¬ 
so direttamente, ma molte ra¬ 
gioni consigliano la sua sovrap¬ 
posizione a una portante. In¬ 
nanzi tutto, trasmissione e rice¬ 
zione richiedono l’uso di un’an¬ 
tenna, le cui dimensioni sono 
proporzionali alla frequenza del 
segnale emesso: più bassa la fre¬ 
quenza, maggiore la lunghezza 
dell’antenna. Supponendo di 
voler trasmettere un segnale au¬ 
dio con frequenza minima di 5 
kHz, possiamo calcolare le di¬ 


mensioni dell’antenna grazie al¬ 
la formula per la conversione in 
lunghezza d’onda (X): 

\ = c/f 

in cui X è la lunghezza d’onda in 
metri, c è la velocità della luce 
(considerata una costante pari a 
300.000.000 metri al secondo) e 
/ è la frequenza espressa in 
hertz (Hz). Conoscendo già due 
parametri, possiamo facilmente 
ricavare il terzo: 

X = c// 

X = 300.000.000/5.000 

X-60.000 metri 
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Un’antenna lungha 60 kilome- 
tri risulta assai poco pratica: co¬ 
sto e installazione sarebbero in¬ 
sostenibili. 

Usando inveee, per trasmettere 
il segnale audio a 5 kHz, una 
portante ad alta frequenza, di¬ 
ciamo ad esempio 1,5 mega¬ 
hertz (MHz), si riduce considere¬ 
volmente la lunghezza dell’an¬ 
tenna richiesta: usando una 
portante di questo genere oecor- 
re considerare infatti soltanto la 
sua lunghezza d’onda, non più 
quella del segnale modulante. 
Con una frequenza di 1,5 MHz 
(1.500.000 Hz) il calcolo di¬ 
venta: 

X = c// 

X - 300.000.000/1.500.000 

X = 200 metri 

Una lunghezza di 200 metri è 
un enorme miglioramento ri¬ 
spetto ai 60 kilometri di prima; 
aumentando poi la frequenza 
della portante a 30 MHz, sareb¬ 
be sufficiente un’antenna di 10 
metri per la trasmissione o la ri¬ 
cezione del segnale. 

La modulazione è quindi la 
chiave per trasmettere informa¬ 


zione utile usando una portante 
ad alta frequenza; in pratica ciò 
si ottiene combinando elettroni¬ 
camente le due frequenze così 
da produrre un segnale compo¬ 
sito, successivamente irradiato 
dall’antenna trasmittente. 

LA MODULAZIONE 
DI AMPIEZZA 

Per la trasmissione di onde ra¬ 
dio sono attualmente impiegati 
diversi sistemi di modulazione, 
tra cui ad esempio la modula¬ 
zione di ampiezza (AM), quella 
di frequenza (FM), la modulazio¬ 
ne a impulsi (PM), quella a im¬ 
pulsi codificati (PCM) e così via. 
Noi ci concentreremo sulla mo¬ 
dulazione di ampiezza, che a 
propria volta eomprende tecni¬ 
che quali la banda laterale uni¬ 
ca (SSB, single side band), la 
banda laterale doppia (DSB, 
doublé side band) e la banda 
laterale doppia con portante 
(DSB-C, doublé side band with 
carrier). Ciascun sistema ha i 
propri vantaggi, insieme ad al¬ 
cuni difetti. 

— Banda laterale unica. Nella 
teeniea SSB viene trasmessa so- 



Figura 2. A Portante. B 
Segnale modulante. C Segnale 
trasmesso. D Segnale rivelato. 
E Segnale filtrato. 
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Figura 3. Semplice circuito 
rivelatore AM, 


lo una delle bande laterali del 
segnale. Per meglio comprende¬ 
re questo concetto, visualizzia¬ 
mo lo spettro audio in termini di 
frequenza e rappresentiamolo 
graficamente. 

La voce può essere vista come 
una curva di frequenze con una 
“gobba” centrata su un valore 
di circa 5 kHz, come illustrato 
in figura 1/A. Nel nostro grafi¬ 
co la gobba appare simmetrica, 
ma in realtà non lo è: l’abbiamo 
rappresentata così solo per sem¬ 
plicità. La voce è costituita da 
uno spettro di frequenze audio, 
con una maggiore concentrazio¬ 
ne al centro della gamma e un 
graduale calo verso le sue estre¬ 
mità. In figura 1/A appare an¬ 
che una curva tratteggiata che 
rappresenta le frequenze nega¬ 
tive: si tratta di un concetto 
molto importante per compren¬ 
dere i sistemi di modulazione e 
di trasmissione. 

L’analisi spettrale della voce 
umana rivela una gamma di fre¬ 
quenze che possono essere 
scomposte in una sommatoria 
di sinusoidi elementari. Il mate¬ 
matico Fourier ipotizzò che 
qualsiasi funzione continua 
possa essere rappresentata co¬ 
me sommatoria di curve sinu¬ 
soidali elementari, partendo da 
una frequenza fondamentale e 
aggiungendovene altre più alte 
dette armoniche, multiple della 
fondamentale. Queste frequen¬ 


ze hanno relazioni di fase che, 
trigonometricamente, possono 
essere mostrate come frequenze 
“negative”. 

Quando il segnale contenente 
Tinformazione da trasmettere 
viene moltiplicato per la portan¬ 
te ad alta frequenza, il risultato 
ottenuto è la modulazione; il se¬ 
gnale di base viene elevato di 
frequenza e centrato sulla fre¬ 
quenza portante (fc). Come illu¬ 
strato in figura 1/B, la modula¬ 
zione crea anche una copia ne¬ 
gativa di questo segnale. 

Si noti che il segnale modulato 
su fc contiene due bande latera¬ 
li, una superiore e una inferiore, 
in quanto sono presenti le due 
componenti positiva e negativa 
dello spettro audio; di conse¬ 
guenza l’informazione traspor¬ 
tata dalla portante è ridondante, 
poiché per trasmettere i suoni 
desiderati sarebbe sufficiente 


una sola componente. Pertanto, 
reliminazione di una banda la¬ 
terale non ridurrà minimamen¬ 
te la quantità totale di informa¬ 
zione trasmessa. Una volta ef¬ 
fettuato il filtraggio verrà quindi 
trasmessa un’unica banda late¬ 
rale, come potete osservare in 
figura l/C. 

— Banda laterale doppia. Co¬ 
me si deduce dal termine stes¬ 
so, in questa tecnica vengono 
trasmesse entrambe le bande 
laterali (vedi figura 1/B). Seb¬ 
bene il segnale prodotto conten¬ 
ga informazione ridondante, il 
circuito di un trasmettitore DSB 
è più semplice di uno SSB, in 
quanto l’assenza dei filtri per 
eliminare una banda laterale ri¬ 
duce la complessità e il costo 
deH’apparecchiatura. D’altro 
canto, sia i ricevitori per DSB 
sia quelli per SSB sono relativa¬ 
mente complicati. 
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Figura 4. Schema delle tecniche per ottenere la modulazione di 
ampiezza. A Metodo logaritmico. B Conversione numerico-analogica. 
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— Doppia banda laterale con 
portante. DSB-C è il termine 
tecnico per la comune AM, vale 
a dire il sistema utilizzato dalle 
stazioni commerciali di radio- 
diffusione per trasmettere musi¬ 
ca, voci e suoni. Lo spettro di 
frequenza della DSB-C, riporta¬ 
to in figura 1/D, è molto simile 
a quello della DSB, ma in più 
possiede una sottile guglia in 
corrispondenza della frequenza 
portante/c, ai fianchi della qua¬ 
le si trovano le due bande latera¬ 
li trasportate. 

Il compromesso tra queste due 
tecniche così simili si ha tra effi¬ 
cienza da una parte e semplicità 
costruttiva e costo della demo¬ 
dulazione dairaltra. Dato che i 
consumatori desiderano ricevi¬ 
tori di prezzo contenuto, si ren¬ 
de necessario il sacrificio di una 
minore efficienza. Un miglior ri¬ 
sultato si otterrebbe con sistemi 
SSB o DSB, ma i ricevitori sa¬ 
rebbero notevolmente più co¬ 
stosi per la indispensabile pre¬ 
senza di un demodulatore sin¬ 
crono, tecnicamente più com¬ 
plesso. 

Per rivelare Pinformazione con¬ 
tenuta nel segnale captato, il ri¬ 
cevitore utilizza un circuito che 
moltiplica il segnale per un’on¬ 
da sinusoidale della stessa iden¬ 
tica frequenza della portante. 
Effettuando una ulteriore molti¬ 
plicazione lo spettro audio nega¬ 
tivo viene allontanato dalla por¬ 
tante, rendendone così più age¬ 
vole il filtraggio. Il circuito ne¬ 
cessario per queste operazioni 
richiede numerosi componenti 
ed è costoso. 

LA RIVELAZIONE 
DELLA AM 

L’analisi grafica della trasmis¬ 
sione e della ricezione DSB-C ne 
dimostra Peconomia. Come visi¬ 
bile in figura 2, la portante A 
viene moltiplicata per il segnale 


modulante B, ottenendo in que¬ 
sto modo il segnale composito 
(modulato) C. Il segnale C viene 
successivamente ricevuto e in¬ 
viato al circuito rivelatore, il cui 
schema è riportato in figura 3; 
questa semplice rete formata da 
un diodo, una resistenza e un 
condensatore è tutto quanto ne¬ 
cessario per demodulare il se¬ 
gnale trasmesso. Ovviamente, 
un ricevitore conterrà anche un 
preamplificatore a radiofre¬ 
quenza e un amplificatore per 
pilotare un altoparlante. 

Il segnale in uscita dal rivelatore 
è di solito frastagliato, come si 
nota in figura 2/D; è quindi ne¬ 
cessario un filtraggio finale, che 
dà il segnale pulito di figura 
2/E. 

Ricordiamo che le due bande la¬ 
terali contengono entrambe la 
stessa informazione. Poiché l’ef¬ 
ficienza di una trasmissione è 
data dal rapporto tra la potenza 
di una banda laterale e la poten¬ 
za totale di emissione, si deduce 
che la SSB è la tecnica più effi¬ 
ciente mentre la DSB-C è quella 
peggiore. Dato che il trasmetti¬ 
tore DSB-C utilizza la propria 
potenza per emettere entrambe 
le bande laterali e la portante, 
l’efficienza massima in questo 
caso è solo del 33%. 



Figura 5. L'intermittenza del 
segnale determina la sua 
modulazione in ampiezza. 


LE TECNICHE 
DI MODULAZIONE 

Per realizzare un trasmettitore 
AM occorre un modulatore che 
moltiplichi la frequenza portan¬ 
te per il segnale modulante che 



Figura 6. Schema a blocchi del trasmettitore. 
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Figura 7. Schema del circuito. 
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ELENCO DEI COMPONENTI 

Semiconduttori 

BRI; Ponte a diodi, 200 V,1 A 
D1-4: 1N4148 0 diodo analogo 
Q1, Q3: 2N3904 0 analogo npn 
Q2, Q4; 2N3908 0 analogo pnp 
U1, U2: LF356, amplificatore 
operazionaio 

U3: LM1496, modulatore bilanciato 
U4: LM3046, rete di transistor 
U5: LM7815, stabilizzatore di 
tensione +15 V 
U6: LM7915, stabilizzatore di 
tensione -15 V 

Condensatori 

CI, C2, C9: 0,1 fxF, ceramico a 
disco 

C3, C7: 15 /ìF, 25 V, efettrolitico 
C4, C5: 22 ^F, 25 V, elettrolitico 
C6, C8: 450 pF, ceramico a disco 
CIO, C11: 2200/.F, 25 V, 
elettrolitico 

CI2, CI 3: 0,1 tantatìo 
CI 4. C15: 0,22 #iF, tantalio 

Resistenze (tutte da 1/4 W) 

RI: 220 kQ 

R2, R5: 470 kO 

R3;R4: 15 kO 

R6: 4,7 kO 

R7, RII, R20: 10 kQ 

R8, RIO: 18 kO 

R9, RI2, Rt4: 3,3 kO 

R13: 2,2 kQ 

R15: 6,8 kQ 

R16. R17: 5,6 kQ 

R18, R19: 33 kQ 

R21: 500 kQ, potenziometro 

lineare 

Varie 

F1: Fusibile lento 0,6 A 
LI, L2: Induttanza 50 
SI: Deviatore 1 via, 2 posizioni 
S2: Interruttore 

T1; Trasformatore 220/24 V, 300 
mA, con presa centrale 


contiene Tinformazione utile; 
ciò si può ottenere con la con¬ 
versione e l’addizione logaritmi¬ 
ca, con convertitori digitali-ana¬ 
logici (D/A) e altro ancora. Il no¬ 
stro modulatore si avvale di un 
circuito D/A di basso costo e 
semplice costruzione. 

Gli amplificatori operazionali 
possono essere configurati per 


integrare, differenziare o ampli¬ 
ficare segnali, a seconda dei 
componenti addizionali impie¬ 
gati; un integratore, per esem¬ 
pio, richiede un condensatore 
neH’anello di retroazione. Se il 
componente inserito neH’anello 
ha un comportamento non li¬ 
neare, come un diodo o un tran¬ 
sistor, si realizza un convertito¬ 
re logaritmico come quello illu¬ 
strato schematicamente in fi¬ 
gura 4/A. Sommando con que¬ 
sto circuito il logaritmo dei due 
segnali e ricavando poi l’antilo- 
garitmo della somma, si ottiene 
l’equivalente del prodotto dei 
due segnali. Se questo sistema 
funziona perfettamente sulla 
carta, la sua realizzazione prati¬ 
ca può essere un vero incubo: le 
limitazioni della banda passan¬ 
te degli operazionali rendono 
proibitivamente costoso il cir¬ 
cuito, poiché sarebbero neces¬ 
sari molti componenti per co¬ 
struirlo. 

Con un circuito di supporto i 
convertitori D/A possono essere 
impiegati come modulatori, co¬ 
me schematizzato in figura 
4/B. Il convertitore può agire da 
attenuatore programmabile se il 
segnale viene inviato al suo ter¬ 
minale di riferimento di tensio¬ 
ne. La logica di controllo nume¬ 
rico, per produrre la modulazio¬ 
ne, effettua una interruzione ad 
alta velocità del segnale, crean¬ 
do la portante; questa operazio¬ 
ne è limitata dalla banda pas¬ 
sante del convertitore e richiede 
comunque una complessa logi¬ 
ca di gestione. 

MODULATORE 
BILANCIATO 
A SINGOLO 
INTEGRATO 

Il circuito integrato LM1496 è 
un versatile ed economico mo¬ 
dulatore bilanciato che può es¬ 
sere impiegato per la modula¬ 


zione DSB-C, SSB e DSB; il tipo 
di tecnica è determinato dai 
componenti addizionali. In pra¬ 
tica rintegrato modula due se¬ 
gnali commutando il segnale 
modulato alla frequenza della 
portante, usando la rapida in¬ 
termittenza come moltiplicato¬ 
re (vedi figura 5). 

Il circuito interno del LM1496 
utilizza due gruppi di transistor, 
configurati come coppie diffe¬ 
renziali, e una piccola tensione 
per la commutazione rapida; le 
coppie differenziali sono ali¬ 
mentate da fonti di corrente co¬ 
stante polarizzate da resistenze 
esterne e dal segnale modulan¬ 
te. Le tensioni applicate al ter¬ 
minale di ingresso determinano 
il tipo di trasmissione. 

Un attento esame della figura 5 
mostra come Lintermittenza 
provochi la moltiplicazione dei 
segnali. Ad esempio, prendiamo 
un punto qualsiasi del segmen¬ 
to positivo del segnale di ingres¬ 
so, rappresentato come input 
signal neH’illustrazione, e ab¬ 
bassiamo una immaginaria li¬ 
nea verticale fino a intersecare 
portante (carrier signal) e se¬ 
gnale intermittente {chopped si- 
gnal): risulta evidente che ai 
punti positivi della portante cor¬ 
rispondono punti positivi del se¬ 
gnale intermittente e viceversa 
per i punti negativi. Conseguen¬ 
temente, è come se la portante 
moltiplicasse il segnale inter¬ 
mittente per -H 1 e per - 1. Per 
ottenere un’autentica moltipli¬ 
cazione occorre però filtrare il 
segnale intermittente in modo 
da arrotondarne gli spigoli: que¬ 
sto è il compito svolto dalla se¬ 
zione finale dei circuito. 

IL CIRCUITO 

In figura 6 è riportato lo sche¬ 
ma a blocchi del trasmettitore. 
Come sorgente audio potete 
usare un microfono, il cui debo- 
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Figura 8. Schema delValimentatore. 


le segnale verrà amplificato dal- 
Tapposito stadio preamplifica¬ 
tore, oppure un segnale di alto 
livello che verrà utilizzato diret¬ 
tamente. La portante viene ge¬ 
nerata da un oscillatore a 1 me¬ 
gahertz, in modo da consentire 
la facile sintonia su una qualsia¬ 
si radio in onde medie. 

Il modulatore effettua la com¬ 
mutazione rapida della portante 
e del segnale audio, mentre lo 
stadio finale disaccoppia il de¬ 
modulatore e invia all’antenna 


il segnale in uscita dal trasmet¬ 
titore. 

Come si osserva in figura 7, il 
preamplificatore è formato da 
un consueto circuito non inver¬ 
tente a due stadi, costituiti dai 
due operazionali U1 e U2; que¬ 
sta sezione può essere inserita o 
disinserita tramite il deviatore 
SI. 11 preamplificatore adatta 
l’impedenza del microfono a 
quella del modulatore bilancia¬ 
to U3; il guadagno di ciascuno 
stadio è 30 e quindi quello totale 



Figura 9. Disposizione dei componenti. Moanting nut = bulloncino 
di fissaggio. Rw (under) = Rw montata sul lato saldature. 


è 900 (30 X 30). Si è usato un cir¬ 
cuito a due stadi per ovviare alle 
limitazioni di banda passante 
degli economici operazionali 
prescelti: con un solo integrato 
sarebbe ugualmente possibile 
ottenere un’elevatissima ampli¬ 
ficazione, ma al prezzo di una 
banda passante troppo ridotta. 

I condensatori CI e C2 limitano 
a circa 1 il guadagno in corrente 
continua, eliminando la possibi¬ 
lità di saturazione; gli operazio¬ 
nali JFET uniscono immunità 
al rumore e alta impedenza di 
ingresso. 

La sezione oscillatrice incentra¬ 
ta su U4 è un classico circuito 
Colpitts, la cui frequenza può 
essere facilmente modificata: i 
valori del condensatore C6 e 
dell’induttanza in parallelo LI 
determinano la frequenza della 
portante secondo la formula 


/c= Z/ 27 rVLC 


1 valori di 50 fM e 450 pF impie¬ 
gati nel nostro progetto forni¬ 
scono una frequenza di oscilla¬ 
zione di 1060 kilohertz, in piena 
gamma delle onde medie. La 
formula prima riportata consen¬ 
te comunque di calcolare i valo¬ 
ri necessari per ottenere altre 
frequenze. 

L’integrato U4, un LM3046, 
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contiene quattro semplici tran¬ 
sistor npn; sarebbe stato possi¬ 
bile impiegare componenti di¬ 
screti, ma i semiconduttori pre¬ 
senti nell’integrato sono tra loro 
identici e subiscono gli stessi 
sbalzi di temperatura, fornendo 
quindi una maggiore stabilità di 
funzionamento. 

U3, un LM1496, è configurato 
per remissione DSB-C applican¬ 
do in ingresso la tensione eonti- 
nua di polarizzazione ottenuta 
tramite le resistenze RIO e RII. 
Il potenziale sul punto comune 
tra le due resistenze è di -9,6 
volt. I valori di R8 e R9 sono 
identici a quelli di RII e RIO, 
ma in questo caso si ottiene una 
tensione di -5,4 volt, applicata 
al piedino 3 di U3. La polarizza¬ 
zione così introdotta determina 
l’inviluppo necessario per la tra¬ 


smissione DSB-C. 

L’uscita deir oscillatore, sul pie¬ 
dino 12 di U3, viene livellata 
tramite D1-D4. 

Il circuito di commutazione di 
U3 è eostituito da una coppia di 
transistor che richiedono solo 
una piccola tensione per cam¬ 
biare stato. Il filtro di uscita, che 
arrotonda gli spigoli del segnale 
ottenuto tramite la commuta¬ 
zione rapida, è formato da C8 e 
L2. Senza questo stadio remis¬ 
sione sarebbe meno efficiente in 
quanto verrebbe sprecata po¬ 
tenza per la trasmissione di fre¬ 
quenze armoniche. Volendo 
modificare la frequenza della 
portante si dovranno ricalcolare 
i valori di questo filtro. 

Il condensatore C3 disaccoppia 
la tensione continua applicata 
al piedino I di U3 e impedisce 


l’alimentazione retrograda di 
U2. Il condensatore C7 cortocir¬ 
cuita a massa le frequenze più 
elevate presenti sul piedino 4 di 
U3, consentendo la corretta po¬ 
larizzazione di questo termina¬ 
le. La resistenza R9 determina 
la polarizzazione interna di U3; 
i due emettitori dell’apposita 
coppia interna di transistor ven¬ 
gono collegati da R9: la tensione 
di modulazione induce una cor¬ 
rente attraverso la resistenza e 
quindi una differenza di poten¬ 
ziale ai suoi capi. 

Da U3 esce una corrente che 
viene fatta transitare attraverso 
R20 per fornire la tensione per 
la trasmissione. Per l’emissio¬ 
ne, data l’alta impedenza di 
uscita di questo integrato, oc¬ 
corre uno stadio adattatore co¬ 
stituito da una semplice rete a 



Figura 10. Montaggio pratico delle basette. 


Figura 11. Segnale DSB-C (AM) visualizzato sullo 
schermo di un oscilloscopio. 
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inseguitore di emettitore, con 
guadagno unitario. Data la di¬ 
sponibilità di una tensione dua¬ 
le di ±15 volt si è scelto un cir¬ 
cuito in classe AB: i transistor 
Q1 e Q2 sono collegati in modo 
da funzionare come diodi, che 
polarizzano i transistor di uscita 
93 e Q4. 

Per limitare l’area di copertura 
del trasmettitore è necessario 
utilizzare un’antenna filare di 
lunghezza non superiore a 1 
metro. 

In figura 8 è riportato lo sche¬ 
ma dell’alimentatore per questo 
progetto; gli integrati U5 e U6 
forniscono i ± 15 volt necessari. 

REALIZZAZIONE 

PRATICA 

Per realizzare il trasmettitore è 
sufficiente una semplice basetta 
millefori a passo integrati, su 
cui saldare componenti e colle¬ 
gamenti. Gli integrati Ul-4 van¬ 
no montati su zoccolo. 

Due i punti importanti da rispet¬ 
tare assolutamente: i collega- 
menti devono essere i più brevi 
possibile e Talimentatore va 
montato su una basetta sepa¬ 
rata. 

la figura 9 è illustrata la dispo¬ 
sizione suggerita per i compo¬ 
nenti. 

Iniziate il montaggio saldando 
gli zoccoli, senza però per il mo¬ 
mento inserirvi gli integrati, e 
proseguite con gli altri compo¬ 
nenti facendo riferimento allo 
schema di figura 7. Prestate at¬ 
tenzione a non confondere i col- 
legamenti, a non invertire la po¬ 
larità di diodi, transistor e con¬ 
densatori elettrolitici e a evitare 
saldature fredde. 

Realizzate i terminali di collega¬ 
mento per gli ingressi segnale e 
microfono, per il controllo di 
guadagno R21, per il selettore 
segnale/microfono SI, per le 
tensioni di alimentazione a ± 15 


volt e per l’antenna. Questi col- 
legamenti andranno ultimati in 
un secondo tempo. 

Come potete notare in figura 
IO, conviene realizzare l’ali¬ 
mentatore su due distinte baset¬ 
te, seguendo lo schema di figu¬ 
ra 9. 

Una volta realizzati i diversi cir¬ 
cuiti potrete collegarli tra loro e 
montarli in un contenitore me¬ 
tallico di dimensioni appropria¬ 
te, con un frontale sufficiente- 
mente ampio per ospitare i co¬ 
mandi e i connettori di ingresso 
e uscita; nella foto introduttiva è 
visibile un esempio pratico di 
montaggio. Sul pannello poste¬ 
riore si ricaveranno i fori per il 
portafusibile e per il passaggio 
del cavo di alimentazione. 

PROVE 

E USO PRATICO 

Senza inserire gli integrati Ul-4 
nei rispettivi zoccoli, fissate il 
puntale negativo di un tester al¬ 
la massa del circuito e accende¬ 
te il trasmettitore dopo averlo 
collegato alla tensione di rete. 
Col puntale positivo del tester 
toccate il piedino 7 degli zoccoli 
di U1 e U2 e il piedino 6 dello 
zoccoli di U3: dovrete leggere 
una tensione di ± 15 volt. Ana¬ 
logamente, sul piedino 4 degli 
zoccoli di U1 e U2 e sui piedini 
4 e 14 di U3 dovrete trovare una 
tensione negativa di - 15 volt. 
Una volta controllata la corretta 
alimentazione del circuito, spe¬ 
gnete l’apparecchio e inserite i 
quattro integrati nei loro zoc¬ 
coli. 

Interrompete temporaneamen¬ 
te i collegamenti tra oscillatore, 
preamplificatore microfonico, 
modulatore e stadio disaccop¬ 
piatore di uscita. Accendete il 
trasmettitore e provate lo stadio 
di ingresso con un segnale di 
basso livello prodotto da un ge¬ 
neratore. Con un oscilloscopio 


controllate il guadagno sul pie¬ 
dino 6 di U2: qualora notaste sa¬ 
turazione, indicata dall’appiat¬ 
timento dei picchi dell’onda, do¬ 
vrete inserire un partitore di 
tensione per eliminare l’incon¬ 
veniente. 

Spegnete di nuovo l’apparec¬ 
chio, staccate il generatore di 
segnale e collegate un microfo¬ 
no all’apposita presa di ingres¬ 
so. A circuito acceso parlate nel 
microfono e osservate lo scher¬ 
mo deH’oscilloscopio: dovreste 
notare un’onda di ampiezza e 
frequenza variabili, con escur¬ 
sione picco-picco di qualche 
volt. 

Controllate successivamente lo 
stadio oscillatore. Con la sonda 
di ingresso dell’oscilloscopio 
toccate l’anodo di D3; in questo 
punto dovreste riscontrare 
un’onda quadra con frequenza 
di circa 1060 kHz, a meno che 
non abbiate scelto una diversa 
lunghezza d’onda di lavoro. L’e¬ 
scursione picco-picco del segna¬ 
le deve essere di circa 1,2 volt. 
In caso di eccessivo errore di fre¬ 
quenza, modificate il valore di 
C6 per rientrare nei limiti di tol¬ 
leranza. 

Ripristinate i collegamenti tra le 
diverse sezioni del circuito, 
tranne quello tra modulatore e 
uscita. Esaminate l’uscita di C9 
mentre con il generatore inviate 
un segnale di basso livello all’in¬ 
gresso per il microfono: sull’o¬ 
scilloscopio dovreste osservare 
un’immagine simile a quella di 
figura 11. In caso contrario 
controllate i collegamenti di U3. 
Con il tester accertatevi che i 
piedini 1 e 4 siano correttamen¬ 
te polarizzati dalle tensioni con¬ 
tinue rispettivamente di -9,6 e 
-5,4 volt. 

Se il segnale prodotto dal modu¬ 
latore è a posto, spegnete il tra¬ 
smettitore e ripristinate il colle¬ 
gamento con lo stadio di uscita. 
Ad apparecchio acceso non do- 
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vrebbero risultare differenze tra 
i segnali in ingresso e in uscita 
da quest’ultima sezione. 
Inserite l’antenna nell’apposito 
connettore: ancora una volta 
non dovrebbero esserci varia¬ 
zioni nel segnale. A questo pun¬ 
to siete pronti per la trasmis¬ 
sione. 

Collegate l’uscita di un registra¬ 
tore o di un riproduttore di CD 
all’ingresso SIGNAL IN e un filo 
di circa 1 metro al connettore 
ANTENNA. Portate il commuta¬ 
tore SELECT sulla posizione SI¬ 
GNAL e accendete trasmettitore 
e sorgente audio. Con una radio¬ 
lina in onde medie cercate il vo¬ 
stro segnale e controllate che 


remissione avvenga regolar¬ 
mente. 

Ripetete poi la prova inserendo 
un microfono nella presa MI- 
CROPHONE e con il commuta¬ 
tore SELECT in posizione MIC: 
parlando nel microfono dovrete 
ascoltare perfettamente la vo¬ 
stra voce via radio. In caso di di¬ 
storsioni, regolate il controllo di 
guadagno GAIN fino a ottenere 
una modulazione priva di di¬ 
fetti. 

Il nostro trasmettitore consente 
di sperimentare con la tecnica 
di modulazione di ampiezza 
DSB-C; il modulatore bilanciato 
LM1496 può comunque essere 
facilmente configurato per re¬ 


missione DSB o SSB, anche se 
in tali casi il circuito dovrà esse¬ 
re completato con un’ulteriore 
stadio di filtraggio; le altre sezio¬ 
ni rimarranno invece immodifi¬ 
cate. L’uso di SSB o DSB richie¬ 
de inoltre un ricevitore in grado 
di demodulare il segnale tra¬ 
smesso. 

La modulazione DSB-C sempli¬ 
fica le cose, in quanto qualsiasi 
economica radiolina in onde 
medie sarà in grado di farvi 
ascoltare quanto trasmesso; ma 
se possedete un ricevitore per 
SSB potrete sperimentare an¬ 
che le altre tecniche. 

□ 



Lafayette 


rAETF/ 

BUE T TRONICR 


Corso Italia 167 
18034 CERIANA (IM) 
Tel. 0184 - 551093 
Fax 0184 - 551593 


APPARECCHIATURE PER OM-CB 
ANTENNE ED ACCESSORI 
TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 


COLORADO 

AM-FM 40 CANALI 
POTENZA 5 W 

TEXAS 

AM-FM 40 CANALI 
POTENZA 5W 

WISCONSIN 

AM 40 CANALI 
POTENZA 5W 
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Un circuito che consentirà al fotografo dilettante 
lo scatto in studio di ritratti di qualità professionale. 

1 “ PARTE (continua sul prossimo numero) 



Maurice P. Johnson 

Indipendentemente dal tipo 
di macchina fotografica im¬ 
piegato, con il flash montato 
sul corpo macchina l’illumi¬ 
nazione prodotta risulta ina¬ 
deguata, in quanto la luce 
diretta lungo l’asse della len¬ 
te è troppo cruda e produce 
appiattimento deM’immagi- 
ne. Un altro comune difetto 
dovuto allo stesso problema 
è quello degli “occhi rossi’’, 
frequentemente riscontrabi¬ 
le nei ritratti a colori. Per una 
illuminazione migliore occor¬ 
rono più sorgenti luminose, 
poste a distanza dalla mac¬ 
china fotografica. 

Un certo miglioramento si ha 
impiegando un flash orienta¬ 
bile, puntato verso il soffitto 
per illuminare il soggetto di 
riflesso; anche questa solu¬ 
zione non è però esente da 
difetti: l’intensità della luce 
potrebbe risultare troppo ri¬ 
dotta, rendendo necessaria 
una lampada di maggiore 
potenza o una costosa lente 
più sensibile. 

Per realizzare ritratti di quali¬ 
tà professionale occorre in 
realtà un sistema di flash 
multipli, come quello a tre 
lampade descritto in questo 
articolo. La prima costituisce 
la cosiddetta luce modellan¬ 
te, quella principale, che sta¬ 
bilisce la direzione dell’illu¬ 
minazione ed è raramente 
situata lungo l’asse della 
lente; viene anche definita 
butterfly, Rembrandt, 45°, 
eccetera. La seconda è la lu¬ 


ce di riempimento, che elimi¬ 
na le ombre prodotte dalla 
lampada principale; può es¬ 
sere disposta vicino all’asse 
della lente, ma è comunque 
subordinata al flash princi¬ 
pale. La terza e ultima, più 
leggera, stacca il soggetto 
dallo sfondo, illuminandolo 
da dietro o lateralmente e 
mettendone in risalto i ca¬ 
pelli. 

Nell’articolo troverete due 
diversi sistemi, basati su 
principi simili; uno fornisce 
una potenza di 300 watt al 
secondo e offre numerose 
possibilità; il secondo, più ri¬ 


dotto, sviluppa 100 watt al 
secondo e possiede meno 
prerogative. La versione an¬ 
drà scelta in funzione delle 
proprie esigenze. 


ALCUNE 

CONSIDERAZIONI 

In uno studio casalingo, il li¬ 
vello di potenza ottimale si 
aggira intorno ai 100 watt al 
secondo per singolo lam¬ 
peggiatore; queste unità ri¬ 
chiedono alimentatori in gra¬ 
do di fornire tensioni conti¬ 
nue di 450-500 volt, circuiti 


24 ELECTRONICS/SETTEMBRE 1991 


















che possono essere realiz¬ 
zati anche in proprio. Per l’u¬ 
so domestico non è neces¬ 
sario miniaturizzare gli ap¬ 
parati e si può sfruttare la 
normale corrente di rete a 
220 volt; i flash vengono ap¬ 
plicati a un treppiede, men¬ 
tre l’alimentatore viene sem¬ 
plicemente posato per terra. 

I lampeggiatori sono costi¬ 
tuiti dalla lampada, dotata di 
riflettore, e da un piccolo cir¬ 
cuito elettronico. Trasforma¬ 
tore e condensatore di inne¬ 
sco sono gli unici compo¬ 
nenti situati accanto alla 
lampada, mentre tutto il re¬ 
sto è contenuto nell’alimen¬ 
tatore. Quest’ultimo disposi¬ 
tivo è il cuore del sistema, in 
quanto accoglie il circuito di 
carica e gli accumulatori, lo 
stadio di controllo e gestione 
e quello per la produzione 
del lampo. 

Per una efficace conversio¬ 
ne di energia elettrica in 
energia luminosa, ciascuna 
lampada del sistema multi¬ 
plo deve ricevere tutta la po¬ 
tenza necessaria; per que¬ 
sto, la tensione non dovrà 
essere inferiore a 400 volt, 
ma non dovrà nemmeno su¬ 
perare i 550 volt: oltre que¬ 
sto limite si avrebbe l’irre¬ 
versibile danneggiamento 
del flash. È evidente che l’a¬ 
limentatore deve fornire una 
tensione compresa, in que¬ 
sta finestra ben determinata, 
all’interno della quale dovrà 
sviluppare una potenza di 
100 watt al secondo. 

Inoltre, ciascuna lampada 
dovrà ricevere questa ben 
precisa quantità di energia, 
indipendentemente dal fatto 
che per una particolare foto¬ 
grafia vengano impiegati 
uno, due o tre flash. Ciò è 
possibile utilizzando un con¬ 
densatore per ciascuna lam¬ 
pada: questi componenti, 
che fungono da accumulato- 
ri, si caricano in parallelo da 
una sorgente comune di 
energia, ma sono isolati l’u¬ 
no dall’altro in modo da atti¬ 
vare singolarmente la pro¬ 
pria lampada. 



figura 1 

I lampeggiatori ideali per l'uso con 
e dotati di treppiede. 


I condensatori devono avere 
un valore compreso tra 500 
e 800 microfarad, con isola¬ 
mento di 500 volt-lavoro; in 
caso di necessità, per otte¬ 
nere la capacità totale ne¬ 
cessaria, si possono colle¬ 
gare in parallelo condensa- 
tori di valore minore. 

Vi occorrerà inoltre un tra¬ 
sformatore del tipo impiega¬ 
to per l’alimentazione di te¬ 
levisori o amplificatori a val¬ 
vole, con secondario dotato 
di presa centrale e in grado 
di fornire una tensione di 
650-700 volt; in questo mo¬ 
do potrete realizzare un ali¬ 
mentatore a onda intera. 
Eventualmente si può ripie¬ 
gare su un alimentatore a 
mezz’onda usando un tra¬ 
sformatore senza presa cen¬ 
trale sul secondario e tensio¬ 
ne di uscita di 325-350 volt,, 
In ogni caso il trasformatore 
dovrà avere una potenza 
non inferiore a 50 milliampe- 
re; maggiore la corrente, più 
rapido sarà il ciclo di ricarica 
dei condenstori e quindi più 
breve l’intervallo tra i lampi. 
Esaminiamo ora i singoli ele¬ 
menti che costituiscono il 
nostro dispositivo. 
Lampeggiatore. Il lampeg¬ 



il nostro progetto sono orientabili 


giatore (vedi figura 1) con¬ 
tiene un circuito molto sem¬ 
plice. Un cavo a tre condut¬ 
tori io collega all’alimentato¬ 
re. Il cavo dovrebbe essere 
saldato direttamente ai com¬ 
ponenti nella testa del lam¬ 
peggiatore, senza connettori 
intermedi, e non va sottopo¬ 
sto a stiramenti e torsioni. Il 
secondario ad alta tensione 
del trasformatore di innesco 
va collegato direttamente al¬ 
la apposita presa della lam¬ 
pada; ricordiamo che cia¬ 
scun lampeggiatore va cor¬ 
redato da un trasformatore e 
da un condensatore di inne¬ 
sco indipendenti. Un termi¬ 
nale del condensatore di in¬ 
nesco è connesso con il pri¬ 
mario del trasformatore, 
mentre l’altro capo (ingres¬ 
so) è collegato all’alimenta¬ 
tore. 

Il condensatore di innesco, 
in pratica, durante la produ¬ 
zione del lampo si collega al¬ 
l’altro capo del trasformato- 
re; in questo modo il circuito 
del primario si completa, 
provocando la scarica del 
condensatore attraverso il 
trasformatore nell’arco di 
pochi microsecondi e gene¬ 
rando un impulso ad alta 
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ELENCO DEI COMPONENTI 
(Sistema da 300 watt al 
secondo) 

Semiconduttori 

□ 1*^5: Diodo al silicio, ÌOOO V, 1 A 
D6: Diodo al silicio, ÌOO V, 1 A 
D7: Diodo al silìcio, 400 V, 1 A 
SCRh SCR, 200 V, 1 A 

Condensatori 

CI : 8 /ìF, 500 V, elettrolitico 
C2-4: ÓOO o 800 500 V, 

elettrolitico (vedi testo) 

C5: 22 50 V, elettrolitico 

CT": 0,22 /tF, 400 V, carta 

Resistenze 

RI-3: 1 kO, 10 W, a filo 
R5: 470 kQ, 1 W 

Ró: 533 kO, 1/2 W (per strumento 
da 1 mAf,s-); 5,3 Mfì, 1/2 W (per 
strumento da 100 fìA Fs.} 

R7: 10 il 1/2 W 
R8: 180 Q, 1/2 W 
R9: 470 il 1/2 W 
RIO: 5 kU, 10 W, a filo 
Rl%13: 2 MO, 2 W 

Varie 

FI I Fusibile lento, 3 A 

FT^ Lampada flash, 100 W/s, 450 

V 

11: Lampada da pannello, 6,3 Vca 
MI: Amperometro, 1 mA o ÌOO 
f.s. 

SI, 5: Interruttore 

S2: Commutatore rotativo 1 via, 3 

posizioni 

S3: Pulsante normalmente aperto 
S4: Co m mutolo re rototivo 1 via, 3 
posizioni, cortocircuitonte 
Tl: Trasformatore 220/700 V con 
presa centrale e secondari 
accessori da 6,3 e 5 V (vedi testo) 
TT*: Trasformatore di innesco 

componenti del lampeggiatore; 
occorre un componente per 
ciascuno lampada. 


figura 2 

Schema del circuito da 300 watt 
al secondo. 
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tensione sul secondario. 
Questo picco di tensione, in¬ 
viato alla lampada, ionizza il 
suo contenuto gassoso in¬ 
terno di xeno; a propria vol¬ 
ta, il condensatore scarica 
attraverso la bassissima re¬ 
sistenza offerta dal gas io¬ 
nizzato, provocando un lam¬ 
po di brevissima durata e 
elevata intensità. 

Quando l’accumulatore è 
sotto tensione, ai suoi capi si 
ha una differenza di poten¬ 
ziale di quasi 500 volt; sul 
condensatore di innesco la 
tensione è di circa 150 volt. 
Quando il flash viene attiva¬ 
to, ai capi del secondario del 
trasformatore di innesco si 
manifesta un impulso con 
tensione di oltre 4.000 volt, 
che in certi circuiti può rag¬ 
giungere persino i 10.000 
volt. E evidente che la scelta 
dei componenti e la loro di¬ 
sposizione richiede un’at¬ 
tenta considerazione delle 
energie in gioco. 
Alimentatore. Questo di¬ 
spositivo va interamente au¬ 
tocostruito; potete scegliere 
tra due diverse versioni, una 
più semplice e una più ela¬ 
borata; entrambe sono co¬ 
munque in grado di pilotare 
fino a tre lampeggiatori indi- 
pendenti. La principale diffe¬ 
renza tra le due versioni sta 
nell’entità dell’energia forni¬ 
ta alle lampade quando que¬ 
ste vengono attivate in pa¬ 
rallelo. 

Impiegando un unico ali¬ 
mentatore per più lampeg¬ 
giatori, ciascuna lampada 
dovrà essere equipaggiata 
di un proprio trasformatore e 
di un proprio condensatore 
di innesco. Le lampade po¬ 
ste in parallelo devono esse¬ 
re tutte dello stesso tipo, co¬ 
sì che l’energia totale si divi¬ 
da equamente tra loro; la 
corrente inviata ai singoli 
flash non deve eccedere le 
loro limitazioni di potenza, 
espresse in watt al secondo. 
Gli alimentatori più comples¬ 
si contengono un condensa¬ 
tore per ciascuna lampada 
del sistema, ognuno dei 


quali accumula quindi una 
carica di 100 watt. Qnde evi¬ 
tare il sovraccarico di un 
lampeggiatore nel caso que¬ 
sto riceva energia da più di 
un condensatore contempo¬ 
raneamente, le varie coppie 
condensatore-lampada sono 
tra loro isolate tramite appo¬ 
siti diodi. In questo modo è 
possibile sfruttare appieno 
la potenza del sistema e ot¬ 
tenere la massima emissio¬ 
ne luminosa possibile, ga¬ 
rantendo allo stesso tempo 
un funzionamento sicuro. 
Non ci sono differenze di ri¬ 
lievo tra alimentatori a mez¬ 
z’onda e a onda intera se si 
esclude, per questi ultimi, 
una maggiore efficienza nel¬ 
la ricarica degli accumulato- 
ri. La scelta tra i due sistemi 
può quindi basarsi sul tipo di 
trasformatore disponibile. Ci 
sono alcune importanti rela¬ 
zioni tra alimentatore e lam¬ 
peggiatore. L’alimentatore 
deve caricare in modo suffi¬ 
cientemente veloce i con¬ 
densatori, per consentire fo¬ 
tografie in rapida sequenza. 
Il tempo di carica dipende 
dalla capacità del condensa¬ 
tore e dalla resistenza in se¬ 
rie rappresentata dal circuito 
di carica. Questi due para¬ 
metri sono correlati dalla for¬ 
mula T=kRC, dalla quale si 
deduce che, a parità di resi¬ 
stenza, maggiore la capaci¬ 
tà dei condensatori, maggio¬ 
re il tempo di carica. Una mi¬ 
nore resistenza accelera i 
tempi, ma determina una più 
intensa corrente di carica, 
che deve invece essere limi¬ 
tata per consentire ripetuti 
lampi a breve intervallo sen¬ 
za surriscaldamento del si¬ 
stema. 

Analogamente, la scarica 
dell’accumulatore, attraver¬ 
so la lampada ionizzata dal¬ 
l’impulso di innesco, avvie¬ 
ne su una resistenza di circa 
3-6 ohm, in un tempo di po¬ 
chi millisecondi variabile a 
seconda del valore del con¬ 
densatore: maggiore la ca¬ 
pacità, più lungo il tempo di 
scarica. 


In genere, l’alimentatore re¬ 
sta acceso durante tutta una 
sessione fotografica e quindi 
la ricarica dei circuiti è conti¬ 
nua, anche durante la gene¬ 
razione del lampo. La resi¬ 
stenza di carica in serie de¬ 
ve impedire che l’alimenta¬ 
tore tenga accese le lampa¬ 
de inviando tensione diretta- 
mente a loro, altrimenti si 
avrebbe una rapida distru¬ 
zione del sistema. La resi¬ 
stenza assicura che la cor¬ 
rente provenga esclusiva- 
mente dall’apposito conden¬ 
satore e non direttamente 
dall’alimentatore. 

Il tempo di ricarica è il fattore 
limitante la velocità di ripeti¬ 
zione dei lampi; bjsogna 
inoltre evitare un eccessivo 
numero di lampi consecutivi 
perché le lampade dissipa¬ 
no un notevole calore e de¬ 
vono quindi potersi raffred¬ 
dare tra uno scatto e l’altro. 
Accumulatore. I condensa- 
tori devono essere scelti in 
base alla tensione fornita dal 
trasformatore, che abbiamo 
visto essere di circa 500 volt. 
Conviene orientarsi su con¬ 
densatori elettrolitici di otti¬ 
ma qualità, tipo computer- 
grade, a bassa impedenza in 
serie interna. 

Il carico è correlato alla ten¬ 
sione ai capi del condensa¬ 
tore e alla sua capacità, se¬ 
condo la formula H/s = 0,5 
CV, in cui Ws è l’energia 
espressa in watt al secondo, 
C la capacità in microfarad e 
V la tensione di carica in ki- 
lovolt. Dati i 500 volt disponi¬ 
bili, si avrà IVs = 0,125 C; 
quindi, 500 /xF forniscono 
62,5 Ws, 600 ixF danno 75 
Ws e 800 /xF sviluppano 100 
Ws. Un condensatore da 
1.000 /U.F sarebbe un po’ ec¬ 
cessivo, dato che i suoi 125 
Ws superano il limite di fun¬ 
zionamento della lampada, 
ma potrebbe essere impie¬ 
gato nel caso la tensione for¬ 
nita dal trasformatore fosse 
leggermente Inferiore ai 500 
volt ipotizzati. 

□ 
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Spesso, gli eroi a tre zampe tornano malconci dai campi di 
battaglia sui circuiti stampati. Come capire quando non è più il 
caso di fargli affrontare tensioni, correnti e segnali? Questo 
semplice dispositivo di prova può aiutare a distinguere i Fet 
ancora OK da quelli ormai inutilizzabili, consentendo di 
risparmiare un bel po’ di lire sull’acquisto di elementi nuovi. 


di Fabio Veronese 


N on tutti i circuiti realizzati, 
per quanto validi e interes¬ 
santi, si conservano perpetua- 
mente: a un certo punto, o per- 
ehé quella data basetta non in¬ 
teressa più, o perché servono 
eon urgenza certi componenti 
che questa contiene, arriva il fa¬ 
tidico momento in cui la si 
“cannibalizza” a favore di altri 
montaggi che un giorno, a loro 
volta, verranno sacrificati sul- 
Taltare di più nuovi schemi, e 
così via. Finché, dopo tante sal¬ 
dature e dissaldature, qualcuno 
dei componenti, reduci da trop¬ 
pi esperimenti, dà forfait. In ge¬ 
nerale, si tratta di semicondut¬ 
tori, cioè dei componenti più vi¬ 
tali, e spesso più eostosi, di tutti 
i circuiti moderni: ecco perché, 
quando si smonta un diodo, un 
transistor o un Fet è sempre 
buona norma verificarne l’effi¬ 
cienza, prima che crei dei pro¬ 
blemi nel circuito in seno al 
quale verrà montato. Di prova- 
diodi e provatransistor ne sono 
stati proposti a iosa, quindi non 
ci ripeteremo, anche perché la 
prova di questi semiconduttori 
può essere compiuta con Taiuto 
del semplice tester, misurando 
la resistenza diretta e inversa 
delle singole giunzioni. 

Resta il problema dei Fet, in un 
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ELENCO DEI COMPONENTI 
(resi stori da 1/4 W, 5%) 

R1: 470 kO 

CI: 4,7 nF, ceramico 

C2: 220 pF, ceramico 

C3: 10 nF. poliestere o ceramico 

C4: 47 pF, ceramico 

C5: 100 nF poliestere o ceramico 

XTAL: quarzo da 2 a 15 MHz 
J: impedenza RF a goccia da 470 
jttH 0 1 mH 

DI, D2: diodi al Germanio, di qls, 
tipo (AA119, OA95 eccetera) 

M: tester su 10-20 V f.s. o 
strumento da pannello da 1 mA 
f.s. 

1: connettore BNC da pannello 
1: contenitore in metallo per 
prototipo 

Alimentazione: 6-18 Vcc, 
stabilizzati 



Figura 1, Schema elettrico del prouafet. 


certo senso più preziosi e, certa¬ 
mente più delicati, dei loro col¬ 
leghi bipolari: il semplice circui¬ 
to descritto in queste pagine 
consente di collaudarli dinami¬ 
camente in quattro e quattr’ot- 
to, ponendo gordianamente fine 
a qualsiasi dubbio sul loro stato 
di salute. 

FUNZIONA COSÌ • 

Si è parlato di un test “dinami¬ 
co”. Che cosa significa? Sempli¬ 
ce: la verifica deH’integrità delle 
giunzioni di un semiconduttore, 
per esempio con il tester, si ef¬ 
fettua col componente separato 
dal circuito, e perciò fornisce 
semplicemente delle indicazio¬ 
ni assolute sullo stato del com¬ 
ponente. In altre parole, secon¬ 
do questo tipo di prova, detta 
“statica”, un transistor grave¬ 
mente provato, per esempio, da 
surriscaldamenti e sovraccari¬ 
chi, ma elettricamente ancora 
integro (ancorché sul punto di 
andarsene), risulterebbe valido. 



Figura 2. Circuito stampato 
del provafet, in scala 1:1. 


La prova “dinamica” investe in¬ 
vece il comportamento del di¬ 
spositivo in circuito, verifican¬ 
done la capacità di amplificare o 
di oscillare. In generale si prefe¬ 
risce riferirsi a quest’ultima, sia 


4V N1+ N\- -V 



S 


RF 

OUT 

R1 


Figura 3. Piano di montaggio 
del provafet 


perché è più facile da riscontra¬ 
re, sia perché un transistor, per 
poter oscillare, deve prima po¬ 
ter amplificare non poco. 

Un provafet, quindi, può essere 
un semplice oscillatore RF (la 
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scelta deH’aUa frequenza viene 
fatta secondo un altro banale 
principio: se un transistor riesce 
a oscillare in RF, è sicuramente 
in buone condizioni e può certa¬ 
mente lavorare anehe in audio¬ 
frequenza, mentre il contrario 
può non essere vero): si deve pe¬ 
rò scegliere un circuito non cri¬ 
tico, che funzioni al primo colpo 
con qualsiasi Fet in grado di 
oscillare, indipendentemente 
dalla frequenza di lavoro e da 
parametri secondari come le ca¬ 
pacità interelettrodiche e picco¬ 
le tolleranze nelle polarizzazio¬ 
ni. Inoltre, si deve provvedere a 
rivelare il segnale RF generato e 
a visualizzarlo, per esempio su 
un milliamperometro. È oppor¬ 
tuno, infine, ricavare dal circui¬ 
to tale segnale, senza rivelarlo, 
per poterne controllare la fre¬ 
quenza a titolo di riscontro. 

Un circuito di questo tipo è 
schematizzato in figura 1. La 
sezione oscillatrice, a parte il 
Fet in prova, impegna appena 3 
componenti: il resistere di pola¬ 
rizzazione del gate RI, il con¬ 
densatore di blocco della cc (Cl) 
e, naturalmente, il quarzo XI. 
Questo circuito rappresenta 
un’ottima occasione per sfrutta¬ 


re i cristalli miniatura, da com¬ 
puter, forniti per poche lire dal 
mercato dei componenti di re¬ 
cupero. La frequenza di lavoro, 
infatti, non è critica, può variare 
da 2 a 15 MHz circa. Il segnale 
RF generato dal Fet in prova 
viene applicato dal C4 a un 
eventuale frequenzimetro digi¬ 
tale esterno e dal C2 alla cellula 
rivelatrice formata dai diodi al 
Germanio Die D2, utilizzati co¬ 
me duplicatori di tensione allo 
scopo di ottenere una maggiore 
sensibilità. Il condensatore C3 
livella il segnale rivelato e appli¬ 
ca la cc così ottenuta allo stru¬ 
mento MI, rimpiazzabile con 
qualsiasi tester o DMM. 
L’impedenza J1 e il condensato- 
re C5 impediscono alla RF di ri¬ 
versarsi suH’ahmentazione, il 
cui valore può essere compreso 
tra 6 e 18 V circa. 

IN PRATICA 

11 montaggio del provafet non ri¬ 
sulta affatto critico, ed è presso¬ 
ché immediato se si adotta il cir¬ 
cuito stampato di figura 2. Ov¬ 
viamente, è praticabile anche la 
soluzione della basetta prefora¬ 
ta, forse più pratica, ma meno 


elegante e duratura. Nessuno 
dei componenti appare critico, e 
ancor meno costoso o poco repe¬ 
ribile: solo, è preferibile non ri¬ 
durre il valore induttivo dell’im¬ 
pedenza J. 

Il piano di montaggio è visibile 
in figura 3: si faccia attenzione 
alle saldature fredde e non si in¬ 
dugi troppo col saldatore sui 
due diodi, sensibili al calore. 
Per il collegamento del Fet in 
prova si può utilizzare uno zoc¬ 
colo, ma questa soluzione può 
creare dei problemi se l’elemen¬ 
to in prova ha i terminali troppo 
corti. Meglio, forse, delle piccole 
pinze a bocca di coccodrillo ri¬ 
vestite con guaina isolante. 

Il circuito non richiede tarature, 
e deve funzionare non appena, 
inserito un Fet buono, lo si ali¬ 
menti; naturalmente, non si de¬ 
ve MAI dare tensione PRIMA di 
aver inserito il Fet, altrimenti, 
dopo, non vi sarà più necessità 
di provarne l’efficienza. 
Interessante è, invece, la possi¬ 
bilità di impiegarlo come prova- 
cristalli HF, inserendo stabil¬ 
mente un Fet valido e preveden¬ 
do uno zoccolo per il cristallo in 
esame. i— l 


■-'--il 



MICROTRASMITTENTl IN FM 

Si tratta di trasmettitori ad alta sensibilità ed aita efficien¬ 
za. Gli usi di detti apparati sono illimitati, affari, vostro 
comodo, per prevenire crimini, ecc. la sensibilità ai se¬ 
gnali audio è elevatissima con eccellente fedeltà. 

Sono disponibili vari modelli con un raggio di copertura 
da 50 metri fino a 4/5 km, la frequenza di funzionamento 
va da 50 a 210 MHz. 

MICRO RADIOTELECAMERA 

Permette di tenere sotto controllo visivo un determinato 
ambiente via etere e senza l'ausilio di cavi, vari modelli 
disponibili con portate da cento metri fino a dieci chilo¬ 
metri, disponibili modelli video più audio. 



SISTEMI DI AMPLIFICAZIONE 

Incrementano notevolmente la portata 
di qualunque telefono senza fili, vari 
modelli disponibili, con diversi livelli di 
potenza, trovano ampia applicazione 
in tutti i casi sia necessario aumentare 
il raggio di azione; potenze da pochi 
watt fino ad oltre 100 W. 


BLACK-OUT 

Un problema risolto per sempre! 

A quanti non è successo di perdere preziose ore di la¬ 
voro per una improvvisa interruzione nell’erogazione di 
energia elettrica o per una banale caduta di tensione? 



U.P.S. - 150-250-500-1000 
W - Tensione di alimenta¬ 
zione 220 V ± 10% - Ten¬ 
sione di uscita 220 V ± 
3% a pieno carico - Cari- 
cabatterie automatico in¬ 
corporato - Tempo inter¬ 
vento: istantaneo - Rendi¬ 
mento 82% - Disponibili 
versioni LOW COST - Set¬ 
tori di applicazione: com¬ 
puter, teletrasmissioni, re¬ 
gistratori di cassa, ecc. 


EOS® 


GPO BOX 168 - 91022 Castelvetrano 

TELEFONO (0924) 44574 - TELEX 910306 ES - ORARI UFFICIO: 9-12,30 - 15-18 
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LE MANI IN PASTA 


Miglioriamo l'Alan 80A 

Vediamo come operare per aumentare lo percentuale 
di modulazione, riollineore in frequenza ed aggiungere lo stoffa 

per aggancio a cinturo 

• Pao/o Lasagna • 


La grande maggioranza dei 
CB conosce TALAN 80A. La 
linea dell’apparato è gradevo¬ 
le, i particolari sono curati: 
due tappini in gomma chiu¬ 
dono le prese EAR e MIC, 
proteggendole da polvere e 
spruzzi d’acqua; una guarni¬ 
zione è dedicata anche alla 
presa dell’antenna ed a quella 
per alimentazione esterna, 
mentre il pulsante di trasmis¬ 
sione, quello per illuminare il 
display e quelli di up - down 
dei canali sono rivestiti in 
gomma. La potenza di tra¬ 
smissione è buona. A 12,5 V 
di alimentazione, su carico 
fittizio, è possibile misurare 4 
W in posizione HI e 0,6 W in 
posizione LO. La sensibilità è 
buona, anche se, con l’anten¬ 
na in gomma, le prestazioni 
non sono le migliori'. 
Talvolta, se abbandonate l’A- 
LAN 80A sul tavolo e vi al¬ 
lontanate, la sensibilità “ca¬ 
la” fino a che non prendete 
nuovamente in mano l’appa¬ 
rato. Il motivo va ricercato 
nell’antennino veramente 
corto e negli effetti di accop¬ 
piamento col corpo umano. 
La situazione migliora facen¬ 
do uso di una antenna più 
lunga, magari in nastro flessi¬ 
bile di acciaio. 

I consumi in trasmissione 
rientrano nella norma, men¬ 
tre in ricezione, malgrado il 
display LCD, sono piuttosto 
elevati: in assenza di segnale, 
a 12,5 V di alimentazione, è 
possibile misurare un consu¬ 


mo di 70 mA a diodo led 
“RX” spento, che, però, sale 
a 80 mA se il led è acceso 
(squelch disinserito). 

Un grosso pregio dell’ALAN 
80A è dato dalle sue dimen¬ 
sioni. Sfilando il pacco pile si 
ha in mano il ricetrasmettito- 
re vero e proprio e si può no¬ 
tare che l’ingombro è di poco 
superiore a quello di un mi¬ 
crofono preamplificato. 

Altro punto a favore dell’ap¬ 
parato in questione è la sua 
compatibilità con gli accesso¬ 
ri degli apparati sui 2 metri 
(tipo: Icom IC2, Intek 

KT210EE, KT330EES ed al¬ 
tri). 

Il difetto maggiore è la pro¬ 
fondità di modulazione. Mol¬ 
ti colleghi mi hanno riferito 
che, usando il microfono in¬ 
corporato, è necessario urlare 
al fine di rendere “decente” 
la propria modulazione. 

Ho deciso di effettuare qual¬ 
che prova sull’apparato in 
mio possesso. 

Effettivamente, l’apparato 
modula veramente poco an¬ 
che se, usando un microfono 
— altoparlante esterno (nel 
mio caso un Intek KT-SM3), 
le cose migliorano un po’. Per 
risolvere il problema è suffi¬ 
ciente far riferimento allo 
schema elettrico proposto in 
figura n. 1 e puntualizare la 
nostra attenzione su SVR102, 
la resistenza da IO kf2. 

Aprite ora il coperchio poste¬ 
riore facendo riferimento alle 
quattro viti laterali (2 per 



foto 1 
Alan 80A. 
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parte). 

Aiutandovi con la foto n. 2 e 
con la disposizione dei com¬ 
ponenti riportata in figura n. 
2 localizzate SVR102 e ruota¬ 
telo in senso antiorario effet¬ 
tuando qualche prova finché 
la modulazione diventa di li¬ 
vello accettabile. Il problema 
è così risolto. 

Ovviamente, non voglio asso¬ 


lutamente affermare che l’A- 
LAN 80A sia un pessimo ap¬ 
parato. 

Personalmente non ho potuto 
osservare Tandamento delle 
emissioni con analizzatore di 
spettro. 

Ho soltanto “osservato” co¬ 
sa accade sui canali adiacenti 
quando un collega usa VA- 
LAN 80A a circa 200 metri da 


casa mia e francamente non 
ho osservato differenze di 
comportamento prima e dopo 
la modifica. 

Disponendo di un buon fre¬ 
quenzimetro ed agendo su 
VC201 è possibile riportare 
tutto in frequenza. 

Per identificare VC201 aiuta¬ 
tevi con la foto n. 3 e con la 
figura n. 3. 

Ora vi dico come aprire il co¬ 
perchio anteriore: 

— Iniziate con lo sfilare il 
pacco delle batterie. 

— Svitate le viti laterali (due 
dalla parte della pulsantiera 
PTT - LUCE - UP - DOWN 
e due nel fianco opposto). 

— Capovolgete l’apparato ed 
avrete davanti a voi le guide 
del pacco pile. 

— Svitate le quattro viti elet¬ 
tricamente connesse al polo 
negativo. 

— T ogliete il coperchietto 
metallico, la molletta del 
blocco pacco - batterie ed il 
tastino nel fianco. 

— Ponete ora l’ALAN 80A 
col display verso Talto e le 
manopole alla vostra sinistra. 

— Sollevate lentamente e de¬ 
licatamente il coperchio supe¬ 
riore (quello del display) co¬ 
minciando ad alzarlo dalla 
parte delle manopole e con¬ 
temporaneamente cercate di 
spingerlo verso destra. 

Scopo di questa operazione, 
apparentemente complicata, 
è sfilare il coperchio dalla 
sporgenza del polo positivo di 
alimentazione. 

Dopo aver regolato il com¬ 
pensatore VC201 richiudete 
l’apparato facendo particola¬ 
re attenzione al coperchietto 
di gomma della presa di ali¬ 
mentazione ed al copritasti 
dalla parte opposta. 
Raccomando vivamente di 
non toccare le altre bobine o 
gli altri timmer. 

Per concludere vi spiego co¬ 
me dotare l’ALAN 80A del¬ 
l’attacco per la cintura. 

Per prima cosa procuratevi la 
staffa da un rivenditore di 
parti opzionali Icom oppure 
Intek, quindi aprite il coper¬ 
chio posteriore e con una 
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MIGLIORIAMO L'ALAN 80A 



foto 2 

Trimmer SVR102 per regolare la sensibilità 
microfonica. 



figura 2 

Disposizione componenti sullo stampato inferiore 
— in evidenza SVR102 —. 



foto 3 

Compensatore VC201 per regolazione in frequenza 
del PLL. 



figura 3 

Disposizione componenti sullo stampato superiore 
— in evidenza VC201 —. 
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foto 4 

I fori indicati dalle frecce servono 
per il montaggio della staffa. 


punta togliete i due adesivi 
rotondi neri spingendo dalla 
parte interna verso l’esterno. 
A questo punto, tolti gli ade¬ 
sivi vi trovate con la situazio¬ 
ne illustrata in foto n. 4. 
Procuratevi, quindi, due viti 
con relativo dado e magari 
anche due rosette antisvita¬ 
mento da porre all’interno, 
tra la parete del coperchio ed 
il dado. A questo punto la 
staffa è montata. 
Ovviamente, le viti, che usa¬ 
te, non devono essere troppo 
lunghe. Se non riuscite a tro¬ 
vare le viti di lunghezza adat¬ 
ta, vi consiglio di tagliarle di 
misura, sbavandole per mez¬ 
zo di una lima fine. 

Una raccomandazione, se si 
usa l’apparato con alimenta¬ 
zione esterna: a 13,8 V è pos¬ 
sibile misurare una potenza di 
5,5 W (in posizione HI). 

È questa una potenza di tutto 
rispetto che, però, sottopone 
il finale ad un discreto stress 
termico. 

Consiglio, quindi, di alimen¬ 


tarlo a 12 -:- 12,5 V, ottenen¬ 
do potenze di circa 4 W (sem¬ 
pre in posizione HI) e tempe¬ 
ratura del finale accettabile. 

CQ 


MAREL ELETTRONICA 


Via Matteotti, 51 -13062 Candelo (VC) - Tel. 015/2538171 


FR 7A 

FS 7A 
FG 7A 

FG7B 

FE 7A 

FA15 W 

FA30 W 

FA 80 W 

FA 150 W 

FA 250 W 

FL 7A/FL 7B 
FP 5/FP 10 
FP150/FP 250 


RICEVITORE PROGRAMMABILE ■ Passi da 10 KHz, copertura da 87 a 108 MHz, altre frequenze a richiesta, 
buf cornmutatori di programmazione compare la frequenza di ricezione. Uscita per strumenti di livello R F e di 
centro In unione a FG 7A oppure FG 7B costituisce un ponte radio dalle caratteristiche esclusive. Alimentazione 
1^,5 V protetta. 

SINTETIZZATORE ■ Per ricevitore in passi da 10 KHz. Alimentazione 12,5 V protetta, 

ECCITATORE FM • Passi da 10 KHz, copertura da 87 a 108 MHz, altre frequenze a richiesta. Durante la stabiliz- 
vf frequenza, spegnimento della portante e relativo LED di segnalazione. Uscita con filtro passa basso 
da 100 mW regolabili. Alimentazione protetta 12,5 V, 0,8 A. ^ 

ECCITATORE FM ■ Economico. Passi da 10 KHz, copertura da 87 a 108 MHz, altre frequenze a richiesta. LED 
di segnalazione durante la stabilizzazione della frequenza. Alimentazione protetta 12,5 V, 0,6 A. 

^'''^'’^O^ONICO QUARZATO ■ Banda passante delimitata da filtri attivi. Uscite per strumen¬ 
ti di livello. Alimentazione protetta 12,5 V, 0,15 A. 

o ^BANDA ■ Ingresso 100 mW, uscita max. 15 W, regolabili. Aiimentazione 12 5 V 
2,5 A. Filtro passa basso in uscita. 

AMPLIFICATORE LARGA BANDA - Ingresso 100 mW, uscita max. 30 W, regolabili. Aiimentazione 12 5 V 
5 A. Filtro passa basso in uscita. 

AMPLIFICATORE LARGA BANDA- Ingresso 12 W, uscita max. 80 W, regolabili. Alimentazione 28 V 5 A Filtro 
passa basso in uscita. 


AMPLIFICATORE LARGA BANDA • Ingresso 25 W, uscita max. 160 W, regoiabiii. Aiimentazione 36 V 6 A 
Filtro passa basso in uscita. 

AMPLIFICATORE LARGA BANDA • Ingresso 10 W, uscita max. 300 W, regolabili. Alimentazione 36 V 12 A, 
Filtro passa basso in uscita. Impiega 3 transistors, è completo di dissipatore. 

FILTRI PASSA BASSO ■ Da 100 e da 300 W max. con R.O.S. 1,5-1 

ALIMENTATORI PROTETTI ■ Da 5 e da 10 A. Campi di tensione da 10 a 14 V e da 21 a 29 V. 
ALIMENTATORI ■ Per FA 150 W e FA 250 W. 
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Ideale per chi comincia, questo semplice sintonizzatore consente 
di esplorare, con minima spesa ma notevoli soddisfazioni, il vasto 
e affascinante universo delle Onde Corte. 



P er muovere i primi passi 
nel radioascolto non è del 
tutto indispensabile investire 
cospicue somme di denaro nel- 
Tacquisto di ricevitori professio¬ 
nali a copertura continua. Con 
un semplice apparecchio auto¬ 
costruibile, come quello descrit¬ 
to in queste pagine, si possono 
intercettare molte delle nume¬ 
rosissime stazioni che affollano 
la gamma delle Onde Corte: si 
scoprirà così che a fianco di pa¬ 
recchie emittenti che trasmetto¬ 
no musica e notiziari dai princi¬ 
pali Paesi del mondo — le cosid¬ 
dette stazioni “broadcastings” 
— esistono segnali in codice 
Morse (CW) trasmessi dai ra¬ 
dioamatori, dalle stazioni m_arit- 
time e aeronautiche, quelli in 
radiate le scrivente (RTTY) 
emessi dalle agenzie di stampa, 
i “beep beep” delle stazioni di 
tempo e frequenza campione e 
molti, molti altri. 

Con il ricevitore “primi passi” è 
possibile coprire l’ampia banda 
di frequenza compresa tra 3 e 
12 MHz e, con la sostituzione 
della sola bobina di sintonia, 
spaziare tra le Onde Medie e le 
VHF, 

A REAZIONE: CHE 
COSA SIGNIFICA? 

L’accorgimento tecnologico che 


consente a un sempliee rieevito- 
re di funzionare bene utilizzan¬ 
do pochissimi componenti è 
quello di adottare un rivelatore 
a reazione. Tale rivelatore, detto 
anche rigenerativo, è un ampli¬ 
ficatore a radiofrequenza nel 
quale una parte del segnale d’u¬ 
scita, già amplificato, viene ri¬ 
portato alPingresso: in questo 
modo, si ha una seconda ampli¬ 
ficazione seguita da un’altra 
parziale retrocessione, poi una 
nuova amplificazione e così via. 
Con questo sistema, si ottiene 
un guadagno estremamente ele¬ 
vato, pur utilizzando un unico 
stadio amplificatore. Il limite è 


quello oltre il quale lo stadio en¬ 
tra in autoseillazione: in prati¬ 
ca, si dispongono le cose in mo¬ 
do da poter ottenere il massimo 
guadagno senza superare la so¬ 
glia delle oseillazioni. 

A causa dell’inevitabile non¬ 
linearità di funzionamento del 
circuito, il segnale radio viene 
anche rivelato. 

Il rivelatore rigenerativo presen¬ 
ta il non indifferente vantaggio 
di poter gestire segnali di tutti i 
tipi, sia quelli in modulazione 
d’ampiezza (AM) che, grazie al¬ 
l’ampiezza della banda passan¬ 
te, quelli in modulazione di fre¬ 
quenza (FM). Se si lascia inne- 
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ELENCO DEI COMPONENTI 
(resistori 1/4 W, 5%) 

R1, R6, R7: 100 kO 

R2: potenziometro lineare da 10 kS? 

R3: 2,2 kQ 

R4: 330 fì 

R6: 4,7 kQ 

R8: t m 

CI, C3: 47 pF, ceramico 
C2: condensatore variabile da 100 
pF max 
C5: 10 nF 

C6: 3300 pF, ceramico 
C7: 220 nF, poliestere 
C8: 10 /iF/16 VL, elettrolitico 
verticale 

C9: 220 fiFHB VL, elettrolitico 
verticale 

Q1: 40073, 3N204, ECG222 0 

equivalente 

U1: 741 (TL081) 

LI: 15 spire filo rame smaltato da 
0,50,8 mm su supporto isolante 
da 20-^25 mm; presa a 5 spire da 
massa (dati per la banda dei 
15 MHz circa) 



Figura 1. Schema elettrico del ricevitore "primi passi" per Onde 
Corte. Utilizza un mosfet a doppio gate come rivelatore a reazione di 
source. 


scare debolmente roscillazione, 
il battimento che questo pro¬ 
durrà con i segnali in arrivo ren¬ 
derà intelligibili le trasmissioni 
in CW e in SSB. 

IL CIRCUITO 

Lo schema elettrico del ricevito¬ 
re “primi passi” per Onde Corte 
è riprodotto in figura 1. 

I segnali captati dall’antenna 
pervengono, attraverso Cl, al 
circuito accordatore d’ingresso, 
formato dalla bobina LI e dal 
condensatore variabile C2. 

Dal circuito sintonico, i segnali 
radio pervengono attraverso C4 
al gate 1 del mosfet Ql. Il resi¬ 
stere RI garantisce la necessa¬ 
ria polarizzazione negativa. 

II segnale amplificato è presente 
tanto sul drain che sul source. 
Sul drain si opera, per mezzo di 
C7, il filtraggio del segnale au¬ 
dio rivelato da quello a radiofre¬ 
quenza: quest’ultimo finisce a 


massa mentre la BF passa, at¬ 
traverso C8, al successivo sta¬ 
dio amplificatore. Il resistore R5 
consente alla tensione di ali¬ 
mentazione di raggiungere Ql, 
sbarrando nel contempo il pas¬ 
so ai segnali alternati presenti 
sul drain. 

Il segnale di source viene invece 
riportato, attraverso R4 e C6, a 
una presa sulla bobina LI e da 
qui al gate 1 del mosfet, cioè al¬ 
l’ingresso dello stadio. Il colle¬ 
gamento alla presa su LI deter¬ 
mina l’effetto reattivo: l’entità 
di tale effetto viene dosata in 
modo indiretto: anziché interve¬ 
nire sulla qualità dell’accoppia¬ 
mento reattivo o sulla quantità 
del segnale retrocesso, come si 
fa in circuiti più rudimentali, si 
agisce sul guadagno dello stadio 
attraverso il potenziometro R2. 
In pratica, R2 verrà regolato vol¬ 
ta per volta in modo da portare 
lo stadio al limite dell’innesco 
oscillatorio. Eventuali tracce di 


segnali alternati sul gate 2 ven¬ 
gono fugate a massa dal con¬ 
densatore C5. 

Lo stadio di bassa frequenza è 
equipaggiato col notissimo am¬ 
plificatore operazionale 741 (Ul). 
L’adozione di un op amp come 
finale audio consente di ottene¬ 
re un elevato guadagno — ne¬ 
cessario data l’esiguità del se¬ 
gnale erogato dal mosfet — e 
una discreta potenza d’uscita, 
senza dover ricorrere a stadi di 
preamplificazione. Con TOP 
AMP si può pilotare egregia¬ 
mente una cuffia, non importa 
se ad alta o a bassa impedenza 
e, con i segnali più forti, anche 
un comune altoparlante da 4 o 8 
ohm. 

La configurazione circuitale di 
questo stadio è tipica: il segnale 
audio raggiunge, attraverso C8, 
uno dei due ingressi di Ul (pie¬ 
dino 2); l’altro viene sfruttato 
per creare una massa fittizia 
corrispondente al centro del 


3 6 ELECTRONICS/SETTEMBRE 1991 













































Figura 2. Circuito stampato del ricevitore per Onde Corte, 
in scala 1:1. 





Figura 3. Piano di montaggio del ricevitore per Onde Corte. 


partitore resistivo formato da 
R6 e R7, in modo da poter ali¬ 
mentare Top amp con la stessa 
tensione che serve il resto del 
circuito. Senza tale accorgimen¬ 
to, si sarebbe dovuta adottare 
una tensione duale ( -h V, 0, - V). 
Il guadagno dello stadio è deter¬ 
minato dal valore del resistere 
di controreazione R8; essendo 
questo piuttosto alto, si ottiene 


un’amplificazione più che ri- 
spettabile. I segnali d’uscita 
vengono infine convogliati alla 
cuffia — o altoparlante — dall’e¬ 
lettrolitico C9. 

IN PRATICA 

I componenti necessari per la 
realizzazione del ricevitore OC 
sono di tipo comune ed econo¬ 


mico. Fa eccezione la sola bobi¬ 
na LI, che non si trova in vendi¬ 
ta, ma dovrà essere realizzata, 
come vedremo, dal costruttore. 
Il mosfet 40673 (Ql) può essere 
difficile da reperire in commer¬ 
cio. È possibile sostituirlo con 
ogni altro mosfet a doppio gate, 
sia in contenitore metallico 
(3N201, 3N204 eccetera) che 
plastico (BF960, BF961, BF981 
eccetera), tenendo presente la 
diversa piedinatura. 

11 variabile C2 è un normale ele¬ 
mento in aria a 2 sezioni, del ti¬ 
po per Onde Medie. È possibile 
utilizzare entrambe le sezioni 
collegate in parallelo e ottenere 
così una più ampia escursione 
di sintonia, però, dato che si la¬ 
vora in OC, è preferibile utilizza¬ 
re la sola sezione d’oscillatore, 
cioè quella col minor numero di 
lamine. 

È anche possibile utilizzare va¬ 
riabili di altro tipo, purché di ca¬ 
pacità massima prossima ai 
100-150 pF. 

Per avvolgere la bobina di sinto¬ 
nia LI occorre un cilindro di 
materiale isolante del diametro 
di 25 mm e della lunghezza di 
35 mm circa, a circa 3 mm dai 
bordi del cilindro si praticherà 
un foro da 1,2 mm. Quindi, si fa¬ 
rà passare un capo del filo attra¬ 
verso uno dei fori suddetti. Si 
avvolgeranno 21 spire ben af¬ 
fiancate, mantenendo il filo teso 
ed evitando irregolarità; alla 
17ma spira, si ricaverà la presa 
di reazione. Ultimato l’avvolgi¬ 
mento, si farà passare il filo at¬ 
traverso l’altro foro, in modo da 
-bloccare il tutto. 

A questo punto, si gratti via lo 
smalto dai terminali e dalla pre¬ 
sa intermedia, fondendovi poi 
un velo di stagno: la bobina è 
pronta per essere installata. 
Sebbene il montaggio del ricevi¬ 
tore OC non risulti critico e si 
possa adottare anche una baset¬ 
ta preforata, è certamente rac- 


SETTEMBRE 1991/ELECTRONICS 3 7 




























comandabile Tadozione del cir¬ 
cuito stampato riprodotto in fi¬ 
gura 2, che potrà essere facil¬ 
mente inciso su vetronite o ba- 
kelite ramata monofaccia fa¬ 
cendo uso dei soliti caratteri 
trasferibili. La foratura delle 
piazzuole si effettuerà con una 
punta da 1 mm, eccezion fatta 
per quelle relative a SI, alla 
carcassa di C2 e a R2, per le 
quali occorrerà una punta da 
1,5 mm. 

L’installazione dei componenti 
non è problematica; il mosfet 
Q1 e Top amp U1 temono molto 
il calore, quindi è bene saldarli 
con sollecitudine. Questi e gli 
elettrolitici C9 e CIO richiedono 
un verso d’inserimento preciso, 
che è indicato nel piano di mon¬ 
taggio della figura 3 e dovrà es¬ 
sere senz’altro osservato. La bo¬ 
bina LI dovrà essere disposta in 
modo tale che la presa interme¬ 
dia risulti sul lato freddo (cioè 
quello collegato a massa) del- 
Tavvolgimento, non al contra¬ 
rio. 

Il variabile C2, se del tipo per 
Onde Medie, possiede una car¬ 
cassa in alluminio che non può 
essere saldata. Perciò, la si col¬ 
legherà a massa con una piccola 
vite, sfruttando uno dei fori filet¬ 
tati presenti sotto il variabile 
stesso, in corrispondenza del¬ 
l’apposita piazzuola prevista 
per questa operazione, che con¬ 
sente anche il fissaggio mecca¬ 
nico di questo componente allo 
stampato. 

L’interruttore SI e il potenzio¬ 
metro R2 dovrebbero essere sal¬ 
dati direttamente alle relative 
piazzuole. Se non fosse possibi¬ 
le, si utilizzeranno degli spezzo¬ 
ni molto brevi di filo per collega- 
menti. 

L’alimentazione del ricevitore 
può variare tra 9 e 12 V e deve 
essere ben filtrata e stabilizzata; 
si eviti, possibilmente, l’uso di 
batterie. 


COME UTILIZZARLO 

Innanzitutto, si colleghi una 
cuffia all’uscita, si regoli C2 a 
metà corsa, si dia tensione e si 
agisca su R2: a un certo punto, 
si dovrà percepire un intenso 
fruscio seguito da un fischio 
acuto, che segnala l’innesco au- 
toscillatorio. Regolando il varia¬ 
bile, si dovrebbe già sintonizza¬ 
re qualche stazione. Per la mas¬ 
sima resa, occorre collegare 
un’antenna esterna e, se dispo¬ 
nibile, una buona presa di terra. 
L’antenna, in assenza di un ve¬ 
ro e proprio dipolo per Onde 


Corte, potrà essere rappresenta¬ 
ta da 2 o più metri di filo isola¬ 
to per collegamenti teso prefe¬ 
ribilmente all’esterno, mentre 
un surrogato della presa di ter¬ 
ra può essere ottenuto dal col- 
legamento a un tubo dell’ae- 
qua o dell’impianto di riscalda¬ 
mento. 

Volendo modificare la banda di 
sintonia, basta sostituire LI con 
altre bobine dotate di un nume¬ 
ro di spire differente, variando 
proporzionalmente la posizione 
della presa intermedia. 



RADiaBiaiROHICA 


• APPARECCHIATURE ELETTRONICHE 
KENWOOD YAESU ICOM E ALTRE MARCHE 

• TEI LEONI CELLULARI 

- RADIOTELEFONI 

- CB - RADIOAMATORI 

- COSTRUZIONE 

• VENDITA • ASSISTENZA 


di BARSOCCHINI 8. DECANINI s nc. 

BORGO GIANNOTTI fax 0583,341955 

VIA DEL BRENNERO, 151 - LUCCA tei. 0583. 343 539-343612 


SENSAZIONALE NOVITÀ 

PER 

TELEFONI CELLULARI 



AMPLIFICATORE PER AUTO 
DA 0,6^5 W 

PER TUni I TIPI DI TELEFONO 
CELLULARE PALMARE A 900 MHz 
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Un nuovo uso per vecchi tubi. 


M.D. Alien 


U n trasmettitore QRP per 
CW, che fa uso di una sola 
valvola, è un ottimo ed econo¬ 
mico modo per cominciare e per 
continuare. 

In campo elettronico ed in spe¬ 
cial modo in quello radioamato¬ 
riale, non è affatto anacronistico 
utilizzare valvole per costruire 
TX; se, poi, si considera che ap¬ 
parecchiature ricetrasmittenti, 
amplificatori lineari e persino 
amplificatori BF dell’ultima ge¬ 
nerazione, utilizzano valvole, la 
cosa è persino auspicabile! 

11 TX descritto fa uso di un tubo 
70L7, al cui interno sono rac¬ 
chiusi un diodo ed un tetrodo 
amplificatore di potenza. 

Con questa combinazione è pos¬ 
sibile realizzare un oscillatore 
controllato a cristallo e la relati¬ 
va alimentazione, senza far uso 
di nessun componente semicon¬ 
duttore. 

La sezione diodo della 70L7 e 
un condensatore elettrolitico da 
47 pF (C4), costituiscono l’ali¬ 
mentazione per tutto il com¬ 
plesso. 

La sezione tetrodo è configurata 
come un oscillatore controllato 
a cristallo. 

Tutto il circuito è di una sempli¬ 
cità estrema; infatti, non sono 
utilizzati moltiplicatori di fre¬ 
quenza, bensì Foscillatore opera 
solo sulla frequenza fondamen¬ 
tale dei quarzi. 

Tutto il circuito è racchiuso in 


un contenitore di metallo, con 
un pannello su cui sono montati 
la presa jack, gli interruttori e lo 
strumento, come mostrato nelle 

foto A e B, 

Descrizione del 
circuito 

Il circuito completo è mostrato 

in figura 1. 

La linea di terra del cavo di ali¬ 
mentazione (conduttore verde) 
è collegata allo chassis. 

Il jack per il tasto J1 deve essere 
del tipo a chiusura di circuito, in 
modo da abilitare il trasmettito¬ 
re anche quando il tasto non è 
in esso inserito, per consentire 
all’operatore di fare gli accordi 
senza tenere premuto il tasto. 
La resistenza R3 serve per la po¬ 
larizzazione del catodo, mentre 
la RI fa cadere la tensione alla 
griglia schermo, limitando la 
corrente di placca ad un valore 
di sicurezza (circa 50 mA), 
quando l’oscillatore non è fun¬ 
zionante. 

Il valore della corrente di placca 
(circa 50 mA) è di 10 mA più al¬ 
to, quando la 70L7 lavora in 
Classe A; in questo modo il tubo 
non si “arrosserà” durante gli 
accordi. 

Non lasciare il tubo in queste 
condizioni per molto tempo, 
perché 50 mA sulla placca ecce¬ 
dono il suo valore di assorbi¬ 
mento caratteristico. 



Foto A. Vista del pannello 
frontale. 



Foto B. Vista interna del 
trasmettitore. 


La resistenza R2 consente un ri¬ 
torno della tensione in continua 
per la griglia controllo. 

I condensatori CI e C2 bypassa- 
no la RF verso la massa dello 
chassis. 

Senza questi condensatori, la 
RF presente ai piedini 4 e 6, ab¬ 
basserà il guadagno del tubo 
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Figura 1. Circuito elettrico del trasmettitore QRP con uscita a link. 


ELENCO DEI COMPONENTI 

Resistenze 

RI: 10 kQ 1 W 
R2: 51 kQ 1 W 
R3: 47 n 1/2 W 
R4: 300 0/10 W 

Condensatori 

CI, C3: 1 nF, ceramico 
C2, C5, C7: 50 nF, ceramico 
C4: 47 ;^F/150 V, eiettroiitico 
C6: 366 pF, variabile 

Varie 

RCF1: impedenza a RI da 2,5 mH 
Y1: quarzo surplus tipo FT-243 
J1 : presa jack per tasto 
Tubo: 70L7 (ved. tabelia) 

Mt: strumento da 50 mA F.S. 

T1, T2: 2 trasformatori 

220/25,2 V 
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Numero dei piedini dei tubi equivalenti 

Numero dei piedini 

70L7 

117L7 

117M7 

117N7 

117P7 

Catodo del Diodo 

1 

1 

8 

Filamento 

2 

2 

2 

Placca del Tetrodo 

3 

3 

3 

Griglia 2 

4 

5 

5 

Griglia 1 

5 

4 

4 

Catodo del Tetrodo 

6 

8 

6 

Filamento 

7 

7 

7 

Placca del Diodo 

8 

6 

♦ 


I piedini variano se il tubo equivalente è utilizzato nella stessa apparec¬ 
chiatura. Quando si usa una valvola della serie 11 7, non utilizzare la resi¬ 
stenza R4 da 300 fì. 

* La placca del diodo è connessa internamente al piedino 7 del filamento 
nei tubi 117P7 e 11 7N7. 


impedendo la sua corretta oscil¬ 
lazione. 

Il valore di C2, C3 e R3 influirà 
sulle caratteristiche di manipo¬ 
lazione del trasmettitore. 
Durante la trasmissione, chiu¬ 
dere l’interruttore S2 del mil- 
liamperometro di placca; infat¬ 
ti, shuntando lo strumento, si 
eviteranno fenomeni di batti¬ 
mento durante la manipolazio¬ 
ne del tasto. 

Il circuito di carico a RF è ali¬ 
mentato mediante l’impedenza 
RCFl ed il condensatore C5. 
Questi componenti bloccano il 
passaggio della tensione conti¬ 
nua di placca, lasciando fluire 
solo la RF verso il condensatore 
di accordo C6 e la bobina di cari¬ 
co LI. 

Quest’ultima è realizzata me¬ 
diante un tubo di plastica o di 
cartone laccato del diametro di 
circa 32 mm; su di esso vanno 
avvolte 18 spire di filo di rame 
smaltato dello spessore di 0,5 
mm. 

La lunghezza totale deH’avvol- 
gimento deve essere di circa 30 
mm. 

Il link di uscita L2 è composto 
da 2,5 spire di filo di rame rico¬ 
perto dello spessore di 0,5 mm, 
avvolte sul lato freddo di LI (la¬ 
to massa). 

Se si desidera realizzare un’u¬ 
scita a PI-GRECO, occorre ag¬ 
giungere al circuito 3 o 4 sezioni 
di condensatore, come mostrato 

in figura 2. 

Il tubo 70L7, per l’accensione 
dei filamenti, richiede una ten¬ 
sione di 70 Volt circa a 150 mA. 
La resistenza R4 da 300 
Ohm/10 watt riduce la tensione 
dai 115 Volt ai circa 70 richiesti 
dai filamenti. 

Il condensatore variabile C6, del 
valore di 365 pF, potrà essere 
recuperato da una vecchia radio 
a valvole. 

Di esso, per l’accordo dello sta¬ 
dio finale, viene utilizzata una 


sola sezione; quella più ampia e 
la più vicina ai 365 pF. 

Con la bobina ed il condensato- 
re variabile specificati, il range 
di accordo varia approssimati¬ 
vamente fra 3 e 10 MHz. 

Il valore dei componenti indicati 
si presta ad un’ampia variazio¬ 
ne, ad eccezione della resisten¬ 
za R4, che non va assolutamen¬ 
te sostituita. 

IL 

TRASMETTITORE 

Per controllare il funzionamen¬ 
to del trasmettitore, inserire il 
quarzo e la valvola, aprire S2 in 
modo che lo strumento possa 
leggere la corrente di placca e 
regolare il condensatore variabi¬ 
le C6 per la massima capacità. 
Terminate queste operazioni 
preliminari, accendere il tra¬ 
smettitore senza collegare al¬ 
cun carico alla sua uscita. 

Dopo alcuni secondi, il catodo 
del tubo comincerà a riscaldarsi 
e lo strumento del circùito di 
placca indicherà circa 50 mA; 
ruotare il condensatore variabi¬ 
le C6 per la minima capacità. 
Quando C6 e LI avranno rag¬ 
giunto la frequenza risonante 
del quarzo, la corrente di placca 
subirà un improvviso “dip” ver¬ 
so i 15-20 mA. 


L’oscillatore, a questo punto, 
comincerà a funzionare; ma se 
ciò non avvenisse, riprovare con 
un altro quarzo o altra valvola. 
Se ancora il trasmettitore non 
funziona, rivedere accurata¬ 
mente i collegamenti. 

Si può verificare la potenza di 
uscita, collegando una piccola 
lampadina da pochi volt a L2, in 
luogo dell’antenna; quando es¬ 
sa si accenderà è segno che l’o¬ 
scillatore sta funzionando rego¬ 
larmente. 

Regolando, poi, C6 per il massi¬ 
mo “dip” della corrente di plac¬ 
ca, il trasmettitore erogherà la 
massima potenza. 

A questo punto il TX è al suo 
punto di saturazione, col rischio 
che si possa spegnere l’oscilla¬ 
zione; ruotare, allora, C6 verso 
la capacità minore, finché la 
corrente di placca aumenta di 2 
o 3 mA sopra la corrente di 
“dip”. 

Questa operazione consentirà al 
trasmettitore di accordarsi cor¬ 
rettamente. 

Se si collega al TX un carico fit¬ 
tizio o un’antenna, lo strumento 
indicherà un assorbimento di 
30 0 40 mA. 

Un dipolo a mezz’onda collega¬ 
to al trasmettitore mediante 
una lunghezza di RG-59, do¬ 
vrebbe funzionare bene con un 
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accoppiamento a loop; speri¬ 
mentare il numero delle spire su 
L2 per ottenere la maggior po¬ 
tenza in antenna. 

Se, invece, si usa un filo di lun¬ 
ghezza casuale (random) utiliz¬ 
zare per il TX una uscita dello 
stadio finale a PI-GRECO. 

Il trasmettitore QRP dovrebbe 
erogare circa 1-1,5 watt. 

Le frequenze QRP che possono 
essere utilizzate con questa ap¬ 


parecchiatura sono 3,560 e 
7,040 MHz, ma è possibile an¬ 
che operare a 10 MHz. 

I PIEDINI DEL TUBO 

Tra i principanti, vi sono alcuni 
che non hanno mai realizzato 
nulla con le valvole, per cui pos¬ 
sono trovare qualche difficoltà a 
determinare i piedini del tubo 
70L7. 


Questa valvola è di tipo octal, 
cioè ha 8 piedini e un largo pie¬ 
de non metallico al centro della 
base. 

Tenendo il tubo con la base ri¬ 
volta verso l’alto, localizzare il 
solco-ìndice sul piede centrale, 
indi, contare in senso orario: dal 
solco-indice il primo piedino è il 
numero 1, e così via. 

□ 



ITALSECURITY - SISTEMI E COMPONENTI PER LA SICUREZZA 
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Ottiche 


ITS/2 

2/3" telecamera 


Custodia 
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meccanici 
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Fotocellula 


m 

m 





SUPER OFFERTA TVcc ’90 


OFFERTA KIT AUTOMATISMI ’90 


N. 1 Telecannera -h N. 1 Monitor 
N. 1 Custodia 
N. ^ Ottica 8 mm 

New ’90: CCD 0.3 Lux Ris>480 linee 

ITS 204 K IR IRIS 


L. 550.000 
L. 140.000 
L. 75.000 
L. 690.000 


1 Braccio meccanico L. 250.000 Foto L. 50.000 
1 Braccio eieodinamico L. 450.000 Lamp L. 15.000 
Centraie con sfasamento L. 150.000 TX-RX L. 90.000 
Motore per serranda universale L. 185.0Q0 ecf ogni a!tfo tipo di motore 


ITS 9900 MX 300 


ITS 101 



SUPER OFFERTA 90: N 1 Centrale di comando ITS 4001 500 mA - N. 4 Infrarossi Fresneli ITS 9900 con memoria 


90° 15 mA - N. 1 Sirena Autoalimentata ITS 101 130 dB - TOTALE L. 360.000 



TELEALLARME 
ITS TD2/715 

2 canali 
omologato PT 
e sintesi 
vocale con 
microfono 
L. 220.000 

NOVITÀ 


Kit video: TELECAMERA + MONITOR + 
CAVO + STAFFA + OTTICA + MICROFONO E 
ALTOPARLANTE L. 440.000 
Inoltre: TELECAMERE CCD - ZOOM - 
AUTOIRIS - CICLICI - TVCC - DISTRIBUTORI 
BRANDEGGI / ANTINCENDIO - TELECOMANDI - 
VIDEOCITOEONIA - TELEEONIA - 
Automatismi: 2.000 ARTICOLI E COMPONENTI 
PER LA SICUREZZA - Telefonia senza filo da 300 
imt a 20 Km - OCT 100 radiotelefono 
veicolare, sistema celiulare 900 MHz 
portatile L. 1.700.00 + IVA 
I PREZZI SI INTENDONO + IVA 


RICHIEDERE NUOVO CAIALOGO '91 CON L 10.000 IN FRANCOBOLLI 


SUPERFONE 
CT-505HS 
L. 580.000 
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Una piastra giradischi, un amplificatore stereofonico: 
magari quello del radioregistratore portatile, 
oppure un autocostruito. Come collegarli? 

Un preamplificatore è d’obbligo. 

Ma dev’essere di buona qualità, ed equalizzato 
a norma RIAA. Questo progetto risolve ogni problema 
con un pugno di componenti e una spesa 
veramente irrisoria, consentendovi di creare, 
quasi dal nulla, il “vostro” impianto 
ad alta fedeltà. 



N on sempre, quando si parla 
di impianti di riproduzione 
audio, si sottintende il problema 
di sonorizzare un salone a esclu- 
sivo uso e eonsumo di orecehie 
iper-raffinate ed esigenti. 

Molto più spesso, soprattutto 
quando si parla di gente giova¬ 
ne, la voce “costi” è stringente, 
e il problema può quasi sempre 
riassumersi in termini del tipo; 
come accroccare la piastra gira¬ 
dischi d’occasione aH’ingresso 
deir ampli del radioregistratore 
portatile (o autocostruito) in 
modo da riempire la tavernetta 
o la mansarda con le note di 
Jimmy Sommerville o di Tina 
Turner? 

La risposta a questo e a molti al¬ 
tri problemi di suono è un 
preamplificatore. Ma non uno 
qualsiasi. Occorre, infatti, un 
progetto che, oltre a prevedere 
Tamplificazione su due canali 


(stereofonica), sia ben curato 
dal punto di vista del guadagno, 
che deve risultare cospicuo ma 
non eccessivo, della sensibilità 
d’ingresso, delle impedenze 
d’ingresso e d’uscita. 


In più, il pre in questione deve 
per forza essere equalizzato, 
cioè presentare una risposta alle 
varie frequenze audio che risulti 
almeno sommariamente com¬ 
patibile sia con la sorgente d’in- 


SETTEMBRE 1991 /ELECTRONICS 43 
















ELENCO 

DEI COMPONENTI 
(resìstori da 1/4 W, 5%) 


Ria, Rib: 1500 0 

R2a. R2b: 220 kiì 

R3a, R3b: 680 U 

R4a, R4b, R9a, R9b: 82 kU 

R5a. R5b: 330 kù 

R6a. R6b: 12 kiì 

R7a, R7b: 1200 Q 

R8: 3900 0 

eia, Cib: 4,7 ^iF/16 VL elettrolitici 
verticali 

C2a, C2b: 1200 pF, poliestere 
C3a, C3b: 3900 pF, poliestere 
C4a, C4b: 100 nF, poliestere 
C5, C6: 470 ^F/35 VL elettrolitici 
verticali 

Olà. Qlb, Q2a, Q2b: BC550C 
DI: 1N4001 0 equivalenti 
TI: trasformatore per c.s. 220 V/18 
V, 10 VA 

Alimentazione: 220 Vac (rete) 



Figura 1. Schema elettrico del Pico-pre. 


Tabella 1. Caratteristiche principali del Pico-pre 


Impedenza d’ingresso. 47 kQ 

Sensibilità d’ingresso.4 mV 

Impedenza d’uscita. 10 kfì 

Tensione massima erogabile in uscita.4 V 

Equalizzazione.a norme RIAA 

Assorbimento dalla rete.4 W 


gresso che col sistema amplifi¬ 
catore di potenza che si coile- 
gherà all’uscita. Se il pre non è 
opportunamente equalizzato, si 
rischia di ritrovarsi in altopar¬ 
lante un “bum-bum” di bassi, 
opaco e quasi inintelligibile, op¬ 
pure uno squittio di acuti ab¬ 
bondantemente condito da ron¬ 
zìi vari, 

L’equalizzazione convenzional¬ 
mente adottata dalTindustria 
discografica è la RIAA, cioè 
quella stabilita dai produttori 
americani. 

Esposto in questi termini, il pro¬ 
blema può apparire estrema- 
mente complesso e invece, in 
pratica, non è affatto così, 

FUNZIONA COSÌ 

Quanto appena detto è dimo¬ 
strato, in pratica, dallo schema 
elettrico della figura 1, nel qua¬ 
le è raffigurato uno dei due ca¬ 
nali del Pico-pre. 

Ignoriamo, per il momento, i re- 
sistori R4 e R5 e i condensatori 


C2 e C3, e analizziamo il cir¬ 
cuito. 

Si riconoscono agevolmente 
due stadi amplificatori di bassa 
frequenza, pilotati dai transisto¬ 
ri Q1 e Q2 in configurazione a 
emettitore comune (R3 e R7 po¬ 
larizzano questi elettrodi) e ac¬ 
coppiati in corrente contìnua, 
cioè senza condensatore tra il 
collettore di Q1 e la base di Q2. 
I carichi di collettore sono forni¬ 
ti dai resistori R2 e R6, RI e CI 
provvedono alPaccoppiamento 
d’ingresso, C4 e R9 a quello d’u¬ 
scita. Vi è anche un semplice 
alimentatore, fornito dal trasfor¬ 
matore Tl, dal diodo raddrizza¬ 


tore DI, dagli elettrolitici di fil¬ 
tro C5 e C6 e dalTannesso resi- 
store di livellamento R8. 

Così come lo abbiamo descritto, 
il preamplificatore funziona per¬ 
fettamente, ma non è equalizza¬ 
to. L’equalizzazione è ottenuta 
producendo un certo tasso di 
controreazione (R5) e inserendo 
in posizione strategica un filtro 
BF a resistenza e capacità (C2, 
C3, R4). Moltiplicate il tutto per 
due, onde ottenere l’altro cana¬ 
le, e otterrete un perfetto 
preamplificatore stereofonico 
equalizzato a norme RIAA, le 
cui eccellenti caratteristiche so¬ 
no specificate nella tabella 1. 
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Figura 2. Circuito stampato, 

in scala 1:1. Figura 3. Piano di montaggio del Pico-pre. 


L’alimentazione a 220 V fa del 
Pico-pre un’unità compieta- 
mente indipendente; inoltre, 
qualora si decidesse di installar¬ 
lo all’interno del mobiletto del 
giradischi, si potrà utilizzare la 
stessa tensione che alimenta il 
motore. In questo modo, il pre si 
accenderà e si spegnerà in sin¬ 
cronismo col motore stesso. 

IN PRATICA 

La reperibilità commerciale e il 
costo dei pochi componenti ne¬ 
cessari per il Pico-pre non rap¬ 
presentano certo un problema. 
È però necessario rispettare i 
valori specificati e utilizzare 
materiale di buona qualità e, se 
possibile, nuovo: resistor! rumo¬ 
rosi, transistori bruciacchiati e 
fuori caratteristica e condensa- 
tori in perdita non possono che 


pregiudicare l’esito finale di tut¬ 
to il lavoro. In particolare, i con¬ 
densatori non elettrolitici do¬ 
vrebbero essere in poliestere o 
MKT: si eviti l’uso dei ceramici, 
poco idonei alle basse fre¬ 
quenze. 

Per evitare la captazione di ron¬ 
zio e l’insorgere di autoscillazio- 
ni, è necessario, nonostante le 
semplicità del circuito, adottare 
il circuito stampato visibile in 
figura 2. La basetta ospita en¬ 
trambi i canali nonché l’ahmen- 
tatore di rete: per questo, il trac¬ 
ciato è leggermente più com¬ 
plesso del solito, ma comunque 
riproducibile con i caratteri tra¬ 
sferibili e... una certa dose di pa¬ 
zienza. 

L’installazione dei componenti 
prenderà, come sempre, le mos¬ 
se dai resistor!; si salderanno 
poi il diodo DI, i condensatori 


fissi, i due transistor (attenzione 
al verso d’inserimento e a non 
surriscaldarli) e la coppia di 
elettrolitici. Il trasformatore TI 
può essere del tipo per montag¬ 
gio diretto su c.s., in questo caso 
si otterrà un modulo più com¬ 
patto. Se non si riuscisse a repe¬ 
rirlo in questa versione, si potrà 
far uso di un trasformatore con¬ 
venzionale, da cablarsi a filo se¬ 
guendo il layout di figura 3. 

I collegamenti d’ingresso e di 
uscita devono tassativamente 
essere eseguiti con cavo coas¬ 
siale per bassa frequenza, la cui 
calza esterna verrà saldata a 
massa (negativo). A meno che si 
preveda l’installazione dentro il 
giradischi, si dovrà montare il 
modulo assemblato in un conte¬ 
nitore metallico, anch’esso col¬ 
legato al negativo generale. In 
questo caso, si dovranno preve- 
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dere anche i jack per l’ingresso 
e l’uscita. 

COME 

COLLEGARLO 

Neiripotesi del montaggio al¬ 
l’interno del giradischi, si instal¬ 
li la basetta in prossimità del 
braccio e quanto più lontano 
possibile dal motore: si ridurrà 
così la lunghezza del collega¬ 
mento tra la testina e gli ingres¬ 
si, e si eviterà la captazione di 
ronzio a 50 Hz. 

Le uscite verranno collegate, 
sempre in cavo schermato, ai 
corrispondenti ingressi destro 
(R) e sinistro (L) dell’amplifica¬ 
tore finale. 

Il Pico-pre non richiede alcuna 
taratura: volendo rendere rego¬ 
labile la sensibilità, si sostitui¬ 
scano Ria e Rlb con due trim- 
mer del loro stesso valore (1000 
fì). 

□ 
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Un semplice circuito 
dalle prestazioni notevoli. 


IKIICD, Garìano Alessandro 


C apita che eseguendo espe¬ 
rimenti, involontariamente 
si scoprano nuove cose, che dif¬ 
ficilmente possono venire in 
mente; infatti se si legge qual¬ 
che libro di scienze dove vengo¬ 
no riportate vecchie e nuove in¬ 
venzioni, possiamo notare che 
alcune di queste hanno cambia¬ 
to il nostro modo di vivere e so¬ 
no state scoperte per caso. Que¬ 
sta premessa è stata necessaria 
per spiegare che anche questo 
ricevitore è nato per caso, infatti 
è il risultato di un esperimento 
che ovviamente non cambierà 
la vita di nessuno, ma può farci 
capire come alcune cose si pos¬ 
sano costruire abbinando diver¬ 
si concetti, scoperti più o meno 
involontariamente. Passiamo 
ora ad illustrare come si è arri¬ 
vati alla costruzione di questo 
ricevitore: nell’eseguire una 
prova di trasmissione con un 
piccolo oscillatore notavo che, 
spostandomi di frequenza, ad 
un certo punto, nel ricevitore 
che tenevo acceso come moni¬ 
tor, si ascoltavano delle emit¬ 
tenti che trasmettevano su una 
frequenza diversa da quella che 
stavo utilizzando; queste emit¬ 
tenti scomparivano quando spe¬ 
gnevo l’oscillatore e nel ricevito¬ 
re si ascoltava solo il fruscio; nel 
riaccendere l’oscillatore le emit¬ 
tenti tornavano nuovamente a 
riascoltarsi, spostandomi leg- 



Vista del ricevitore. 


germente di frequenza con l’o¬ 
scillatore era come se si girasse 
la sintonia della radio, infatti si 
ascoltavano diversi segnali. Al¬ 
l’inizio la cosa sembrava molto 
strana, ma dopo un’attenta veri¬ 
fica e continue prove per scopri¬ 
re questo fenomeno, ebbi la con¬ 
ferma che il tutto accadeva sem- " 
plicemente perché la frequenza 
dell’oscillatore che usavo come 
trasmettitore si sommava alla 
frequenza dell’oscillatore loca¬ 
le, quindi era come se al ricevi¬ 
tore monitor venisse cambiato 
l’oscillatore locale portandolo a 
lavorare su una frequenza più 
alta, pertanto il segnale che si 


ELENCO MATERIALE 
PER AMPLIFICATORE BF 
CON TDA 2002 


R1: 220 0 
R2: 3,3 U 

Cl: 470 MF el. 16 VI 
C2: 1 MF et 16 VL 
C3: 0.1 MF 
C4; 100 MF el. 16 VL 


PI ; 47 kfì potenziometro 

IC1: TDA 2002 
IC2: 78L8.2 


AP: aftoparlante 8 Q 
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ascoltava risultava diverso da 
quello segnato sulla scala par¬ 
lante. Da questa esperienza eb¬ 
bi l’idea di vedere se era possibi¬ 
le costruire o modificare un rice¬ 
vitore. Per mettere in pratica 
questa idea ho utilizzato un ri¬ 
cevitore per onde medie, auto¬ 
costruito, modificato per poter 
ricevere le onde corte. Lo stadio 
da modificare è dove si trovano 
le bobine antenna e oscillatore 
locale, come si può vedere dallo 
schema elettrico. Il primo osta¬ 
colo che si presentò era costitui¬ 
to dal fatto che bisognava trova¬ 
re un sistema semplice, ma fun¬ 
zionale per poter sommare le 
due frequenze (oscillatore speri¬ 
mentale più oscillatore locale 
RX) e ottenere così un accoppia¬ 
mento stabile, dato che somma¬ 
re le due frequenze via etere 
non era la soluzione migliore, 
infatti i segnali che si ascoltava¬ 
no durante i primi esperimenti 


risentivano molto della posizio¬ 
ne e della distanza deU’oscillato- 
re che usavo come trasmettito¬ 
re. Dopo alcuni tentativi, per po¬ 
ter accoppiare le due frequenze 
(capacitivi e induttivi), mi capi¬ 
tò fra le mani un nucleo toroida¬ 
le di cui non conosco la frequen¬ 
za di lavoro, dato che questo 
componente è stato recuperato 
da una scheda, posso però dare 
le misure delle sue dimensioni, 
come si vede dal disegno con le 
rispettive bobine. Provai così 
anche questo componente av¬ 
volgendo sul corpo del nucleo 
alcune spire di sottile filo plasti¬ 
ficato, spire che sono poi state 
modificate aumentando e dimi¬ 
nuendo il numero delle stesse fi¬ 
no ad arrivare a quattro spire 
per tutte e due le bobine, infatti 
con questo numero notai che il 
ricevitore non dava eccessivi 
problemi, mentre con un nume¬ 
ro maggiore si presentavano al¬ 


cuni problemi di innesco, per¬ 
tanto dalle prove effettuate fra 
tutti i tipi di componenti utiliz¬ 
zati il nucleo toroidale si dimo¬ 
strò la soluzione migliore per 
accoppiare i due oscillatori. 
Tengo però a precisare che da 
prove eseguite successivamente 
con altri nuclei toroidali, se pur 
di dimensioni diverse, questi 
non hanno pregiudicato il fun¬ 
zionamento del ricevitore, quin¬ 
di è possibile far uso di un qual¬ 
siasi nucleo toroidale. Anche il 
filo smaltato che è stato utilizza¬ 
to al posto di quello plastificato 
,, non ha alterato il funzionamen¬ 
to confermando cosi che il com¬ 
ponente in questione (nucleo to¬ 
roidale) non risulta affatto criti¬ 
co. Un secondo ostacolo fu costi¬ 
tuito dal circuito di ingresso (an¬ 
tenna), infatti modificando il 
circuito del ricevitore per onde 
medie ho dovuto togliere Lan- 
tenna in ferrite per evitare che, 
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ELENCO MATERIALE 
PER SINTONIZZATORE 
ONDE CORTE 

C1: 150 pF compensatore variabile 

C2; 100 pF 

C3: 47 pF 

C4: 0.1 MF 

C5: 0,01 MF 

C6: 150 pF condensatore variabile 

C7: 4700 pF 

C8: 0.02 MF 

C9; 0,02 MF 

CIO: 10 MF el. 16 VL 

C11: 0,01 MF 

C12: 47 MF el. 16 VL 

RI: 680 kohm 
R2: 4.7 kohm 
R3: 2,2 kohm 
R4: 560 kohm 
R5: 47 kohm 
R6: 680 ohm 
R7: 20 kohm 
R8: 220 ohm 

DI: AA112 

DV' deviatore 

Xtal: vedi testo 

MF1: nucleo rosso oscillatore 

locale 455 kHz 

MF2: nucleo giallo media 

frequenza 455 kHz 

MF3: nucleo nero media frequenza 

455 kHz 

JAFI : vedi testo 

TRI: 2N2222 

TR2: BF494-BF384 

TR3: BF494-BF384 

L1-L2-L3-L4: vedi testo 

NT; nucleo toroidale vedi testo 




TDA 2002 


U 



78L8,2 


Piedinature degli integrati 
amplificatore e stabilizzatore. 



Particolare dei quarzi e del rispettivo commutatore. 
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girando la sintonia, si potessero 
ascoltare due segnali, quello 
della RAI più il segnale delle on¬ 
de corte. Bisognava trovare un 
sistema di antenna che doveva 
portare il segnale al circuito 
oscillatore che avevo inserito; 
questo doveva risultare sempli¬ 
ce, ma funzionale per non com¬ 
plicare eccessivamente il circui¬ 
to, cercando nello stesso tempo 
di renderlo il più sensibile possi¬ 
bile. Come si vede nello schema 
elettrico l’oscillatore utilizzato 


neiresperimento ha una sua bo¬ 
bina, ho cercato quindi di inter¬ 
venire su di essa con diversi si¬ 
stemi. Dopo diversi tentativi 
trovai la soluzione, utilizzando 
come da disegno e foto due fili 
smaltati del diametro di 0,1 mm 
connessi in parallelo e avvolti 
su un supporto completo di nu¬ 
cleo. Anche in questo caso la so¬ 
luzione si rivelò efficace, infatti 
il ricevitore presentava una di¬ 
screta sensibilità. Per evitare fa¬ 
stidiosi slittamenti, l’oscillatore 


in questione è stato costruito 
con un quarzo in modo da avere 
una buona stabilità, per poterci 
spostare di frequenza allargan¬ 
do così la banda di ricezione ho 
previsto un secondo quarzo, il 
quale viene inserito con un pic¬ 
colo deviatore, in questo caso 
bisognerà tenere i collegamenti 
tra il quarzo e il transistor il più 
corti possibili per evitare smor¬ 
zamenti da parte deH’oscillatore 
garantendone il regolare funzio¬ 
namento. I quarzi utilizzati per 
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resperimento oscillano sulla 
frequenza di 26 MHz. Bisognerà 
però tener presente che l’oscilla¬ 
tore descritto in questo articolo 
fa oscillare il quarzo sulla fre¬ 
quenza fondamentale, pertanto 
misurando con un frequenzime¬ 
tro sul condensatore C3 si legge¬ 
rà 8,6 MHz, che è la frequenza 
di taglio del quarzo, infatti la 
frequenza che viene stampata 
sul contenitore non è altro che 
1/3 di overtone armonica, per¬ 
tanto moltiplicando 8,6 MHz x 
3 troviamo 26 MHz. Questa pre¬ 
cisazione si è resa necessaria 
perché le frequenze in questio¬ 
ne si sommano quindi, per capi¬ 
re su quale banda ci troviamo, 
dovremo sommare la frequenza 
che si legge sul frequenzimetro 
con quella dell’oscillatore locale 
del ricevitore; pertanto ipotiz¬ 
zando che Toscillatore locale sia 
sintonizzato a 1 MHz, inserendo 
un quarzo di 26 MHz, conside¬ 
rando quanto detto precedente- 
mente avremo 8,6 MHz 1 
MHz = 9,6 MHz, quindi il ricevi¬ 
tore sarà in grado di ricevere la 
frequenza di 9 MHz e non quella 
di 27 MHz che si otterrebbe 
sommando la frequenza stam¬ 
pata sul contenitore del quarzo 
con quella deiroscillatore loca¬ 
le. Detto questo è facile capire 
che sostituendo il quarzo pos¬ 
siamo spostarci facilmente di 
frequenza scegliendo quella che 
più ci interessa. Bisogna tener 
presente che chi vorrà utilizzare 
due queirzi dovrà fare in modo 
che questi non siano troppo di¬ 
stanti come frequenza (non uti¬ 
lizzare un quarzo da 8 MHz e 
uno da 15 MHz), altrimenti ogni 
volta che si commuteranno bi¬ 
sognerà ripetere la taratura del¬ 
la bobina (L1-L2) e del conden¬ 
satore (Cl): quindi se un quarzo 
sarà da 8 MHz il secondo potrà 
essere da 7 MHz oppure 9 MHz. 
Vediamo ora come funziona a 
sommi capi il ricevitore: il se¬ 


gnale presente in antenna mo¬ 
dula Toscillatore quarzato com¬ 
posto da TRI, il segnale in usci¬ 
ta che si trova su C3-L3 viene 
applicato induttivamente con il 
nucleo toroidale (NT) sulla bobi¬ 
na L4, che fa parte deH’oscilla- 
tore locale composto da 
TR2-MF1; in questo circuito le 
due frequenze oscillatore quar¬ 
zato più oscillatore locale si 
sommano e vengono convertite 
a 455 kHz, tramite il condensa¬ 
tore variabile C6 vengono sele¬ 
zionate le emittenti. Il segnale 
convertito viene poi amplificato 
dalle due medie frequenze MF2- 
MF3, il diodo DI rivela il segna¬ 
le estraendo dall’alta frequenza 
il segnale di bassa frequenza, 
che troviamo sul condensatore 
Cll; questo segnale (BF) viene 
poi amplificato dal circuito di 
bassa frequenza composto dal 
circuito integrato TDA2002, 
permettendo l’ascolto in alto- 
parlante. Per la costruzione del¬ 
le bobine L1-L2, dopo aver mes¬ 
so in parallelo due fili smaltati 
del diametro di 0,1 mm, si av¬ 
volgeranno 10 spire su un sup¬ 
porto completo di nucleo del 
diametro di 5 mm (come si vede 
dal disegno); per le bobine 
L3-L4 si avvolgeranno 4 spire 
per ogni bobina di filo smaltato 
del diametro dei 0,5 mm su un 
nucleo toroidale (vedi foto e di¬ 
segno); per l’impedenza Jaf 1 si 
avvolgeranno sopra una resi¬ 
stenza da 1 M9 1/2 W 90 spire di 
filo smaltato del diametro di 0,1 
mm. Una volta terminato il 
montaggio del ricevitore si pas¬ 
serà alla taratura, dopo aver sin¬ 
tonizzato un’emittente con il 
condensatore variabile C6 si re¬ 
golerà Cl e il nucleo di L1-L2 
per il massimo segnale; se il ri¬ 
cevitore è stato costruito come 
da schema si dovranno tarare 
anche le due medie frequenze 
MF2-MF3 per un ascolto chiaro. 
Girando ulteriormente il nucleo 


rosso di MFl possiamo spostare 
in alto o in basso la frequenza 
dell’oscillatore locale, spostan¬ 
do così entro certi limiti anche 
la banda di ricezione senza so¬ 
stituire i quarzi. 



ANTENNE, 

TEORIA E PRATICA 

di Roberto Galletti 

208 pagine L. 20.000 



Che cos’è una radio? Come funziona? 
Come e perché è possibile ricevere e 
trasmettere da e per ogni parte del 
mondo? Preziosa guida pratica dell’e- 
lettronica. 

Richiedili a EDIZIONI CD s.r.L 
Via Agucchi 104, 40131 Bologna 
L. 16.000 
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Le pagine della consulenza tecnica. 


Fabio Veronese 


Lo spazio dedicato alla rubrica Hotline è a disposizione di tutti i Lettori; per usufruirne, è sufficiente 
inviare in Redazione i vostri quesiti o le vostre proposte relative a idee di natura elettronica o a 
semplici progetti da Voi sperimentati. _ 


GALENA SPECIAL 

Cara Electronics, 
animato dall'interesse per i cir¬ 
cuiti in altafrequenza, mi sono 
cimentato nella realizzazione 
di un ricevitore “a galena”, 
cioè con bobina, condensatore 
variabile, diodo al Germanio e 
cuffia. L'apparecchiotto funzio¬ 
na, ma il volume d’ascolto è 
bassissimo e, soprattutto, le tre 
locali RAI ricevibili nella città 
dove vivo si ascoltano sovrap¬ 
poste, indipendentemente da 
come si regola il condensatore 
variabile. È possibile, senza 
complicare troppo il circuito 
originale, migliorarne le pre¬ 
stazioni? 

Umberto 

Milano 

Caro Umberto, 

il ricevitore a diodo non è in gra¬ 
do, in nessun caso, di fornire ri¬ 
sultati d’ascolto eclatanti, quin¬ 
di è inutile tentare aggiunte e 
contorcimenti circuitali vari; si 
tratta di un’applicazione di ba¬ 
se, dai contenuti essenzialmen¬ 
te didattici, che dev’essere pre¬ 
sa per quel che è. 

Volendo migliorare un po’ le co¬ 
se, rimanendo fedeli alla natura 
del circuito, è possibile aggiun¬ 
gere un secondo stadio accorda¬ 
to, allo scopo di migliorare la se¬ 
lettività (capacità di separare 


tra loro segnali forti e prossimi 
in frequenza), come illustra la 
figura 1. Le tre bobine LI, L2 e 
L3 possono essere costituite da 
80 spire di filo di rame smaltato 
da 0,5 mm avvolte su ferrite e 
su nucleo isolante; le prese sa¬ 
ranno praticate ogni 20 spire; i 
variabili CVl e CV2 sono ele¬ 
menti in aria per Onde Medie, 
con le sezioni collegate in paral¬ 
lelo. La sintonia si effettua con 
CV2, mentre CVl, che, con Lia, 
forma un circuito-trappola, ser¬ 
ve per eliminare la stazione in¬ 
terferente una volta che si sia 
centrata quella che interessa ri¬ 
cevere. DI è un normale diodo 
al Germanio (si può tentare, a 
puro titolo sperimentale, l’im¬ 
piego di uno Schottky), mentre 
CI è da 3300 pF. La cuffia deve 
essere del tipo “da galena”, cioè 
ad alta impedenza. 

RADIO FREQUENCY 
SNIFFER 

Cara Electronics, 
vorrei sottoporre agli speri¬ 
mentatori che seguono la Rivi¬ 
sta un semplice strumento per 
misure in RE che ho realizzato 
utilizzando l’integrato 3089, 
recuperato da una scheda sur¬ 
plus. 

Si tratta, in pratica, di una te¬ 
stina RE che consente di rileva¬ 
re anche segnali da pochi mi¬ 



crovolt, dalla ccfino alle VHE, e 
di misurarne l’ampiezza per 
mezzo di uno strumento, oppu¬ 
re di visualizzarli all’oscillosco¬ 
pio. Il circuito, che è semplicis¬ 
simo (figura 2) e non necessita 
di tarature, può tornare molto 
utile nella messa a punto dei ri¬ 
cevitori, in particolare degli 
stadi di media frequenza, e dei 
filtri a cristalli. Inoltre, facen¬ 
dolo precedere da un circuito 
accordato e da un semplice sta¬ 
dio preselettore, può trasfor¬ 
marsi in un piccolo ricevitore e 
misuratore di campo. 

Marino Zucchi 
Padova 
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Caro Marino, 

non posso che complimentarmi 
per Toriginalità e l’eleganza del 
tuo elaborato. A coloro che desi¬ 
derassero replicarlo, raccoman¬ 
do di effettuare collegamenti 
brevi e ben studiati, onde evita¬ 
re perdite di RF e autoscilla- 
zioni. 

AM SOTTO 
CONTROLLO 

Cara Electronics, 
ti scrivo perché, tra le mie 
‘ ‘elettroscartoffie ’ non sono 

riuscito a trovare lo schema di 
un circuito semplice che, inse¬ 
rito stabilmente sul cavo di di¬ 
scesa tra RTX e antenna della 
mia stazione CB, permetta 
Vautoascolto in cuffia della mo¬ 
dulazione, cosi come viene ef¬ 
fettivamente irradiata dalVan- 
tenna, rendendo cosi possibile 
la regolazione ottimale delle 
camere d'eco e dei microfoni 
preamplificatL 

Giuseppe Niafi 

Foggia 


Caro Giuseppe, 

innanzitutto, se fossi in te, la- 
scerei stare la linea d’antenna 
che, se funziona a dovere (cioè 
con basso ROS e buona resa) è 
bene non pasticciare. Tantopiù 
che qualsiasi ricevitore, anche 
un semplice rivelatore, ti con¬ 
sentirà di ascoltare la tua modu¬ 
lazione “così come irradiata dal¬ 
l’antenna”. In quale altro modo 
dovrebbe fartela ascoltare, se 
no? 

Quindi, divertiti a riprodurre lo 
schemino di figura 3, da porsi 
nelle vicinanze dell’RTX, oppu¬ 
re cercati uno dei tantissimi 
schemi affini apparsi su Elec¬ 
tronics e CQ. 

Un suggerimento: non esagera¬ 
re con riverberi e mike pream¬ 
plificati, il più delle volte si au¬ 
menta soltanto lo splatter e si 
riduce la comprensibilità del 
parlato, perdendo magari dei 
DX interessanti (...e offenden¬ 
do a morte il buon gusto ra- 
diantistico, ma questa è un’al¬ 
tra storia). 


IN BREVE 

Il signor Paolo Minestrini, da 
Varazze (SV), mi chiede notizie 
sul Sommerkamp 282 nonché 
il relativo schema. Personal¬ 
mente, non conosco quell’ap¬ 
parato: chi volesse aiutare il 
Paolo, contatti la Redazione. 
L’amico Mario Frisi, da Cremo¬ 
na, chiede il progetto di un si¬ 
stema per l’apertura automati¬ 
ca dei cancelli “che tanto va di 
moda”, come lui stesso dice. 
Caro Mario, Electronics non è 
schiava delle mode e perciò 
nulla di simile si profila, per il 
momento, all’orizzonte. Nel fu¬ 
turo, però, se avremo un pro¬ 
getto veramente valido non esi¬ 
teremo a proporlo, dunque 
continua a seguirci. 

□ 
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VENDO valvole 7XOA3, 9XEF184, 3XEL83, 
3X6CL6, 3X12AU7, 6BA6, 6AS6, 6AN8A GBQS, 
6J6.6CG7,6U8, ECC88, ECC189,6AL5,75C1, OB2. 
OA2.12BA6,12BE6. Solo in blocco L. 100.000 (prez¬ 
zo listino esco L. 280.000) spedisco c. assegno. 
Sergio -16036 Recco - SS (0185) 720868 (non oltre 
le 20) 

VENDO transverter 144-1296 SSB EL. lOW acces¬ 
soriato 0 scambio con materiale di mio gradimento. 
Tratto solo di persona 

Giugliano Nicolini - via Giusti, 39 - 38100 Trento 
(TN) - (0461) 233526 (dopo le 19,00) 

VENDO modem 300-600-1200 + videotel e autoan- 
swer con cavo di collegamento standard RS232 a L. 
80.000. Chiedere di Alessandro 
Alessandro - Puricelli - via \àcìnale, 2 - 30126 Lido di 
Venezia - SS (041) 5260582 (ore pasti) 

VENDO ricevitore FR67 Yaesu Transverter 45MT, 
Connex 4000 con Eco e ripetitore 240 eanali, com¬ 
mutatore di antenna Daiya 
Antonio Corallo - viale Giovanni XXIII, 161 b - 70032 
Bitonto (BA) - SS (080) 8746545 (dopo le 20,30) 

VENDO Midland 68S da rottamare varie antenne 
raccordi cavetti valvole mie. carico fittizio cuffia con 
micro registratore. 

Antonio Corallo - viale Giovanni XXIII, 161b - 70032 
Bitonto (BA) - S (080) 8746545 (dopo le 20,30) 

VENDO commutatore Daiwa CS 401 blocco libri 
Top Segre radio 1 2 vadecum della radio ricetra- 
smissioni CB antenne riceventi e trasmittenti rip. 
Sonor. 

Antonio Corallo - via Giovanni XXIII, 161 /b - 70032 
Bitonto (BA) - S (080) 8746545 (dopo le 20,30) 

VENDO telecamera professionale Panasonic VW 
FIO kit 100 eventuali VCR e sintonizzatore dedicato 
come nuova accessori, titolatrice filtri ecc. 

Adriano Penso - via Giudecca 881 /c - 30133 Venezia 
- SS (041) 520255 (serali) 

VENDO cavità professionali 432 MHz, prezzo di fu¬ 
sione tornito e argentato, connettori tipo UG. vendo 
inoltre cavi intestati con connettori tipo UG e SMA. 
Patrizio Lainà - via Sicilia, 3 - 57025 Piombino (LI) - 
SS (0565) 44332 (ore pasti) 


S.O.S. cerco esperti in programmazione C64 ri¬ 
guardo porta RS 232 e gestione file su disco. Grazie. 
Scrivere o telefonare. 

Corrado Polentes - via A. Fertile, 26 - 32100 Belluno - 
SS (0437) 33297(19.30-^21,00) 

SURPLUS radio Emiliana vende RTX Drake T4XC 
3 pezzi perfetta in tutto RX racal RA17 stupendo 2 
RX Hallicraft RX 390URR RX 392URR RTX 19MK3 
RTX GRC9. 

Giudo Zacchi - Zona ind. Corallo - 40050 Monteve- 
glio (BO) - (051) 960384 (dalle 20^22) 

VENDO valvole potenza ACX25OB 40X1500 C1136/ 
8119, due Tester di precisione, due wolkie tolke, al¬ 
tro materiale radio. 

Giuseppe Montanari - via Leo Tani, 16 - 48022 Lugo 
(RA)-S (0545) 25081 (12^15) 

Drake linea completa T4XB + R4B + MS4 -f fre¬ 
quenzimetro DGSIC + Dummy Load 250W + ma¬ 
nuali + valvole ricambio a L. 1.400.000. Qualsiasi 
prova. Non spedisco. Telefonare. 

Francesco Clemente - via Monfalcone 12/4 - 33100 
Udine (UD) - S (0432) 520524 (ore 12,00-22,00) 

Vendo solo in blocco FT411 completo dotazione + 
accessori CLIP! FTS17 FBAIO PA6 YH2 MH19A2B 
L. 620.000. Cerco VHF All Mode funzionante 100%. 
Claudio Contardi - via Garibaldi, 15 - 40055 Caste- 
naso (BO) - SS (051) 785493 (da 19,30 a 21,00) 

VENDO VHF Kenwood TH25E + adattatore 12 volt 
a L. 350.000 RX Kenwood R21 L. 550.000. 

Claudio Contardi - via Garibaldi, 15 - 40055 Caste- 
naso (BO) - (051) 785493 (da 20,00 a 21,00) 

VENDO Kenwood TH75, portatile Full Duple X 
144-^430 MHz. Compro Kenwood TM75L Compro 
Packet Radio Handbookvers. 2-1990. Cerco Prog. di 
Eprom per amiga o PCIBM. 

Walter Meinero - via A. Volta 41 -12100 Cuneo - SS 
(0171) 691742 [ore serali) 

PK232 vendo manuale in Italiano Soft per la rice¬ 
zione fax L. 600.000. Vendo computer 286 coproces- 
sore matematico Hai*a 20M Floppy 314 5 V 4 5 V 2 L. 
1 . 200 . 000 . 

Giuseppe Martore - via P. Micca 18 -15100 Alessan¬ 
dria - ffl (0131) 43198 


CERCO programmi RTTY e altri per radioamatori 
su MSDOS. 

Augusto Amato - via Nomentana nuova. 101 - 00141 
Roma - SS (06) 890386(19-20) 

VENDO Yaesu FT757 (0,5-30 MHz anche in tra¬ 
smissione) -f mie tavolo Yaesu 4 FP757HD (alimen¬ 
tatore + altoparlande) condizioni da vetrina Accor¬ 
datore HF 1KW L. 200.000 
Luca Viapiano - via Etruria 1 - 40139 Bologna ■ SS 
(051 ) 534234 (ore 12-13 e 18x20) 

VENDO registratore valvolare ineis TK6 2 velocità 
9,5-19 cm completo di due bobine una carica di na¬ 
stro da 14,5 cm + microfono funzionante comprese 
spese postali. L. 200.000 elettronica Flash 1983-84- 
85-86-87-88-89-90 + 100 schemi apparecchi radio 
a valvole L. 150.000. 

Angelo Pardini - via A. Fratti, 191 - 55049 Viareggio 
(LU)-SS (0584) 47458(16x21) 

VENDO RTX Icon IC745 con filtri per CW da 500Hz 
L, 1.600.000. RTX Kenwood TS830S con filtri CW da 
500Hz ^ VFO230 4 SP230 4 SM220 4 MC50 L. 
2.600.000 acc. magnum MTIOOO L. 300.000. 
Alberto Trattini - via S. Domenico, 69 -17027 Pietra 
Ligure (SU) - SS (019) 611297 (ore pasti - serali) 

CERCASI programmi radio per multi tedi SHR po¬ 
polar 500 grazie. 

Sergio Castagnoli - via R. Sanzio 323/c - 60019 Seni¬ 
gallia (AN) - SS (071) 6609031 (dopo le 19,00) 

VENDO TX Drake T4XC completo di alimen AC4 L. 
500.000. RX Kenwood R5000 nuovo L. 1.300.000 ai- 
top. Kenwood SPIGO L. 50.000 Pre. 1296 SSB elett. 
nuovo L. 200.000. 

Edoardo Danieli - ria Padriciano, 124 - 34012 Baso- 
vlzza (TS) - SS (040) 226613 (18x19,30) 

VENDO rìcetrsmettitore dellalrme di Roma a valvo¬ 
le mod. Mizar 62 impiegato in marina 3 gamme in 
ricezione senza microfono L. 150.000. 

Filippo Baragon - via Visitazione, 72 - 39100 Bolza¬ 
no - SS (0471) 910068 (solo ore pasti) 

RICEVITORI cerco FRG8800 Yaesu, R5000 Kenwo¬ 
od. 

Leopoldo Mietto - Corso Del Popolo, 49 - 35100 Pado¬ 
va - SS (049) 657644 (ore ufficio) 


VISITATE E PARTECIPATE AL 

4 ' Ma !l(0)IO 

IL PIU' GRANDE E QUALIFICATO INCONTRO TRA APPASSIONATI E COLLEZIONISTI PRIVATI, PER 
LO SCAMBIO DI APPARATI RADIO (CON PEZZI DA COLLEZIONE), LIBRI E RIVISTE D'EPOCA, 
VALVOLE, SURPLUS, TELEFONI E STRUMENTAZIONE ELETTRONICA VARIA, ECC, ECC. 

A FAENZA: IL 26 E 27 OTOBRE '91 - (CENTRO FIERISTICO) - ORARIO: 9-13/15-19 
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ESEGUO TX TV color quarzati 12V 3W PS per uso 
mobile L 300.000 ripetitori FM 420H70M e 
740-;-175 M e bibanda per il transito simultaneo di 
più canali amator. o telefonici duplex, etc. 
Demetrio Vazzana - via Gaetani, 14 - 84073 Saprì 
(SA) - S (0973) 391304 (pasti) 

CERCO libretto e schema apparato CB Wagner AM 
SSB 311. Cerco lineare tipo 2100Z Yaesu FL2277 
soramerkamp, specificare condizioni prezzo o simi¬ 
lari. 

Gianfranco Gianna - \4a Ceriani, 127 - 21040 Ubol- 
do (VA) - Si (02) 9600424 

ACQUISTO RXG4/216G4/220HA800BHA600A 
FL 59 R959YS R109 Gruppi RF geloso 2620 2619 
scale RX 216 TX 225 TX228 
Mario Chelli - via Paiatici, 24 - 50061 Campiobbi - 
Si (055) 6593420(18^21) 

X AMIGA vendo 20 dischi games e 20 di utility a L 
50.000. Radiomicrofono FM 88-^108 “Piezo” mai 
usato, nuovo L. 50.000. Corso “Tecnica digitale’’ ra¬ 
dio eletra completo vendo L. 300.000. 

Piero Discacciati - via Nobel, 27 - Lissole (MI) - 
(039) 46548 [serali] 

ROTORE per antenne di grosse e medie dimensioni 
cerco tipo giovannini, tipo CDE HAMIV ecc. Usati e 
anche autocostruiti o guasti. 

Franco Roto - via Granai, 5 - 20030 Semago (MI) - SS 
(02) 99050601 (solo serali) 

VENDO TS403 TS505D TS620A CPRC26 AM427A 
DY88BC1000. Antenne 130A131ABC221M221AK. 
Cavi nuovi per alimentazione BC312 342 Manuali 
Tecnici RXTX surplus USA 
Tullio Flebus - via Mestre, 14 33100 Udine UD - S 
(0432) 520151 (non oltre le 20) 

CEDO FT 767 Yaesu + FT 288A, Yaesu FT 290R, 
Yaesu FDK 750X All Mode CNN 419 Daiwa Accorda¬ 
tore 0-^30 MHz MW200 Magnum Wattometro R03 
4000 Watt. Magnum. 

Rolando Bellaghioma - via R Leoncini, 18 - 01100 Vi¬ 
terbo - SS (0761) 236754 (ore pasti) 

ERG 9600 Espanzione Vendo. Trattasi di una sche¬ 
da da inserire senza modifiche aH’intemo nell’ap- 
posito connettore. Le funzioni di detta scheda è 
quella di demudulare segnali con 30 kHz di larghez¬ 
za di banda. È stata progettata appositamente per 
ricevere il segnale dei satelliti meteo; quindi ore il 
9600 dispone di FM stretta (15 kHz), FM media (30 
kHz), FM larga ( 150 kHz) con tutte le fùnzioni prece¬ 
denti. n prezzo di questa scheda è L. 120.000. 
Gianfranco Santoni - via Cerretino, 23 - 58010 Mon- 
tevito^zo (GR) - SS (0564) 638878 (ore pasti 
13,30-14,30 - 20-22,30) 

VENDO TS4305 + PS430 -f MC425 + YN88C in ot¬ 
timo stato L. 1.400.000: Modem RTTYCWRRS/86 L. 
50.000; Rotore AR30 60.000; Meccanica Bencher 
Nera + Keyer RR8/88 L. 150.000. 

Claudio Deltin - via Lugnan, 17 - 34073 Grado (GO) - 
SS (0431) 80307 (9-19) ■ 

CERCO accessori Yaesu YOlOO monitor - Kenwood 
SW 2000 SWR arretrati SQ elett. 1960/61/63/64/ 
65/67/68/69 R. rivista dal 1947 al 1960. Grazie. 
Evandro Piccinelli - via M. /Vngeli, 31 -12078 Ormea 
(CN) - Si (0174) 391482 (14-15 - 21-23) 

COLLINS 75S3B bollino rosso perfetto vendo. L. 
1.000.000. 

Ermanno Guerrini - via dei Pini, 9 - 20070 Vizzolo 
Predabissi (MI) - SS (02) 9838471 (dopo ore 21) 

VENDO 0 cambio con interfaccia telefonica con fui 
duplex e codici di protezione: modem (con un solo 
mese di vita) per RX/RT RTTY, AMTOR, CW, Asci Co¬ 
de “NOA2/MK2’' della Hard Softs Products comple¬ 
to di cavo per porta seriale (RS 232) e programma 
originale su disco da 360 con corso di telefrafia per 
IBM e compatibili. Il tutto a sole L. 500.000. 
Francesco Vaccaro - via A. Vivaldi, 7 - 91026 Mazara 
del Vallo (TP) - S (0923) 946080 (14-17) 


SCANNER palmare AORIOOO 8-1300 MHz 1000 
memoriale nuovo vendo a prezzo da concordare ap¬ 
parecchio con inballo e accessori originali. 
Roberto Barìna - via Cappuccina, 161 - 30170 Me¬ 
stre (VE) - SS (041) 5314069 (dopo le 20) 

VENDO RTX FT 277ZD con Warc completo di 
FC902 oppure permuto con RX FRG8800 - 9600 o 
Icom. Omaggio HI Gain 18AVT. 

Piero Pontuali - viadel Lavoro, 5 - 01013 Vetralla (VT) 
-a (0761)472092 (ufficio) 

VENDO per cessata attività di tecnico riparatore 
schemari televisivi celi dal voi. 40 al voi. 63 ancora 
nuovi e imballati. 

Sandro Blasi - via Carpumio F. 54 - 00175 Roma - a 
(06) 7672391 (ore pasti) 

KENWOOD TS830S, VFO230 digitale AT230 micro 
manuali e imballi vendo o cambio. Icom 1C32E 
V/UHF bibanda accessoriato + Yaesu FT 290 FM 
SSB pile NC cambio con HF continua 
ISO VWD Luigi Masia - viaRossini, 9 - 07029 Tempio 
Pausanìa (SS) - a (079) 671271 (14-15-19-22) 

VENDO Olivetti MIO con plotter e modem L. 
400.000 CB omologato L. 100.000. Scheda DTMF L. 
100.000 Icom ICZ5E + accessori 1 mese L. 490.000 
radiomobile italtel L. 750.000. 

Davide Copello - via dell’/Vrco 45/z - 16038 Santa 
Margherita Ligure (GE) - a (0185) 287878 (ore pa¬ 
sti) 

RICEVITORE scanner kenwood RZ1 un anno di vi¬ 
ta usato pochissimo con imballo L. 500.000 tratt. 
vendo baracchino CB 40CH Mop Alan 7780S L. 
150.000, Solo Genova. 

Gian Mario - salita S. Frane, da Paola 30/13 -16126 
Genova - a (010) 262537 (ore 13-14,30-20-22) 

CERCO RTX shimizu 105 S. Cerco amplificatore di 
BF stereo a valvole anche da riparare. 

Sergio Sicoli - via madre Picco, 31 - 20132 Milano - 
a (02)2565472 

CEDO per realizzo: Yaesu FTIOI Soka 747, Icom 1C2 
11, micro MC50 ricevitore HF ERE XRIOOO, PA 2M 
Microset 40W, Commodore C64, Transverter 50MHz 
Home Made. 

Michele Imparato - via Don Minzoni, 5 - 53022 
Buonconvento (SI) - a (0577) 806147 (ore 20-21) 

OCCASIONE: Vendo telaietti VHF; TX + finale 15W 
L. 60.000 in omaggio telaietto RX. 

Gianni - a (02) 730124 (sera) 

CERCO apparato HF novel NE 820 DX. Grazie an¬ 
nuncio sempre valido. 

Luigi Grassi - località Polin, 14 - 38079 Tione di 
Trento - a (0465) 22709 (dopo le 19) 

PC AMSTRAD 1640 Floppy disk 5'A scheda grafica 
Hercules Mouse Monitor monocromati programmi 
vari vendo L. 600.000 causa inutilizzo. 

Loris /Vndoifatto - Baracca, 48 - 28062 Cameri (NO) - 
a (0321)517227 (ore serali) 

CERCO amici disposti a donare a missionari in afri¬ 
ca RXTX HF anche non moderno purché funzio¬ 
nante a 12V. 

SCRIVERE 0 TELEFONARE A 

Sergio Cazzaniga - via Cellini, 10 - 24047 Treviglio, 

(BG) - a (0363) 40172 

VENDO Linea Drake T4XC MS4 AC4 R4C lettura 
dig. N.B 3 filtri CW 1,5-0,25 valvole tutte nuove, più 
valvole tutte nuove per doppio ricambio perfetto. 
Sergio - a (0363) 40172 (ore pasti) 

VENDO scanner Saiko SC7000 60-520 mega 70 
memorie orologio alim. 220 AC o 12V DC Lockout 2 
vel-autom. search/store come nuovo L. 250.000. 
VENDO 2 portatili Excalibur 80 canali 5 watts nuo¬ 
vi L. 125.000 cad. Midland can 40 AM 40+40 SSB 12 
Watts ant. L. 250.000. 

Romano Battaglion - via Sutri, 8 - 00069 Trevigna- 
no R.no (RM) - a (06) 9997038 (ore pasti] 


MASTER per circuiti stampati realizzo tramite PC 
IBM circa L. 1.000 a piazzala componenete e RTX bi¬ 
banda veicolare ICom 3210 25W vendo L. 650.000 
imballato. 

Marco Mangione - via dei Candiano, 58 - 00148 Ro¬ 
ma - a (06) 6553290 (ore serali) 

VENDO CB Inter Handycom 40S 40CH e 3 antenne 
in una tipo ST 327 della Intek o 3 antenne in una ti¬ 
po Lafayette 774 tutto ad un prezzo interessante. 
Luigi Pietro Gallo - via Martucci, 8 - Bologna - a 
(051)584350 

CERCO manuale tecnico e d’uso deH’oscilloscopio 
solartron Ct 386A. 

Gianluca Bazzetta - via N.l. Premeno, 63 - 28050 
Arizzano (NO) - a (0323) 551880 (17-22) 

VENDO Loop palomar composto da due elementi 
intercambiabili in ferrite per onde medie e bande 
tropicali e amplificatore nuovissimo il tutto a L. 
400.000. 

Massimiliano Alagna - via Rocca Priora, 56 - 00179 
Roma - a (06) 7802196 (8,30-9,30 e sera) 

VENDO RTX Icom IC720A 0,5-30 MHz con filtro 
CW inserito da vetrina con imballo e manuale L, 
1.100.000. Solo di persona. 

Marco Ricci - via Calzolari, 23 - 40043 Marzabotto 
(BO) - a (051) 931069 (serali 18-21) 

VENDO RTX Yaesu FT 101 ZD con 11 e 45 metri. 
Celestino Trentin - via Pivan, 6 - 38050 Telve di So¬ 
pra (TN) - a (0461) 766777 (ore pasti) 

VENDO FT7B Yaesu con VC7B e FP 12 FTIOI ZD 
conBande Warch perfetti FT102 con scheda AM FM 
ottimo. Shak TNG RXTX X 144 con AM FM SSB 
CWlOW. 

Lorenzo Martinelli - via A. De Gasperi, 2 - 37041 M- 
baredo d’Adige (VR) - a (045) 6600289 (ore serali) 

VENDO rotore CDE CD45 direttiva Cb 3 elementi 
nuova, oscilloscopio RSI Sweep marker USM275 da 
3 MHz a 1 GHz stato solido RTX Dancom 200Wban- 
de marine. 

Rosario Cassata - piazza Turba, 89 - 90129 Palermo 
-a (091)594862 (20-22) 

VENDO appiè HE + doppio floppy + monitor F Ver¬ 
di + interfacci interna RTTY amtor CW + demodu¬ 
latore filtri attivi + Software L. 550.000 stazione 
completa. 

Giovanni Lattanzi - via Milano, 21 - 64022 Giuliano- 
va (TE) - a (085) 8003737 (ore pasti) 

VENDO monitor Scope Yaesu YO 100 perfetto con 
manuale. L. 250.000 ottimo per RTTY esame modu¬ 
lazione etc, 

Giovanni Lattanzi - via Milano, 21 - 64022 Giuliano- 
va (TE) - a (085) 8003737 (pasti) 

VENDO generatore RF AM/FM 50 kHz-90 MHz li¬ 
vello d’uscita 130-13 dBm lettura digitale della fre¬ 
quenza, 220 Vac Aul Instruments SGl 144U Flit 
1000 altri strumenti. 

Vincenzo Italia - Lungotevere Pietra Papa, 139 - 
00146 Roma - a (06) 5580721 (solo serali) 

VENDO Kenwood TS140S + PS430 + MC60 nuo¬ 
vissimo L. 1.600.000 + IC211 e base VHF All Mode 
lOWL. 400.000 + IC202 + IC215 + transv. 20W50 
MHz autocostruito. 

Paolo Federici - via A. da Sangallo, 26 - 00053 Civita- 
vecchi (RM) - a (0766) 27984 (ore ufficio) 

VENDO C64 + registr + Joy + giochi + libri + rivi¬ 
ste a L. 200.000 o permuto con portati le/veicolare 
ALAN38, 771800, ALAN 48, Springfield, Texas. 
Luca Figone - via Novella, 32/07 - 16157 Palmare 
(GE)-a{010) 691111 (ore 20-21) 

VENDO baracchino Elbex 240 con 40 canali + an¬ 
tenna Skylab + alimentatore Falkos 5 ampere + ro- 
smetro Wattmetro Falkos il tutto a L. 200.000. 
Alfredo Saladini - via Calia 104 - 88046 Lamezia - 
Terme (CZ) - SS (0968) 25552 (ore solo serali) 
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Riconoscibili per la loro linea 
gradevolmente arrotondata, 
l'assenza di qualsiasi spigolo e le 
dimensioni ultracompatte, posso¬ 
no essere riposti in una qualsiasi 
tasca senza ingombrare o appe¬ 
santire. 

Speciali accorgimenti sono stati 
usati nel circuito alimentatore per 
aumentare l'autonomia del piccolo 
pacco batterie a disposizione. 

Il ciclo di lavoro del "Power Save” 
può essere ottimizzato secondo 
l'uso. Elettricamente si differenzia¬ 
no dagli altri apparati per l'impo¬ 
stazione delle funzioni ausiliario 
tramite pP. 

Vasta disponibilità di accessori 
opzionali. 

Forniti con cinghiello da polso, 
staffa per cintura e pacco batterie 
BP-82, antenna elicoidale in 
gomma e carica batterie da 
parete. 

Display 


1 / 


i/ 


✓ 

✓ 

✓ 

✓ 


Estesa gamma operativa: 
VHF: 140 ~ 160 MHz 
UHF: 430 ~ 440 MHz 
Potenza RF; 0.5, 1.5, 3.5 
oppure 5W (con 13.8V di 
alimentazione) 
Alimentazione secondo i 
requisiti di potenza RF ed 
autonomia richiesti: 

6 a 16V C.C.; 

110 mA/h - 600mA/h 
Consumo con Power Save: 
soli 16 mA 

Temperatura operativa: 
da-10°Ca-H60°C 
Eccezionale sensibilità: 
0.18pV per12dBSINAD 
Ampio visore con tutti i dati 
operativi ed indicazione 


✓ 




dell'ora con possibilità di 
illuminarlo 

✓ 48 memorie con possibilità di 
ricerca e salto 

✓ Canale di chiamata 

✓ Canale prioritario 

✓ Spegnimento automatico; ora 
di accensione programmabile 

✓ Passo di duplice fisso: 

VHF: ±600 kHz; UHF: ±1.6 kHz 

✓ Incrementi di sintonia da: 

5, 10, 12.5, 15, 20, 25, 50 kHz 

✓ Possibilità di interdire il funzio¬ 
namento del Tx 

✓ Opzioni: 

- Ione Encoder Sub-Audio 

- Ione Squeich e Code Squeich 

- Decoder DTMF 

✓ Solo 49 X 103 X 33 mm ! 



marcucci 


< 

d. 

cri 


Show-room: 

Via F.lli Bronzetti 37 > Milano 
Tel. 02/7386051 




















VENDO scanner FRG9600 f manuale istruzioni in 
italiano + convertitore FC9650X + antenna larga 
banoa alplificata. Tutto in perfette condizioni con 
imballo. 

Alessandro Sozzano - via Mellana, 4 bis - 12010 S. 
Rocco Castagnaretta (CN) - S (0171) 491406 [ore 
pasti) 

VENDO sommerkamp TS 789 DX rice trasmettitore 
26-30 MHz AM FMSSB CW10 Watt AM 20 WattSSB 
con imballo e manuale originale L 400.000. 

Flavio Marconi - via Ressi, 23 - 20125 Milano - SS 
(02) 6686488 (9,30-12,30-15-19) 

RICEVITORE Icom IC-RIOO nuovo completo im¬ 
ballo istruzioni e garanzia vendo a L. 900.000 non 
trattabili. 

Fabio Mellacqua - piazza Garibaldi, 67 - 70122 Bari 
(BA) - (080) 5238023 (ore pasti) 

VENDO Yaesu FRG9600 RX60 - 905MHz con FC 
965 (convertitore) interfaccia video modificata Pai il 
tutto a L. 900.000. 

Adriano Penso - via Giudecca 881 /c - 30133 Venezia 
-® (041)5201255 

VENDO multimetro digitale professionale da labo¬ 
ratori ITT nuovo imballo L. 150.000. 

Vittorio Ricci - via L. Albertoni, 86 - 00152 Roma - ffi 
(06) 5346445 (ore serali) 

VENDO Standard C120 in buono stato a L. 240.000 
e alan 38 nuovo a L. 120.000. Astenersi perditempo 
chiedere di Marcello. 

Marcello Panzoni - via Mascarino, 18 - 40066 Pieve 
di Cento (BO) - ® (051) 975142 (ore pasti) 

VENDO interfaccia telefonica NPC L. 300.000. 
Scrambler amplificato L. 60.000. Centralino telefo¬ 
nico 5 interni L. 500.000. Amplificatore 144 MHz L. 
80.000. 

Loris Ferro - via Marche, 71 - 37139 Verono - ® 
(045)8900867 

VENDO Marcili Aldebaran Taumante 7A96 vari 
Phonola Anteguerra Riviste 18866 1991-1916 libri 
E. Montò 1935-1941-1943-1938 RTX FR50B + 
FL50B possibile scambio. 

Ermanno Chiaravalli - via Garibaldi, 17 - 21100 Va¬ 
rese (VA) 

VENDO FL FR250 L. 200.000 Coao Elt L, 50.000 
RTX 144STE L. 100.000 Magnetoterapia LX811 L. 
80.000 Vie 20 L. 150.000 RTX 5W23 canali L. 
70.000. Cambio con materiale FM. CERCO solo se 
vera occasione finale lOOW 88-108 MHz. Antenne 
FM. Compressori limitatori cambio ev. con materia¬ 
le radioamatori. Videotel. L. 80.000. 

Giuseppe Lupi - via Pascoli, 33 - 25080 Maderno 
(BS) - ® (0365) 641069 (ore pasti/sera) 

VENDO collins KwM2 da vetrina FT7B lineare 
FLIOOO swan 700CX TS 9130 VHF All MOde linea 
sommeRKamp.Telef0012FT411VHF Pocket 1200 
VHF massima serietà. 

Enzo Di Marco - via Vincenzella, 70 - 92014 Porto 
Empedocle (AG) - ® (0922) 814109 ( 15-17 - 21 -22) 

RX-TX HF 0,50-35 MHz buono apparato Kenwood 
TS140S prezzo richiesto per voi L. 200.000 [quattro 
soldi considerato tastato: eccellente). Max impegno. 
Fabio Pugnotti - viaTuscolana, 711 - 00174 Roma - 
® (06) 7614967 (dom. 13-16 TNX) 

VENDO rie Yaesu F R G 7 Frez. 05-30 Mhz L. 
400.000 Major Eco200 CH L. 350,000.2 Roswatt 1,8 
60 50 150 MHz 250.000 tutto in ottime condizioni 
non trattabili. 

Silvano Candori - via Ginepri, 62 - 40040 Rioveggio 
(BO)-a (051)6777505(17-20) 

VENDO Icom IC 781 completo di altoparlante ester¬ 
no SP20 con filtri e sintetizzatore vocale UT 36. 
VENDO traliccio 15MT ^ mast rotore GE 1500 gio- 
vannini. 

Mauro Mancini - via G. Garibaldi, 10 - 60030 Monsa- 
no (AN) - a (0731) 605067 (ore pasti) 


BARATTO con RTX OIRX il mio FPdOl c demudula- 
tore RlTYper IBM o comp. Paket per Commodore 64 
anche con materiale fotografico mie. preamplificato 
Zetagi. 

Gianni Terenziani - via Saletti, 4 - 43039 Salsomag¬ 
giore Terme (PR) - a (0524] 70630 (serali) 

VENDO scanner SX200, FT757 Jaesu TS440S 
Kenwood con accordatore autom. e alimentatore 
1C765, IC28H IC2E portattile, regolo ant. per detti. 
Mauro Pavani - corso Francia, 113 - 10097 Collegno 
(TO)- a (OH) 7804025 (serali) 

CERCO RX mare NR 82 F, Pago Max. L, 300.000. Se 
interessati posso offrire in permuta RTX Icom IC 2E 
con pacco batterie e caricabatterie sempre Icom. 
Carlo - 40100 Bologna - a (051) 359148 
(20,30-22,30) 

CERCO circuito, stampatodel cruscotto delTAlfetto 
2000 TD anno 1981 mese aprile telefonare Antonio. 
Antonio Serani - via Andrea Costa 24 - 56100 Pisa - 
a (050) 531538(12-14 - 20-22) 

VENDO/CAMBIO Fiat campagnola AR55 vendo 
C500 standard, Cerco T690 Iserie RTX Yaesu 50/ 
54MHz. telefonare Mario. 

Mario Mezzogori - viaTurati, 1 a - 48012 Bagnacaval- 
lo (RA) - a (0545) 63467 (pasti) 

CERCO manuali, anche fotocopia, dei seguenti ge¬ 
neratori surplus: generatore RF AN URM 32A gene¬ 
ratore BFANURM 127A. 

Renzo - via Martìri di Cefalonia 1 - 20059 Vimercate 
(MI) -a (039) 6083165 (20-21) 

CAMBIO/CEDO: Geloso G4 216 Explorer 200S ri¬ 
cevitori. Telaietti TX VHF 3W XTAL - XTALS vari 
224MHz Heathkit Seneca TX 2/6 mt lOOW. Osker 
200. Labes RT144 (da sistemai^]. Spectrum 48. Pal¬ 
mare CB3CH (da sistemare). SBE sentine! scanner. 
Tubi Radio TV nuovi ed usati. Lineare Decam. 800W 
H5V [da sistemare). CEDO: valvole nuove 12AU7 
12AX7 6X4 6/VL5 etc. L. 2.000 cad. Usate radio TV L. 
500 cad. SBE sentinel scanner (da quarzare) L. 
130.000. Modulo TX 3W VHF L, 40.000. Telaietto 
cenverter 2MT JR599 L. 70.000. Foxtango 500Hz L. 
150.000. VS1 voice L. 50.000. Sinclair spectrum 48 
L. 100.000. 

Giovanni - a (0331) 669674 {18-21} 


OCCASIONE vendo antenna cubica della Hygain 
mod. cubical quad. Inusata. 

Demetrio Libri - viale Calabria, 76 - 89131 Reggio 
Calabria - a (0965) 54653 (ore 20,30-21,30) 

VENDO per MSX interfaccia musicale con tastiera 
polifonica + stampante VW0020 + mouse + plotter 
per Commodore L. 180.000. 

Mauro Dabalà - via G. Gozzi, 49/8 - 30172 Mestre 
(VE) -a (041) 5313539 (18-19,30) 

ACQUISTO TNC per Packet radio inoltre cerco tra¬ 
liccio modukire. Valido solo per la Lombardia. 
Franco Grassi - via G. Degrassi, 39 - 24100 Bergamo 
-a (035) 314431 (ore pasti) 

PROGRAMMI radioamatoriali per Commodore 64 
cedo sole L. 500 cad. Anche giochi, utility e totocal¬ 
cio richiedere lista gratuita, 

Valerio Di Stefano - via A. Vespucci, 3 - 57018 Vada 
(LI) 

CERCO libretto istruzioni rie. trans Yaesu FT208 
portatile VHF anche fotocopia. Anche YM24 alto- 
parlante microfono esterno. 

Carlo Rosati-via Incrociata, 14 -53040Saraiolo{SI) 
- a (0577) 788650 (serali) 

RX scanner palmare “Uniden 50 XL” 66-88 - 
136-174 - 406-512 MHz, 10 mem. accesso diretto 
frequenza. Nuovissimo ancora imballato L. 
250.000. Radiomicrofono FM 88-108 “Piezo" nuovo 
L. 50.000. 

Piero Discacciati - via Nobel, 27 - bissone (MI) - a 
(039) 465485 (serali) 


VENDO wdeotel Omega 1.000 con manuale e sche¬ 
mi a L. 150.000. Cerco Software per interfaccia Cen¬ 
tronics RS232 della GBC per spectrum e program¬ 
mi unility 

G. Domenico Camisasca - via Volta, 6 ■ 22030 Ca- 
stelmarte (CO) - a (031) 620435 (serali) 

PER RINNOVO stazione vendo RX R2000 f conv. 
118 174 -t filtro CW500HZ L. 950.000. Turner 
FRT7700 L 100.000 notch filterdatong L. 80.000. 
Freq. C50 Zb L. 60.000. 

Mauro Cavedagna - via Rondinelli, 14 - 44011 Argen¬ 
ta (FÉ) - a (0532) 800071 [ore ufficio) 

TNC2 ti po TS team Eseguo su scheda montati e col¬ 
laudati L 200.000 TNC2 inscatolato L, 230.000 di¬ 
spongo di Kits completi L. 180.000-200.000 
Francesco Imbesi - via Deledda, 9 - 17025 Loano 
(SV) - a (019) 673068 (solo ore 20,30) 

ACQUISTO apparai surplus di ogni genere cerco ri¬ 
cevitori BC779B. Hammarlund SP 600 V1.F colling 
388. Cerco inoltre RF SOIA (AN/GRC 165) apparec¬ 
chi TMC. 

Mauro Fattori - via Colombare di Castiglione, 9 - 
25015 Desenzano del Garda (BS) - a (030) 9911090 
(19-21) 

SVENDO r icevi tore TV via sale] li te uniden, LNB, pa¬ 
rabole 0 2 e 3 m per 11 e 4 GH2. 

Roberto Rainis IKSIVX 

Strada Delle Tolte, 39 - 53100 Siena - a (0577) 
330152 (ore 20-21) 

RIPETITORE bibanda V/UHF 25/30W program¬ 
mabile 130/180 con antenna RX e preamli da palo 
termo statato 13,8 V. L. 500.000 ant. 10/15/20/45 
MT balcono strapp. L. 100.000. 

Cairo Sergio - viaS. Cristina, 13 - 28013 Gattico (NO) 

- a (0322) 88458 (dopo 18,30) 

CERCO: ricevitore a galena e a reazione valvolari 
autocostruiti o di fabbrica. Cerco anche componen¬ 
ti sciolti: bobine, manopole graduate, condens. va¬ 
riabili amica cristalli di galena, ecc. Cerco TX a 1 -2 
valvole. 

Giovanni bonghi - via Seebegg, 11 - 39043 Ghiusa 
(BZ) - a (0472) 47627 

SURPLUS RX R49 - BC 342 - BC 312 - B90 ORR - 
390A - WS 68P - PRC 26 - PRC 10 - ARN7 - ARN6 - 
RT67 - RT68 - RT69 - RllO - BC 624 - BC 625 - BC 
221 - BC 625 altri tasti, cuffie, variabili, generatori 
V12 - 24 c/c uscite alta t. 50/400 VENDO analiz¬ 
zatore di spettro ultaprofessionale, stato solido 
marca U.SA modello S.PA 3000 (complesso in due 
parti separate: una MF100 Paltro RF 3000). Alimen¬ 
tazione 47/65 Hz, 115/230 V. VENDO registratore a 
bobine originale U.S.A. 4 velocità triple bobine di re¬ 
gistrazione, stato solido, peso kg 20, cm 60 X 50 X 
30, vendei a L. 500.000. VENDO-OFFRO ai collezio¬ 
nisti: WS 68-P canadese, costruzione 1930-935, RX/ 
TX da 1 a 3 K cicli; monta 6 valvole a 2 volt. Finale la 
ATP4. Completa di valvole, micro cuffia originale. 
Come nuovo, più descizione e schema. PRC6 come 
nuovo. URC4, PR26. BC221, RX Marconi 0,5/30 
MHz 1930. N. 1 reazione RCA frequenza da 15 Kc/s a 
600 Kc/s. OFFRO BC URR 390-392 R49 parti per 
montaggi, valvole, Dinamotor, Surplus più svariato 
militare anni 1944/1960. VENDO materiale vario 
per autocost. RX a tubi; condens. vari 1 sezione 100 

- 550 PF; zoccoli per tubi 4/5/6 Pin americani euro¬ 
pei; schemi Octal G e GT; gruppi RF e VFO; frequen¬ 
ze intera. 175 - 147 kHz. Fotocopie libri, riviste, elet¬ 
tronica ante anche anni 50; tiodi rise, dir.: curve ca¬ 
ratteristiche; trasfo. intervalv.: variometri. VENDO 
valvole WernachtRV2T2,RV 128200; americane 30 
ecc, chiedere. A409 - A425 - B405 - GAI - ECH3 - 
EGH4-AK1-AF3-AF7-EL2-EK2-77-78-75-57- 
58-59-6A6-6A8-6F7-45-80-83-523-5Y3-6X5 

- 2A3 - 2A6 - 310A- 307A - 6N7 - 6V6 - EL3 + - 6L6 - 
807 - 12AX7 - 12AT7 - 12AU7 - 6BA6 - 6BE6 - 6J6 - 
6C4 - ARS - ARP12 - ATP4 - ATP7 - ARP34 - CV65 - 
RV12 - P2000 - RV2,4T1 - RV2 - 4P800 - NF2,30,32 - 
1A7 - 1N5 - 1T4 - 1L4 - 306 - 3A4 - =S4 - 305 - 3A5 
ecc... 

Giannoni Silvano - a (0587) 714006 [7-r21) 
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Faenza TRA) - Centro Fieristico Provinciale 

orario mostra: 9/13 • 15/19 - Servizio ristoro 

3 GRANDI PADIGLIONI ESPOSITIVI. OLTRE 120 ESPOSITORI 


PER INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI STAND E MERCATINO: FIERA SERVICE 

Via Barberia 22 - 40123 Bologna - Tel. 051/333657 ~ segreteria fiera Faenza dal 25/10 al 28/10 - 0546/620970 

IN VASTA AREA COPERTA ALL'INTERNO DELLA FIERA si svolge anche iTl 


4 ° kk pDIO 

IL PIU' GRANDE E QUALIFICATO INCONTRO TRA APPASSIONATI E COLLEZIONISTI PRIVATI, PER 
LO SCAMBIO DI APPARATI RADIO (CON PEZZI DA COLLEZIONE), LIBRI E RIVISTE D'EPOCA, 
VALVOLE, SURPLUS, TELEFONI E STRUMENTAZIONE ELETTRONICA VARIA, ECC, ECC. 
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VENDO abbonamento Practical Wireless oppure 
Short Ware Magazzino L 55.000 cad. quarzo 22 MHz 
L. 6.000 Mixer SRA 1 1 luO KHz 500 MHz L. 25.000 
IE-800F 10 MHz 800 MHz L. 30.000 diodi schottky 
HSCH 1001 5 GHz 5 per L 5.000. MAX232 e FM10 L. 
10.000 cad. NE612 (migliore del 602) L. 8.000. 
SP8629 L 10.000 MMIC MSA0685 L. 12.000. VEN¬ 
DO scanner palmare HPlOO, 1000 memorie, carica- 
batterie L 500.000, scanner Standard AX700E L 
1.000.000; demodulatore CW, RTTY, Amtor per C64 
con disco prg. L. 40000; modem pachet VHF per PC, 
non necessit di TNC, prg tedesco con istruz. L 
100.000; demodulatore per PC per Fax, CW, RTTY 
prg. L. 50.000; scheda demodulatore per CodeS 
prg. 2,6 manuale L. 300.000. 

Crispino Messine - via di Porto, 10 - 50058 Signa (FI) 

MICROSPIA VHF/AM quarzata contenit 35.000, 
Caricabatt. univers. NI. CA 25.000. Convert. NE on¬ 
de lunghe L. 30.000 borsa C500L 15.000 '^ltro88/ 
108 FM L. 25.000. Interfaccia per alim, VHF L, 
35.000. 

Teresio Simoni - via S. Bernardo, 23 -16030 Zoagli 
(GE) - S (0337) 250650 

VENDO connex4000 echo 271 CH AM FM SSB CW 
nuovo con imballi garanzia L. 350.000 + linerare 
CTE737 AM FM SSB 80W max pili taggio 05vl0WL. 
65.000 tratto mia zona 

Mario Massino - via Italia, 10 - 28037 Domodossola 
(NO) - se (0324) 43041 (8-^12 - 15^19) 

VENDO dischetti per C64 con programmi meteo 
fax SSTW CW wold lacator e altri amatoriali paket 
ecc. tutto L. 40.000 provati funzionanti istr. Italiano. 
Mario Massino - via Italia, 10 - 28037 Domodossola 
(NO) - (0324) 43041 (8^12 - 14^19) 

VENDO TS830M FTlOlZD Warc scanner 0-1300 
HP200 Commodore C64 modem TU170VTNC2 Ke- 
yer tentec cerco TL922, schede 50 430 FT767, B58, 
FV901DM, TS440, verticale. 

Fabrizio Borsani - via Delle mimose, 8 - 20015 Para- 
biago (MI)-® (0331)555684 

VENDO Yaesu FT757 (RTX 0-30 MHz AM, FM, SSB, 
CW) con FP 757 HD (alim. 25A. con altoparlante) -f 
Mie. tavolo + accordatore antenna 1 Kw. tutto in 
perfette condizioni, qualsiasi prova. 

Luca Viapiano - via Etruria, 1 - 40139 Bologna - ® 
(051)534234 (ore 12-13-18-20) 

VENDO HP608E perfetto come nuovo L. 550.000 
Wattometro sierra con testine L 300.000 volmtetro 
Ballantine AN/USM413 nuoovo con batterie L. 
110,000 tratto solo di persona. 

Claudio Tambussi - via C. Emanuele III, 10 - 27058 
Voghera (PV) - ® (0383) 214172 (uff.) 

VENDO ricevitore scanner ARIOOO mai usato L. 
590000 monitor 9 Philips bin alta ris. senza conte¬ 
nitore L. 120.000, Ricevitore 20MT conversione di¬ 
retta L. 98.000. 

Stefano - ® (0734) 623150 (serali) 

VENDO RTX palmare Intek KT330EE140-170 MHz 
6000 canali L. 350.000. Vendo Olivett MIO -f disk 
drive tandy SVs + stampante Olivetti OPE 101 in 
blocco L. 600.000 mila. 

Giuseppe Cardella - via Bauci, 28 - 36070 Atissimo 
(VI)-® (0444) 687089 (20-21) 

VENDO ricevitore Drake R4C in ottimo stato L. 
600.000 dieci anntate radio rivista 1987 1988 L. 
150.000 più S.S. 

Mario Maffei - via Resia, 98 - 39100 Bolzano (BZ) 
-(0471)914081 (solo serali) 

PIANETA AMIGA Qualsiasi programma radio Eno, 
interfacce per amiga C64 IBM N. 7 Disk L. 60.000. 
Vendo Kenwood 130V L. 900.000. TS770 L. 
1.500.000. TS700 SSBVHF L 600.000. Sommer 
Kamp 505HF L. 500.000. 2 antenne VHF nuove 20 
EL. TC L. 150.000 cad. Demod. RTTY THB AS8F L, 
250,000. Telefonate. Non Scrivete faremo priam. 
Gianni Samannà - via Manzoni, 24 - 91027 Paceco 
(TP) - ® (0923) 882848 (serali] 


VENDO linea Drake R4C T4XG MS4 perfetto L. 
900.000 - RX Kenwood R 5000 nuovo L. 1.300.000 - 
PRE1296 SSB Electronic L. 200.000, 

Edoardo Danieli - Padriciano, 124 - 34012 Basovizza 
(TS) - ® (040) 226613 (18-19,30) 

VENDO computer SHARP MZ 80 monitor, reg. cas¬ 
sette, 2 Driver L. 300.000, stampante SHARP MP8Z 
seriale 80 col L. 150.000 trasmettitore FM88-108 
sint. pani lOkHz RLL lOOww -t Finale 30 W L. 
350.000; carica batterie da tavolo Yaesu per FT2300 
L. 100.000; superpantera AM FM SSB CW 120 canali 
11 -f45 metri L. 300.000; autoradi stere 7-f7w auto¬ 
reverse -f 6 memorie L. 100.000; Tektronik lOMHz 
oscilloscopio L. 300.000. Ricoh Rlflex 35 mm + 06,5 
mm -f duplicatore focale L. 120.000. 

Russo Giovanni - via Europa, 13 - 15080 Tignale 
(BS) - ® (0337) 259413 (dalle 20,00 alle 22,00) 

VENDO ricetrasmett. portatile uso marino e lineare 
per CB lOOW. CERCO inoltre portatile 
130-170MHZ. 

Marco Zucca - Abergo Casa Rosa Biodola - 57037 
Portoferraio (LI) - ® (0565) 969931 (dalle 8 alle 14) 

CERCO ricevitore HF, 0-30 MHz tipo: Yaesu 
FRG7700, FRG7000 FRG7, Kenwood R600 RIOOO. 
Tratto solo con Bologna e zone limitrofe. No spedi¬ 
zioni. 

Massimo Barbi - via della Villa, 15 - 40127 Bologna - 
® (051)511777 (dalle 20 alle 21) 

VENDO ZX spectrum -f interfaccia -f micro drive -f 
modem + PGM OM CW RTTY -t scheda RTTY L. 
350.000. 

Mauro Dabaià - G. Gozzi, 49/8 - 30172 Mestre (VE) - 
ffi (041) 5313539 (18-19,30) 

VENDO antenne dirett. tonnà 144 MHz 9 el. 13 dB 
Guad. e 430 MHz -19 el 15 dB Guad. Entrambe le 
antenne mai montate. /Wicora in Imballo originale. 
VENDO amplificatore CB della Bias Electronics 
mod. A56 classe lavoro AB 50WAM/FM - 90WSSB. 
Ros ingresso minore 1,2:1 mai usato! con buoni ga¬ 
ranzia e libretto istruzioni. Nuovo L. 240.000. Vendo 
L. 100.000 trattabili. 

Andrea o Francesco Visentin - salita Cedassamma- 
re, 25/6 - 34136 Trieste - ® (040) 418301 

VENDO RTX Kenwood STD 440 sat. -f filtro stretto 
entro contenuto SSB -f SP430 + PS430 + orologio 
stazione Yaesu tutto praticamente nuovo 1. 
2.650.000. 

Corrado Marion - via per Oleggio C., 13 - 28041 Ao- 
na (NO) - ffi (0322) 47256 (dalle 20,30-22) 

RAZZOMOBILISMO, vendo Kit Made in USA com¬ 
prende: 1 razzo di 90 cm, 2 motori, opuscoli tecnici, 
varie colle e accessori. 

Renzo Mondalni - via Mazzetti, 38 - 48100 San Bar¬ 
tolomeo (RA) - ffi (0544) 497900 (ore serali) 

CERCO VFO FV901DM oppure FVIOIZ SP901 
FTV901 il tutto lo acquisto oppure lo scambio con il 
seguente materiale 1 RX satellit 3000 RTX CTE 
550. 

Matteo Dimartino - via Garibaldi, 51 - 07024 La 
Maddalena (SS) - ffi (0789) 736659 (13-16 - 2K23) 

VENDO verticale PKW 101520 6 mesi vita L. 
110.000. Quagi 6 EL. PKW 1 anno di vita L. 110,000. 
Comet ABC 22 per 144 L. 50.000. Demodulatore 
RTTY ewamtor NOAZMkz per C64 L. 320.000. 
Denni Merighi - via De Gasperi, 23 - 40024 Castel S. 
Pietro T (BOI-ffi (051)941366 

VENDO RTX Kenwood TS-820 con microfono L. 
800.000; RX Icom R71 L. 1.100,000; scuola di elet¬ 
tronica 10 voi. L. 70.000; Hobby elettronica L. 
50.000. Cerco QRP CWHF. 

Aberto - ffi (0444) 571036 (ore 20-21,30) 

CERCO per Yaesu 707 stadio di potenza originale 
con relativa ventola il tutto funzionante. Oppure 
carcassa con il SU richiesto scrivetemi le vostre of¬ 
ferte con il Tel. 

Luigi Divona - G. Galilei, 9 - 07014 Olieri (SS) 


TX TV COLOR 3W12V uso mobile L. 300.000 RTX 
FM mono e bibanda completi di inerfaccia telefoni¬ 
ca L 450.000. Ripetitori FM multicanale mono e bi¬ 
banda, esegue modifiche a richiesta 
Demetrio Vazzana - via Gaetani, 14 - 84073 Sapri 
(SA) - ffi (0973) 391304 (pasti) 

PER IC7000 vendo KIT HF nuovo della ARE Ldl 
London RX 0,l-30MHz lettura reale 100 memorie 
aggiunte. Alego traduzione italiana al kit. Vendo a 
L. 250.000 + SP. 

Giacomo Masso - via T. E Trieste, 36 - 64100 Tbramo 
- ffi (0873) 548248 (18-22 - lun/giov.) 

CEDO colling 755-3 in perfette condizioni di aspet¬ 
to e funzionamento corredato di manuale disposto 
a cambio con altro RX collins a copertura continua 
Giuseppe Sabini - via Del Molino, 34 - 20091 Bresso 
(MI) - ffi (02) 66501403 (21-21,30) 

CEDO scanner AX 700 standard completo di ma¬ 
nuale in Italiano. VENDO B/VRATTO Sony SWl-S 
completo di accessori cerco Sony IGF 2001 D a prez¬ 
zo accessib. 

Giuseppe Sabini - via Del Molino, 34 - 20091 Bresso 
(MI) - ffi (02) 66501403 (13-15 - 21-22) 

MASTER per ciurcuiti stampati realizzo tramite PC 
IBM prezzo indicativo L. 1.000 a piazzola compone- 
nete possibilità prototipi minimo 4 prezzi. 

Marco Mangione - via Dei Candiano, 58 - 00148 Ro¬ 
ma - ffi (06) 6553290 (serali) 

VENDO pianola farfisa 20W VENDO schema elet¬ 
trico Tenko 46T. Vendo proiettore sonoro super8 te¬ 
lefonare per accordi. 

Raimondo Trogu - via Binaghi, 7 - 28015 Momo (NO) 
-ffi (0321)926133 (dalle 19 in poi) 

CERCO contatti con patiti del radioascolto UHF- 
WHF del Piemonte-Lombardia-Liguria per scambio 
esperienze ed eventuali liste. 

Massimo Rosso - via Goito, 54 -15033 Casale Mon¬ 
ferrato (AL) - ffi (0142) 451862 (dopo le 20,00) 

VENDO: 3 spezzoni di cavo RG8 delle seguenti mi¬ 
sure: metri 10, metri 9, metri 7 a L. 1.300 il metro: 
Roswattmetro ALAN portata max lOW nuovo a L. 
20 ,000; 1 caricabatterie nuovo in quanto doppio 
specifico per ALAN 38, INTEK 50 o altri palkmari in 
genere a L. 40.000; caricabatterie universale 220 
Volt con segnalazione di fine carica per diversi for¬ 
mati di batterie, anche 9 Volt a L. 40.000. Inoltre 
macchina fotografica OLYMPUS AX con flash dedi¬ 
cato Al 1 nuova tascabile con custodia impermeabi¬ 
le L. 350.000; 1 custodia originale nuova per appa¬ 
recchi fotografici reflex di marca OLYMPUS a L. 
40.000. Tratto solo se veramente interessati e solo 
Bologna. Non spedisco, max serietà, 

Lenzi Stefano - via Cellini, 5 - 40138 Bologna - ffi 
(051)6011429 

SCANNERS palmari nuovi vendo a prezzo da con¬ 
cordare: AOR 1000 8-1300 MHz 1000 memorie e 
Icom IC-Rl 0,1-1300 MHz, Vendo anche coppia di 
RTX UHF palmo FT73R 

Roberto Barina - via Cappuccina, 161 - 30170 Me¬ 
stre VE - ffi (041) 5314069 (dopo le 19) 

VENDO president Lincoln in granzia L. 400.000 ali¬ 
mentatore zodiac 10 a L. 400.000 alimentatore zo- 
diac 10 a L. 80.000 CTE 77-102 omolog. L. 90.000 
microfono preamplifìcato L. 20.000. 

Pietro Aagna - via Falco, 18 - 92013 Menfi (AG) - ffi 
(0929) 74515 (dalle 17 alle 19) 

VENDO ricevitore HF Drake R4C con altoparlante 
MS4 L. 600.000 annate radio rivista dal 1978 al 
1988 L. 150.000 -f S.S. 

Mario Maffei - via Resia 98 - 39100 Bolzano - ffi 
(0471)914081 (solo serali) 

VENDO antenna attiva Dressler /VRA30 
(200kHz-30MHz) completa di alimentatore origi¬ 
nale e istruzioni. Condizioni perfette, usata solo in 
interno. L. 200.000. 

Gregorio La Rosa - via Maddalena 119 - 98123 Mes¬ 
sina (ME) - ffi (090) 718158 
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PER ZX spectmm dispongo cassetta raccolta dei 
miglior programmi radio tra cui RTTY, CW, Fax, 
SSTV etc. Funzionano senza interf. con istruzioni 
in Italiano L. 60.000. 

Mario Bartuccio - via Mercato S. Antanio, 1 - 94100 
Enna - (0935) 501258 (9-13 -16-20) 

AFFARONE transiver TS510 con alimentatore 
PS510 e VFO esterno 4,9-5,5 MHz 5D con micro La- 
fayette Mode LSB USB CW 150W in CW 100-120 in 
SSB su frequenza variabile 6.500-6.700. a L. 
350.000. Non spedisco. 

Luciano Tonezzer - via Villa, 141 - 38052 Caldonaz- 
zo (TN) - S (0461) 723694 (serali) 

CERCO urgentemente VFO esterno per RTX HF 
Yaesu FTlOlZD funzionante e non manomesso. Si¬ 
glato FV 901 DM. Telefonare dopo le 19 Grazie. 
Francesco Zatti - via Roma, 74 - Iseo (BS) - SS (030) 
981738 

VENDO RTX Kenwood TM 731E co mie. DTMF144/ 
430 FM L. 1.100.000. Icom ICZSET accessoriato 
nuovo L. 490.000. CB Omol. Lafayette indiana L. 
100.000. Scheda DTMF L. 100.000. 

Davide Copello - via dell’arco, 45/2 - 16038 S. Mar¬ 
gherita Ligure (GE) - SS (0185) 287878 (ore pasti) 

VENDO Telefax FN10 Itec Italtel o cambio con appa¬ 
rato HF VHF UHF. Cerco stampante commodere 
MPS 1230 oppure Epson FX 80. 

Federico Ferrari - strada Argini Parma, 22/4 - 43100 
Parma - SS (0521) 201381 (ore 8,30-13,30) 

ESEGUO master in acetato eseguiti con PC, è suffi- 
cente inviare scheda e dimensioni scheda. Interpel¬ 
lateci senza impegno. Prezzi modici. 

Giovanni Legati - via Roma, 119 - 20070 Fombio (MI) 
- SS (0377) 36949 (ore serali). 


VENDO accoppiatori direzionaii da 100 MHz a 1000 
MHz strip-line su circuito stampato teflon con pre- 
liievo diretta riflessa e link per prelievo RF. 

Franco Rota - via Grandi, 5 - 20030 Senago (MI) - SS 
(02) 99050601 (dopo 20,30) 

CERCO TV radio scuola elettra anno 1957-58 op¬ 
pure televisore italiano stesso periodo. 

Antonio Mormile - via Tosco-Romagnola, 1766 - 
56023 Mavacchio (PI) - S (050) 777542 

CERCO TV radio scuola elettra anno 1957-58 oppu¬ 
re TV di marca Italiana stesso periodo. 

Antonio Mormile - via Tosco-Romagnola, 1766 - 
56023 Navacchio (PI) - S (050) 777542 

CEDO Casio FP200 -f drive, MSX sony 200KL, interf 
vocale C64 50KL, libri C64 spectrum, sestante 
MKIX L. 80.000, appiè -f drive L, 160.000. MS-Dos 
comp. L. 550.000. Chiedere lista. 

Massimo Semesi - via Svezia, 22 - 58100 Grosseto 
(GR) - Ss (0564) 454797 fWeek-End) 

VENDO FT480 R144-146 All mode compro PK232. 
Compro PRG Amatoriali per PC IBM. 

Luca Barbi - via U. Foscolo, 12 - 46036 Revere (MN) - 
a (0386) 566796 uff 46000 casa 

VENDO FT480 R 144-146 All Mode compro PK232 
40MPRO PRG Amatoriali per PC IBM. 

Luca Barbi - via V. Foscolo, 12 - 46036 Revere (MN) - 
a (0386) 566796 uff 46000 casa. 

CIRCA 300 riviste di informatica (MC-BIT-ecc.) 
Vendo solo in blocco a L. 50.000. Da ritirare sul po¬ 
sto causa ingombro. 

Flavio Golzio - via Chanoux, 12/26 -10142 Torino - 
a (011)4033543 (serali) 


VENDO antenna Eco trappolata 15-20-45-11 mt. da 
balcone a sole L. 100.000 nuova causa inutilizzo e 
ripetitore bibanda 30W termostatoto con antenna 
L. 500.000. 

Sergio Cairo - viaS. Cristina, 13 - 28013 Gattico (NO) 
- a (0322) 88458 (dalle 19,00) 

CERCO filtri meccanici per URM390 5Weep Wave- 
tek 1501 decade o scillator Levll TG66A Wattmeter 
RS UITBN2300 2,5 500W30 lOKHz annate risviste 
e singole. 

Antonio Corsini - via Ciserano, 23 - 00125 Roma - a 
(06)6057277(20-23) 

VENDO Icom IC 781, Kenwood TL 922, Standard 
C520, KLM KT34XA Traliccio Milag 15MT, Rotore 
Giovannini GE 1500, TNC KAM All mode, cavi ed ac¬ 
cessori. 

Mauro Mancini - via Giuseppe Garibaldi, 10 - 60030 
Monsano (AN) - a (0731) 605067 (ore pasti) 

VENDO ampi. ERE1200 HF con 4 Valvole di scort a 
L. 800.000. 

Daniele Cicogna - via G. Galilei, 657 -18038 Sanre¬ 
mo (IM) - a (0184) 571051 (ore serali) 

CERCO schemi E/O sercive manual oscilloscopio 
solartron CD1400 con plug. In base tempi CX14 44 
verticale CX1441, differenziale CX1442. 

Roberto Morandotti - via Donio, 10 -10010 Mercena- 
sco (TO) - a (0125) 710302 (20-22) 

VENDO TMC MFJ 1278 All mode con PRGE cavo di 
allaccio alla RS 232 per PC IBM e compatibili a L. 
600.000 con garanzia e manuale in Italiano 7 mesi 
di vita. 

Paolo Berionne - via 0. Grilfoni, 14 - 60044 Fabriano 
(AN) - a (0732) 625503 (07,45 alle 13) 
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SCANNER AOR AR 3000 di pochi giorni vendo L. 
1.500.000, Scanner standard AX 700. VENDO L. 
800.000 ricevitore Sony SW 14 bande AM FM LSB 
USB SW7600 L. 400.000. 

Giuseppe Di Francesco - piazza P. Pierangeli, 333 - 
65124 Pescara - SS [085] 52545 (ore ufficio) 

VENDO GTE 1700 ( 140-150) DMF la coppia + rica¬ 
ricatori L, 500.000 0 permuto. VENDO 3 autoradio 
digitali nuovissimi a L. 350.000 cad. VENDO presi- 
dent Lincoln L. 400.000 o permuto con vidoreg. VHF 
0 FT 7B Yaesu o altro apparato da 0-30. CERCO SSB 
350 GTE e multimode 111 per recupero pezzi + 140S. 
VENDO delta omologato L, 70.000. VENDO stan¬ 
dard G112 co tastiera DMF espansione 100 199 ac¬ 
cessoriato L. 550.000 0 permuto con videoreg. VflF 
0 baracchini SSB N. 2 portatili 2W 3GH L. 100.000. ‘ 
TV colori portatile tascabile 2,6 pollici L. 300.000 o 
permuto con baracchino SSB. N. 2 portatili 40GH 
4W PRO 2000 Lafayette L. 100.000 cad. o permuto 
con baracchini con SSB o Commodore 64 + acc. 
VENDO SSB 350 GTE omologato con altri 40 GH 
sotto in più AM SSB L. 350.000 o permuto con tor¬ 
nado Intek SSB. VENDO Uniden Becaer 200 XLT 
ricevitore tascabile con pacco pila + ricaricatore L. 
500.000 0 permuto con SSB GB. CERCO copie 
istruzioni ricevitore Uniden Becaert 200 XLT port. 
Pago, spese. 

LANCE C.B. OPERATORE WALTER - P Box - 50 - 
06012 Città di Castello (PO) 

VENDESI RTX Drake TR7 RTX 144-432 FM SSB 
FT726R Yaesu registratore Revox A700 RX trio 
JR31 0 RX coking 75S1 con filtro 500 HZ RTX 
FT4700RH 144-432. 

Claudio De Sanctis - via A Di Baidese, 7 - 50143 Fi¬ 
renze - ffi (055) 712247 

VENDO SS7000 DX 60W AM 130 SSB frequenzime¬ 
tro digitale. Usato poco + accordatore ZG TM 1000. 
Tutto come nuovo L. 550.000. 

Manuel Contena - via dei Laghi, 70 - 00043 Ciampi- 
no (RM) - Si (06) 7270438 (ore serali) 

VENDO ricettore professionale AOR AR3000 All 
MOde a copertura continua da 100 KHz a 2036 MHz 
prezzo L. 1.300.000 con garanzia 6 mesi + Sp. posta¬ 
li. 

Claudi Castclrotto - Hofrnattstr, 5 6030 Lucerna 
Svizzera (LU) - Si (00414) 1331148 (solo serali) 

CEDO Sharp PC 1500 + accessori modem Bondnell 
L. 90.000 Casio FP200 + Drive L. 800.000, stamp. 
OKI 132 colonne (testina difett) Chiedere lista. CE¬ 
DO port. Casio FP200 4- drive 400KL, libri per C64 e 
spectrum, cavità 10 GHz 40KL, RTX NE 10 GHz 
(coppia) L. 150.000 MSX Sony L. 200.000, MS-DOS 
comp. L. 550.000. Richiedere lista. 

Massimo Semesi - via Svezia, 22 - 58100 Grosseto 
(GR) - S (0564) 454797 (week-end) 

CERCO RTX RX militari 150 KHz 30 MHz AM SSB 
CW. Esamino ogni proposta. Mandatemi documen¬ 
tazione. Vendo 2 radiotelefoni Tedeschi funzionanti 
con ricambi. 

Giorgio Lisi - via Catena, 112 - 44044 Porotto (FE) 

VENDO C64; stampante MPS803 drive 154; regi¬ 
stratore oltre 2000 programmi su disco molti radio 
amatoriali e accessori L. 500.000. 

Lello Bove - via Emilia S. Pietro, 66 - 42100 Reggio 
Emilia - SS (0522) 454529 (19-21) 

PERMUTO sommerkamp FT250 -P alimentatore 
della linea con ricetrasmettitore 2 metri, vendo per- 
sidcnt Jackson L. 220.000, vendo Turnerm + 3BA L. 
100.000. 

Franco Gasbarri - via G.C. Spatocco, 40 - 66100 
Chieti 

SS (0871)41830(14 alle 21) 

VENDO Kenwood TS711E TM221 TM721 TM701 
Icom R7000 IC29ET Yaesu FT211 FT23 FT212RH 
demodulatore Ram PK232 Drake TR7 Kenwood 
T99409 AT. Apparecchi imballati, 

Gilberto Giorgi - piazzale della Pace, 3 - 00030 Ge- 
nazzano (RM) - SS (06) 9579162 (19,00-22,00) 


VENDO RX scanner Bearcat da riparare tastiera RX 
Kenwood R2000 con convert. 118 174 RX Kenwood 
R5000 con filtri. Cerco Converter VHF per JRC525. 
No spediz. 

Domenico Baldi - via Comunale, 14 - 14056 Casti¬ 
glione (AT) - SS (0141) 968363 (pasti) 

LOOP da 0,5-5MHz in ferrite L. 400.000 -P filtro da- 
tong FL2 L. 230.000. Cerco compatibile IBM portati¬ 
le anche senza HDD. Valuto permute per loop ed 
FL2. 

Massimiliano Alagna - via Rocca Priora, 56 - 00179 
Roma - S (06) 7802196 

ICOM ICR716 con imballo e garanzia accordatore 
Kenwood AT130 vendesi separatamente. 

Sergio Ballestrazzi - via Vasco De Gama. 35-40131 
Bologna - SS (051) 6343006 (14-15 - 19-^21) 

CHIEDO cortesemente copia fotostatica dei ma¬ 
nuale di istruzione non schema elettrico del Drake 
RV75Synthesized remote VFO da inviarmi contras- 
segno. 

Andrea Lombardi - via Lirilla, 16 - 00175 Roma - SS 
(06) 768536 

VENDO Yaesu FT707 Yaesu FT757 Accord FC707 
Yaesu FT212 RH 140-174 RX AOR ARIOOO da 8 
MHz-^1300 MHz portatile 140-170 president Jack¬ 
son 271 CH mie. Yaesu MDl. 

Salvatore Margaglione - via SantAntonio, 55 - 
14053 Candii (AT) - SS (0141) 831957 (12-13,30 - 
19-21) 

VENDO RTX RT12TRC2 versione francese del noto 
BCl 306 acquistato ancora imballato sottovuoto 
condizioni perfette non spedisco. 

Luca Fusari'via Pietro Rondoni, 11 -20146 Milano- 
SE (02) 4237866 (20,30-21) 

CAMBIO M10 (ideale per Packet) con RTX VHF FM 
tipo iC28, FT211 1C260 ecc. Tratto di persona. No 
spedisco. 

Romano Dal Monego - \4a Wolkenstein, 43 - 39012 
Merano (BZ) - S (0473) 49036 (ore serali) 

VENDO console Atari VC2600 con 7 giochi e un Joi- 
stik. Annuncio sempre valido. L, 130.000. 

Andrea Balbon - via Privata Pozzuoli, 2 - 20161 Affo- 
ri (MI) - SS (02) 6469276 (ore pasti) 

VENDO ricevitore JRC525 completo di filtro AM3 
KHz + antenna attiva -P manuali in italiano + libri 
su radio ascolto, il tutto in perfetto stato prezzo da 
concordare non spedisco. 

Renato Zucchetti - via Gozzoli, 160/4 - 20152 Mila¬ 
no - SE (02) 48910056 (serali) 

CERCO disperatamente il manuale tecnico e d’uso 
in italiano dello Yaesu FT902 DM in fotocopia pa¬ 
gando il dovuto. 

Bruno Genovese - via Cavagnolo, 20 - 10156 Torino 

CERCO schema e valvole del ricevitore crosley radio 
tipo 257 della SIARE. Piacenza periodo anni 
’40-’50. 

Carlo Serventi - via Villoresi, 9 - 20010 Mesero (MI) - 
SS (02)9786879 

VENDO manuali tecnici ARCI 2 3 BC312 342 348 
CPRC26 NClOO 156 173 R220 266 274 390 390A 
392 648 1004 1052 53 1449 1555RAC al RA62179 
RAB RAL RAK RAK RAO SLR etc. 

Tullio Flebus - via Mestre, 14 - 33100 Udine - SS 
(0432) 520151 (non oltre 20) 

VENDO tutto causa serv. militare superpluto 
25-30 MHZ, riduttore PWR bremi, roswattmetro, 
microfono tavolo Lafayette, lineare 400W sole L. 
650.000 tratt. 

Tony Maggiora - SE (0832) 350182 (20,00-22,00) 

CERCO accessori Yaesu YO 100 monitor SP 101 
EXT SP Kenwood SW 2000. VENDO TR751E VHF 
All Mode, Grazie. 

Evandro - via M. Angeli, 31 - 21078 Ormea (CN) - SE 
(0174) 391482(14-15-21-23) 


VENDO ricevitore Yaesu FRG7700 con accordatore 
di antenna tutto perfetto telefonai^ ore ufficio 
Antonio Pelliccioni - via Riva Reno, 65 - 40122 Bolo¬ 
gna - SE (051) 505029 (ore ufficio) 

VENDO apparecchi di misura valvolari Heathkit. 
Ricevitore Yaesu FRG-7, e demodulatore cw/RTTY 
elettroprima Cerco RK232 anche non ultimo tipo. 
Sebastiano Salomone - via Morajidi, 21 - 20090 Se- 
grate (MI) - SS (02) 2138300 (sera dopo le 20) 

VENDO per rinnovo stazione sommerkamp FT501 
HFcompleto (con AM, 45 MT, e 11 MT) -P suo alimen¬ 
tatore. orologio altopaiiante FT501D + frequenzi¬ 
metro 0-30 MHz Tristar tutto in perfette condizioni 
e a solo L. 600.000. 

Pasquale Lacasella - ria S. Donato. 62 - 70043 Mo¬ 
nopoli (BA) - SS (080) 742505 (ore 20-21) 

PRESELETTORE d’antenna copertura HF 1,8-^30 
MHz dotato altresì di convertitore OL-OM 
(0-^2MHz), alimentatore rete incorporato, nuovo 
mai usato e di dimensioni compatte vendo a prezzo 
interessante. Ideale per adattare qualsiasi antenna 
al riceritore e per il DX. 

Riccardo Borelli - via Pairiigiani, 16 - 27028 San 
Martino Siccomario (PV) - SS (0382) 490139 (ore 
20 ) 

VENDO Commodore 64 con, alimentatore, registra¬ 
tore, drive 1541, stampante MPS 802 grafica, cartuc¬ 
cia velocizzatri ce, N. 2 Joice Stick completo di 17 di¬ 
schi con 30 programmi tecnicogestionali completi 
di manuali italiani e cartucce in più47 dischi di gio¬ 
chi etc. tutto perfetto a L. 600.000 trattabili. 

Biagio Pellegrino - via nazionale, 456 -16039 Sestri 
Levante (GE) - SS (0185) 47067 - (010) 5502763 (se¬ 
rali) 

VENDO Scanner UBC 200 per LT Uniden: 66/88 - 
118/174 - 406/512 - 806/956 MHz. Nuovo ancora 
imballato. L. 380.000 

Giancarlo Buttelli - Piazza S. Frajicesco, 4 - 40122 
Bologna-SS (051)224183 

VENDO coppia di Scramble da esterno utilizzabili 
con qualsiasi ricetrasmettitore. 

Luciano Ferrando - Borgata case inferiori. 52 - 
10040 Caprie (TO) - & (OH) 9632426 (solo serali) 

VENDO riceritore scanner AOR 2002 mod Regency 
MX 8000 con antennino e manuale e imballo origi¬ 
nale come nuovo a L. 650.000. 

Paolo Zampini - Strada Macaval lo, 47 - 44020 Ostel- 
lato (FE) - 3 (0533) 680446 (ore pasti) 

VENDO riceritore scanner portatile uniden 
200XLT come nuovo L. 490.000. Rotore 400RC Ken- 
pro mai usato L 390.000. Analizzatore di spettro 
0-^120 MHz kit L. 269.000. 

Stefano - SE (0734) 216165 (16-20) 

VENDO TS830M AT130 AT230 FT 101 ZD (warc) 
scanner HP200 RTX 2MT 12CH eprom, cerco VFO 
EXT per 1012D e TS830 filtro cw per 830 lin. LT922 
BS8 SM220. 

Fabrizio Borsari - via delle Mimose, 8 - 20015 Para- 
biago(MI)-SS (0331)555684 

VENDO TE 300/315 completo di perforatore e tra¬ 
smettitore automatico con alimentatore perfetta¬ 
mente funzionanti e revisionati. 

Marcello Tavolacci - Lai'go Bruno Buozzi, 8 - 06036 
Montefalco (PG) - SS (0742) 79402 (18-20) 

VENDO lineare 26-30 MHZ autoconstruito nuovo 
pilotabile con 25 e 130W uscita 700W montato con 
tutto materiale nuovo valvole 5XEL509 vera occa¬ 
sione L. 800.000 

Bruno Bardazzi - via F. Ferrucci, 382 - 50047 Prato 
(FI) - SS (0574) 592736 (ore ufficio) 

VENDO Commodore VIG20 e C64 completi di regi¬ 
stratore, alimentatore Joystic manuali. Prezzo da 
concordare. Compro apparato VHF All Mod (FT-790 
lC-490). 

Piero IW8PRW - Reggio Cai, - SS (0965) 58127 
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LA PIU PRESTIGIOSA 
E RICCA FIERA 
ITALIANA DEL 
SETTORE 
VI ATTENDE 


INFORMAZIONI: 

Segreteria Fiera 

dal 15 settembre 

Tel. 0376/588258 

Fax 0376/528268 

ASSOCIAZIONE RADIOAMATORI MANTOVA 

CP 43 - 46023 GONZAGA 
CP 2 - 46100 MANTOVA 


AMPIO PARCHEGGIO - SERVIZIO RISTORO ALL'INTERNO 








Risultato di nuove tecnologie 
produttive rese possibili dal 
montaggio superticiale, tali 
modelli VHF/UHF permettono una 
miriade di funzioni aggiunte non 
pensabili in precedenza: 


✓ Chiamata selettiva realizzata 
con il DTMF. Possibilità 
d'indirizzo di 999 ID da tre 
cifre, scelta di una codifica 
preferenziale adattabile al 
proprio circuito Squelch. 

Alla ricezione dì una codifica 
similare si otterrà l'apertura 
dello Squelch o l'emissione 
ripetuta per 5 volte di uno 
squilio teiefonico. Con la 
funzione "paging" ed il medesi¬ 
mo tipo di codifica si vedrà sui 
proprio visore pure l'iD delia 
stazione chiamante. La tra¬ 
smissione di vari codici paging 
può essere pure automatizzata 

✓ Sei memorie dedicate per la 
registrazione dei proprio iD 
nonché quelio di altre 5 stazoni 
più frequentemente indirizzate. 

✓ 53 memorie “sintonizzabilì" 
comprensive di passo di 


✓ 


✓ 


dupiice, toni sub-audio, ecc. 
Varie funzioni di ricerca: entro 
dei iimiti di spettro, saito di 
frequenze occupate, riavvio 
delia stessa dopo una pausa 
temporizzata oppure per man¬ 
canza di segnale ecc. 
Clonazione dei dati verso un 
aitro apparato simiie tramite il 
cavetto allacciato alie prese 
microfoniche 
Controiio prioritario 


✓ Accesso immediato ai canale 
“CALL” 

✓ Incrementi di sintonia vari 

✓ Tono di chiamata a 1750 Hz 

✓ Circuito di Power Save 

✓ Spegnimento automatico 

✓ 4 iiveili di potenza RF 
liluminazione dei visore e deila 
tastiera 

✓ Tante aitre opzioni ed 
accessori personalizzabili 
al servizio richiesto 


Difficile trovare funzioni simili 
in altro tipo di apparato! 
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Show-room: 

Via Rlli Bronzetti 37 - Milano 
Tel. 02/7386051 


















